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INTRODUZIONE 



Liberti, Liberia e Semplificazione. 



La Banca Nazionale nel Regno d' Italia ebbe 
i suoi natali a Genova nell'anno 1844 sotto il 
nome di Buina di Grnoou, e col cnpifali! di 
4,000,000. Nel 1849 il Consiglio di reggenza 
della Banca di Genova, e quello della Banca di 
Torino fecero una convenzione, per la unione 
dogi' interi!!*! delle due Banche: ed il Governo, 
con decreto del 14 dicembre 1849, approvò l'u- 
nione delle due Banche di Genova e Torino col 
titolo di Banca Nazionale, mantenendo le due 
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sedi di Genova e Torino, con sede centrale a 
Genova. Il fondo capitale della Banca Nazionale 
fu stabilito in otto milioni di lire, diviso in otto 
mila anioni di lire mille ciascuna. Tale Decreto 
fu convertito in legge, approvata dal Senato e 
dalla Camera dei Deputati il 9 luglio 1830. 

Con legge dell' 11 luglio 18S2, il capitale 
della Banca Nazionale fu aumentato da 8 a 32 
milioni di lire , col portare le azioni da 8 a 32 
mila. Gli Azionisti dell;* banca ebbero , in t'ambio 
di ciascuna azione , quattro nuove azioni del 
valore di lit e mille cadauna , in pagamento delle 
quali fu computato il valore nominale dell'a- 
zione cambiata. 11 versamento delle' rimanenti 
lire 730, dovute a saldo di ciascun titolo, fu di- 
viso in tre rate da lire 250; due da pagarsi 
successivamente a tempo determinato, e l'ul- 
tima, quando i Consigli di reggenza delle duo 
sedi 1' avessero riconosciuto opportuno. Con la 
medesima legge furono autorizzate le prime 
succursali, una in Nizza marittima e l'altra in 
Vercelli: e con Decreto del 24 aprile 1833 fa 
approvato il Regolamento per le succursali della 
Banca Nazionale. 

La terza succursale della Banca fu instituita 
in Alessandria con Decreto del 10 ottobre 1835. 

La legge del 2? febbraio 183G autorizzò la 
Canea Nazionale a stabilire una succursale in 
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Cagliari, e nel tempo stesso contesse il di- 
ritto all' Assemblea generale degli azionisti della 
Italica Nazionale, di potere stabilire suri urtali 
nelle città ove avesse creduto meglio, tanto in 
terra ferma, quanto nell'Isola di Sardegna. 

Non appena la Lombardia fu liberata dallo 
straniero, fu istituita a Milano una Sede della 
Banca con decreto dell' 11 giugno 1839. Con 
questo stessi! decreto venne data facoltà di au- 
mentare il capitale della Banca Nazionale, il 
quale fu portato da 32 a 40 milioni, ed ai Ca- 
pitalisti lombardi l'u data la prelazione nell'acqui- 
sto delle nuove azioni, I Lombardi , popolo in- 
telligente, attivo ed esperto, con quello stesso 
slancio col quale avevano abbracciato 1' unione 
politica e territoriale con gli antichi stati italiani, 
abbracciarono anche l'anione finanziaria e ban- 
caria, e profittarono dei vantaggi, che loro pre- 
sentava la prelazione. 

In dipendenza del citato Decreto 11 giugno, 
V Auiuilnis! raziono delia Banca credè opportuno 
modificare i proprii Statuti, i quali rifusi e 
nuovamente ordinati furono approvati dal Go- 
vorno con decreto del 1 ottobre 18à'S). In questa 
rinnovazione, la sede centrale della Banca fu 
portata nella capitale del regno, e fu creato 
un Consiglio superiore dal quale dipendono tutte 
le sedi e succursali , e ne centralizza la conta- 
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bilità: sistema armonico o semplice, che forma 
il gran pregio della .regolare speditezza dell'am- 
ministrazione della Ranca. 

Il 17 novembre !860 furono con Decreto isti- 
tuite le succursali di Bergamo, Brescia, Como e 
Modena: ed in forza dell'art. 2 degli Statuti, 
con decreto 12 dicembre dello atesso anno fa 
(Talenta in l'orlo Maurizio la succursale di 
Nizza. Le succursali ili Ancona e l'ei-ugia furono 
istituite con decreto del '20 gennaio 18G1. 

La città di Parma aveva una Banca dì circo- 
lazione circoscritta al suo Ducato: e la città di 
Bologna ne aveva un'altra per le quattro lega- 
zioni. Gli azionisti di queste due Banche com- 
presero, senza difficoltà, la convenienza di ce- 
dere i loro Stabilimenti alla Banca Nazionale. 
Pertanto 1' Assemblea depli azionisti dulia Banca 
di Parma con deliberazione del 14 febbraio 1 SG1 ; 
e l'Asscmhloa degli azionisti della Banca di Bo- 
logna per le quattro legazioni, con delibera- 
zione del giorno 1C successivo, acconsentirono 
la cessione delle loro JSnuche alla Banca Nazio- 
nale. Laonde con decreto (M ~2i febbraio 1801 
furono istituiti' le succursali di Bologna, Ferrara, 
t'orli, l'arma e Ravenna, in conformità delia 
domanda del Consiglio Miperiore della Banca , 
ed in conformità dello delilierazioni preso dallo 
assemblee generali degli azionisti della Banca. 
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Nazionale, della Banca di Parma, e dulia Banca 
di Bologna. 

Con decreto del 18 agosto 1861 vennero ìsti- 

.succursali di Aquila, Bari, Catania, Catanzaro, 
Chieti, Cremona, Foggia, Messina, Pavia, Reggio 
di Calabria e Sassari. 

Nel 1863 fu istituitala succursale dì Piacenza 

tuite le succursali di Carrara, Lecce, Ascoli Pi- 
ceno, Pesaro, Lodi o Siracusa. 

Nell'anno 1864, la Banca Nazionale ebbe fa- 
coltà di richiedere agli azionisti il versamento 
delle L. 230, che ancora rimane vano a privarsi 
sopra ciascun,'! azione: »ció in conformità dell'i 
del iriì. 1 r» v.ì ono del Consiglio superiore della Banca 
stessa, in data 23 ottobre dello stesso anno. 

Gli affari ognor crescenti , l' aumento delle 
sedi e delle succursali della Banca in tutti i 
maggiori centri commerciali della penisola, fe- 
cero sentire il bisogno di un aumento di capi- 
tale. Cun decreto perlai] le del giugno 18C'Ì , 
il capitale della Banca fu aumentato di CO mi- 
lioni, mediante l'emissione di 60 mila azioni 
nuove da lire mille. (Queste azioni furono ri- 
partite nel modo seguente: 20 mila furono con- 



Digitized by Google 



— 10 — 

cesse alla pari agli azionisti, in ragione di una 
azione nuova per due vecchie : 12,ò'00 furono 

meridionali: 13,000 azioni furono riservate fino 
alla fine del )86G, per far fronte agli accordi, 
che potrebbero farsi con la Banca toscana : e 
12,1)00 furono messe in riserva, per essere col- 
locate secondo i bisogni , e secondo il parere del 
Consiglio supcriore della Banca. 

il citato decreto provvide anche all' ordina- 
mento dello sedi di Napoli e Palermo, ed allo 
stabilimento di una sede a Firenze. Provvido 
alle adunanze generali dej-li azionisti, alla no- 
mina dei Reggenti e alle variazioni dello Sta- 
tuto in conseguenza del trasferimento dell' am- 
mi Distrazione centrale e dell'ordinamento dello 
nuove .sedi. • 

L' anno 186S segna una grand' epoca per la 
Banca Xa/loualo, essendosi in quest'anno, per o- 
pera principalmente sua, gettati i semi non solo 
della sua futura grandezza, ma della gran- 
dezza altresì del credito nazionale. Dappoiché 
agli 1 i marzo veniva formulato in Torino il 
nuovo Statuto per la Banca d'Italia: ed agli 
1 1 ottobre stipulavasi la Convenzione per la 
fusione del hi Banca. Nazionale e della Banca 
Toscana. Ai 23 ottobre kSti'i veniva y.ppri>vi<ti! 
con Decreto regio la citata Convenzione per 
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la formazione della Banca d'Italia, i cui ter- 
mini furono stabiliti di comune accordo 'fra il 
Ministro delio Finanze, la Ranca N'azionale e la 
Manca Toscana, a patti e condizioni risultanti 
dallo Statuto unito alla convenzione stessa, e 
datato da Torino , come sopra. 

Nel Decreto del 21) giugno sopra citato venne 
inserito un articolo, col quale s'imponeva l'ob- 
bligo alla Banca Nazionale di assumere il ser- 
vizio delle Tesorerie: ed ai 23 ottobre 1863 ve- 
niva stipulata una Convenzione tra il Miniatro 
dello Finanze ed il Direttore della Banca Nazio- 
nale per 1' assunzione del servìzio di Tesoreria 
dello Stato : la qual convenziono fu approvata 
con Decreto della stessa data. Non passo molto 
tempo, ed anche il Regolamento per l'esecuzione 
della Convenziono, velai wa al passaggio del servi/io 
delle Tesorerie alla Banca N'azionale, venne appro- 
vato, come apparisce dal Decreto 6' dicembre 1868. 

Ad attutire le ire invide o dissennate suscitate 
da tali convenzioni, comparve il Decreto del 
21 dicembre 1863. 

Per disaccordo fra gli Azionisti della Banca 
Toscana, è rimasta sospesa la fusione, e per 
conseguenza anche la costituzione della Banca 
d' Italia. Per spirito di con tradizione della Camera 
dei Deputati, non è stata ancora possibile l'at- 
tuazione del servizio delle Tesorerie. 
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Ma il scine è gettalo in buon terreno; nel 
terreno del positivismo italiano , e non può man- 
care di mettere radici, crescere c portar frutto. 

Intanto la Ranca Nazionale procede silenziosa 
per la sua via: ed affida la cura del suo avve- 
dale cose; il quale, vedendo in lei il più forte 
baluardo dei suoi interessi, ne farà trionfare gli 
utili provvedimenti. Ne ailidii eziandìo la cura 
a quel galantomone clie è il tempo, divoratore 
delle idee e degli uomini meschini, per far posto 
alle idee ed agli uomi grandi. 

Ebbe gran parte nell' attuazione delle Con- 
venzioni e Decreti ci la ti iì Ministra frolla, il quale, 
tra gli abili fin mzieri della nostra epoca, tiene 
meritamente un posto distinto. 

Durante l'anno 1863- furono, con successivi 
Decreti, istituite le succursali di Reggio Emilia, 
Macerata, Teramo, Potenza, Novara, Cosenza, 
Gìrgenti, Salerno, Trapani e Avellino. 

Entriamo ora nell'anno 1806 epoca memora- 
bile, e più felice- che 'gloriosa per la Nazione. 
■Anche il ere lito pubblico lece triste prova: ed 
il 1 maggio veniva decretato il corso forzoso 
dei Hifiìiciii di'lia Italica Nazionale. A suo luogo 
parleremo diffusamente di questo latto, passando 
ad esame le sue cause ed i suoi effetti. 

In questo anno furono istituite cinque nuove 



Digitized by Google 



-- 13 — 

Succursali con Decreti del K marzo c li dicembri; 
1866.; cioè, Caltanisetta, Udine, Padova, Man- 
tova "e Verona. 

Per Decreto del 20 gennaio 1867 la Banca 
Nazionale fu autorizzata di stabilire una Sede a 
Venezia; e per decreto dell' 1 1 marzo, una suc- 
cursale a Rovigo ed altra a Vicenza. 

11 reale Decreto del 18 luglio 1867 autorizzò 
la Banca Nazionale, a collocare 6500 azioni 
delle 13,900 riservate eoi terzo allinea dell'art. 
11 del Decreto 28 giugno 1868: ed altre mille 
azioni fu autorizzila a collocarle, t er successivo 
Decreto del 22 agosto. 

Nel 1868 furono istituite le Succursali dì Ca- 
serta, Benevento e Campobasso: ed in questo 
medesimo anno troviamo la curiosa Leggo del 
3 settembre firmata dal Ministro Cambra; - Digny, 
con la quale sì prescrive alla Banca Nazionali; 
il termine di sei mesi, per far rientrare la circo- 
lazione dei suoi biglietti al portatore nel lìmite 
di 730 milioni. SÌ prescrive inoltre, che tal li- 
mite non possa essere mai superato sotto vermi 
titolo e forma, e per qualsivoglia causa, finche 
dura il corso forzoso. Questa legge forma pari- 
glia con la Convenzione del 1870, che impone 
alla Banca Nazionale il limite massimo della 
ci rcul a/i i.i n e dei- biglietti per suo] conto, nella 
somma di 350 milioni. 
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fatte leggi parte dalla credenza , che la Rauca 
.Nazionale possa mandare i suoi fattorini ai capì 
"delle vie a distribuire gratis i biglietti di Banca, 
come i Ciarlatimi inaliditilo i servi a distribuire 
i manifesti dei loro cerotti. Il poverello nembra 
ignorare, che la maggiore o minore circolazione 
ile: biglietti dipende dall' esigenza degli affari 
commerciali: e che vi sono epoche nell'anno in 
cui le esigenze sono minori, ed altre in cui 
1' attività degli affari esìge varcare il limite sta- 
bilito: Con un re/o, altrettanto stupido che ti- 
ranno, si strozzano noi meglio i più utili e produttivi 
affari con immenso danno dell' interesse pubblico, 
e dì quello della Banca. Ri torneremo a parlare 
a tempo e luogo di queste leggi alla Procuste. 

Con Decreto 7 marzo 1870 fu istituita la Suc- 
cursale di Treviso : e con altro del 23 novembre 
quella di Livorno. Il Decreto poi del 31 dicembre 
autorizza la Banca Nazionale a stabilire una Sede 
in Roma. 

Alla Banca -Nazionale ri man e vano ancora 20 
mila ;izioni da emettere a compimento del capi- 
tale di 100 milioni di lire; e venne autorizzata 
a questa emissione con Decreto regio del 14 
febbraio 1872. 

Tra il Governo italiano, rappresentato dal Mi- 
nistro delle Finanze commendatore Quintino Sella, 
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e la Banca frazionale nel Regno d'Italia, rap- 

datore Carlo Boni brini venne firmata la Con- 
venzione del 4 marzo 1872. 

La prilliti viarie di quesia Convenzione tratta 
del mutuo di 300 milioni in biglietti, che la 
Banca sii obbliga a somministrare al Tesoro dello 
Stato, a misura delle richiesta che ne farà il 
Governo. La somma dei mutui, l'atta dalla Banca 
Nazionale al Governo in epoche diverse, viene 
in conseguenza portata alla la cifra di mille 
milioni. 

La parte seconda tratta dell'assunzione del 
servizio del Prestito Nazionale del 1860, e della 
sua conversione: e la parte terza dà facoltà alla 
Banca .N'azionale di portare il suo capitale da 
1(10 a 200 milioni di lire, rappresentate da 
200,000 azioni di lire 1,000 cadauna. 

La predetta Convenzione fu approvata con 
Legge del 19 aprile 1872. 

Dalla storia cronografica , che abbiamo fatto 
della Banca Nazionale dalla sua origine fino al 
giorno di ogp , chiaro apparisce, coinè essa dal 
1-SV'i abbia sempre progredito , aumentando le 
sue forze, moltiplicando i suoi all'ari, ed esten- 
dendo le sue braccia. Dal tenue capitale di 4 
milioni , è ormai giunta a quello di 200 , e da 
una sola sede in Genova è pervenuta ad avere 
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otto Sedi e cinquantotto succursali sparse dal- 
l'uno all'altro capo della penisola. 

Questo progressu lento, ma continuo, imprime 
al nostro primario slabiliniento bancario un ca- 
rattere di stabilità incrollabile: e la sapiente 
Ili i-C/ iu ne od Aniiiiiiiistra/ione, che ne guida i 
passi, gli dà un credito non comune, il cui va- 
lore può misurarsi dal prezzo, che presso il 
pubblico godono le sue azioni. 

Tanto il Consiglio supcriore (Iella Ilarità, quanto 
i Consigli di Reggenza delle Sedi di Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, Palermo, Turino e Ve- 
nezia sono rappresentati da uomini distinti per 
coltura e por credito, e che godono un nome ri- 
spettabile nel commercio, nella industria e negli 
affari bancarii, tanto in paese, quanto a^rove. 

La sola sedo di Roma non ha potuto trovare 
un Consiglio di Reggenza , per ragioni relative 
al modo di acquisto e dì possesso delie azioni, 
die ciascun Consigliere deve possedere, e de- 
positare durante la sua carica. Gli uomini, che 

dimissione in massa , stimando indecorsu ed of- 
fensivo per essi, il dover sottostare all' art. 76 
dello Statuto della Banca, al pari degli altri. 
Il cuore d' ogni italiano si agghiaccia , nel ve- 
dere la propria Capitale da meno delle altre 
città sorelle. 
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Ciò non ostante la Sede di Roma sta , ed a- 
gisce come le altre sedi. Perciocché tutto ciò che 
è nazionale trova nulla Nazione quella forza, la 
quale, per caso, può mancargli sul luogo: e 
sembra ci tu inulti non siano ancor permasi , che 
un gl'amie cambiamento è avvenuto, al quale è 
forza uniformarsi, diari hé dopo l'unità e l'in- 
dipendenza della patria, la figura maestosi 
d'Italia s'innalza gigantesca e Donna sopra le 
cento ancelle città della penisola: o gì' interessi 
della ÌNazione sono al di sopra di quelli del Mu- 
nicipio , per quanto granile, aulico e glorioso, 
questo possa essere. ( ] ) 

Lo scopo principale, a cui tende il mio li 
uro, è quello di emancipare la Banca Nazionale 
dalla -servitù governativa , e di far risultare 
quanto questa servitù sia nociva agl'interessi 
economici della penisola, A elio serve tutto quel 
lusso di leggi e decreti per ogni pìccola modi- 
ficazione della Banca? Dove è fondato il diritto, 
pel qualo il Governo si è arrogato la facoltà di 
concedevo alla fianca di nascere, purché fosse 
sua schiava ; di crescere , purché fosse sua schiava; 
di espandersi purché fosse sua schiava'; E evidente 
che in tal modo è violala quella libertà e sempli- 
ficazione, che forma l' armonia di tutte le cose: é 
violata la giustizia, e violati i diritti di proprietà 
con danno evidente dei privati e del pubblico. 

L. Cianchettisi. La J)a;ica Nazionale, 2 
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In fatti la Banca è slata t'ondata coti capitali 
nazionali, è stata accresciula con capitali nazio- 
nali, è stata ed ó amministrata da capitalisti 
nazionali. Il Governo non vi ha speso un soldo; 
e ragion vorrebbe che la Nazione l'osse la prima 
a goderli tutti i va ni aggi, clic da essa derivano, 
seti/.n [imitazione di corta. Ciò non ostante av- 
viene tutto il contrario : giacche il Governo ha 
disposto le cose in modo, che la Banca sembra 
sua proprietà, e come schiava la taglieggia a 
modo suo. ,\ me mille milioni a cinquanta cen- 
tesimi per cento, dice il Governo, e guai se da- 
rete alla Nazione più di 330 milioni; ed a co- 
stei, alla ragione del 8 n /o e più se occorre. 

Egli è tempo, die questa violazione di libertà 
e di diritti finisca, e che -il nostro primo stabi- 
limento di credito sia emancipato e restituito alla 
sua naturale esistenza, alla sua indipendente 
autonomia. Una sola cosa deve essere vigilata 
dal Governo in concorrenza con la Nazione , per 
garantire nello stesso tempo il credito pubblico 
ed il credito della Banca: e questa vigilanza 
ilevc limitarsi, a rendere per l'avvenire impos- 
sìbile l' inconvertibilità dei Biglietti della Banca 
stessa. 

Fautore della più ampia libertà , e della mag- 
gior possibile semplificazione, la libertà e la 
semplificazione sarà la base del mio libro e del 
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mìo sistema: la libertà e la semplificazione sarà 
il fine a cui lento condurre il credito in Italia, 
e ni a ri ci pan do da tutte le inutili pastoie gì' istru- 
menti e i fattori del credito stesso. 

Guidato da questi principi! e da questi intimi- 
dimenti, comincierò dal definire , che cosa sieno, 
a parer mio, le Banche di emissione. Dalla de- 
finizione passerò a stabilire la loro organizza- 
zione naturale : e mettendo a confronto la Banca 
Nazionale del Regno, ne farò rilevare le diffe- 
renze e i difetti. 

Discorrerò quindi della libertà delle Banche, 
e farò notare, come, per mancanza di libertà, 
sieno potali sorgere stabilimenti ili eredito con 
fini poco plausibili, coperti dall'egida del pro- 
tezionismo. 

Ciò ci condurrà a parlare della li/meo mania, 
delle sue cause, e dei suoi effetti. 

È impossìbile oggi parlare di Banche e di stabi- 
limenti di credito, senza pensare, che i mezzi di 
scambio sono anormali, e che un peso enorme gra- 
vila sulla Nazione. Queste peso è il eorso forsioso- 
Io mi sono studiato di esaminarlo, ed ho osato 
suggerire un mezzo por abolirlo. Amante della 
libertà, sono anche amante dei mezzi, che la 
libeHà suggerisce, per innalzare la dignità di 
un popolo libero, per usufruire della propria 
intelligenza, attività e forza a governare da se 
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stesso quelle cose pubbliche, nelle quali 1' inge- 
renza del Governo non è necessaria. A parer 
mio 1' abolizione del corso forzoso appartiene a 
questa categoria: e bramerei, die questo pro- 
lil. 'ma potesse esser sciolto per virtù e volontà 
urisiioimli!, scn/,a ingerenti governativa. La que- 
stione elio bo preso ad esaminare è ardua e 
difficile: il suggerimenro che do, ha tutte le ap- 
parewe di un poso grave: e temo, die questa 
parte del libro sarà la pili massacrata dai miei 
lettori. 

Mentre io mi occupava a se l'i bac ciliare questo 
libercolo, la fianca Nazionale nel Kegno d'Italia 
sospese improvvisamente lo sconto ih'! recapiti 
su Roma , Firenze e Livorno. Questo fatto mi 
ha somministrato la materia, per scrivere il pe- 
nultimo capitolo: ed ho chiuso il mio lavoro con 
dire anch' io qualche cosa, sul servizio delle 
Tesoreria ila attillarsi alla, lattea Nazionale. 
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Iranno Sembrare a molti estranee all'argomento. 
Ma per quella relazione ed influenza, che in 
tutte le cose umane vi è fra lo spirito e la 
materia, di cui l'uomo' é composto, queste note 
non saranno trovate inutili: e forse spieghe- 
ranno meglio le cause di certi effetti, che ta- 
luni vorrebbero trovare dove non sono. 

Talvolta il mio dire sarà trovato di una fran- 
chezza acre anzi che no, essendo mia opinione, 
che V acrimonia usata a fin di bene , irritando 
ed offendendo le suscettibilità, possa, aiutata 
dal tempo , produrre maggior bene di quello , 
che produrrebbe un blando discorso persuasivo, 
udito ad orecchi languenti. 

Consegno alla pubblicità questo lavoro, con 
animo di giovare agi' interessi i più vitali del 
mio paese: e prego i lettori ad essermi benigni, 
se esso, por meschinità d'idee e per dobolu/wi 
di argomenti , non sarà per corrispondere al mio 
buon volere. 



Digitized by Google 



Capitolo I. 



Definizione delle Banche di emissione, e sua ap- 
plicazione alla Banca Nazionale nel Regno d'I- 
talia. 

grand o negoziante di metalli preziosi coniati, 
rappresentato da una Società anonima: un gran 
negoziante di quella merce, che sotto minor 
volume l'uppruseiila nìny{:ior valore; e per ciò 
è stata comunemente adottata come mezzo di 
scambio per le altre merci. Una Banca di emis- 
sione adunque non differisce nella sostanza da 
un negoziante qualunque , vi differisce soltanto 
nelle modalità accessorie. 

Se io prendo ad esame un negoziante di grano, 
e lo paragono ad una Banca dì emissione, trovo 
che quello negozia e vende grano, e questa ne- 
gozia e vende moneta. Ecco in poche parole i 
caratteri differenziali fra i due negozianti. 

Ma la moneta d' oro e d'argento, malgrado 
il valore che racchiude in poco volume, le tante 
volte è incomoda sotto molti aspetti, e non pre- 
senta tutte quelle qualità di circolazione sicura 
e rapida, che in molti casi si richiede. Tutto 
ciò ba suggerito alle Banche la creazione di 
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un rappresentante ancor meno voluminoso e 
più leggero della moneta d'oro e d'argento, 
il quale, senza spostar questa, servisse pel me- 
desimo uso, e conservasse il medesimo valore. 

Ecco l'origine del biglietto di banca, e del 
nome di emissione che si dà alle Banche, che 
lo creano. 

Questa origine indica e determina chiaramente, 
che il Biglietto di Banca è un pezzo di carta di 
un dato coloro, t'orma, impressione', e sul quale 
é stato detcrminato in cifre e in lettere il va- 
lore del metallo prezioso coniato, che rap- 
presenta. Quindi è, che il Biglietto di banca 
acquista nella sua creazione il diritto perpetuo 
di cessare di fare il rappresentante e convertirsi 
nel rappresentato, tutte le volte che il suo ul- 
timo possessore lo porti a chi lo ha creato, e 
no domandi la trasformazione. 

I cardini pertanto sui quali deve poggiare 
una Banca d'emissione, e gli attributi caratte- 
ristici che la distinguono, sono i seguenti: 

1. ° Negoziante di moneta. 

2. " Creatore di una moneta di comodo nel 
Biglietto di banca. 

3. ° Conservatore della moneta effettiva rap- 
presentata dalla moneta di comodo. 

4. ° Cambista della moneta di comodo in 
moneta effettiva, e viceversa. 
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stratte» e le b 



e lo basi di 
>li alla Banca 



Nazionale noi Regno d'Italia, ed esaminiamo se 
essa vi corrisponde. 

Pur troppo a prima giurila troviamo , dio par- 
ticola l'inti ito il li.' articolo, riguardante il cambio, 
è .stato ila lei soppresso già ila qualche tempo. 
Questo stato contrario alla sua natura, come 
Banca d' omissione , ci conduce ad indagarne le 
cause: e prima ,di tutto ci porta ed esaminare 
attentamente l'origine della Banca Nazionale, e 
le condizioni intrinseche ed estrinseche che in- 
fluirono nella sua nascita. 

Le condizioni intrinseche del suo impianto 
non potevano essere diverse da quelle, che ac- 
compagnano l'impianto di qualunque altro ne- 
gozio: cioè capitale e personale dirigente. Da 
questo lato pertanto nessuna cosa può aver sna- 
turato il suo impianto ed il suo scopo. Dobbiamo 
adunque alle cause estrinseche rivolgere la 
nostra attenzione e le nostre indagini : e per 
meglio riuscire nel nostro intento, pvonJiamo 
due negozianti di cose più noi: essai- io alla vita, 
cioè un negoziante di grano ed un negoziante 
di moneta , e poniamo a paragone il modo di 
lor nascimento. 

Il negoziante di moneta sia la Banca Nazio- 
nale nel Regno d'Italia: il negoziante di grano 
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sia un Tizio qualunque, die dispunga ili forti 
capitali, e che sia prudente, avveduto ril onesto 

Tizio per impiantare il suo negozio di grano 
non ha bisogno di fare statuti, [n'esentarli al 
Governo, subirne le modificazioni, ed ottenerne 
l'approvazione: egli, quando lia adempito alle 
formalità proscritte dal Cedue di Commercio, é 
in piena regola. Nò il Governo ficca mai il naso 
nelle sue operazioni come padrone: ma come 
servitore si presenta a lui tutte le volte clie 
ha bisogno della sua merce. 

La Banca Nazionale al contrario , per esistere , 
ha avuto bisogno dì statuti, di regolamenti e 
di li-gui speciali sanzionato dd poteri dolio Stato, 
Le leggi comuni non sono bastate per la sua 
creazione ed esistenza. 

Io riconosco , clic una Banca formata dai capi- 
tali di tanti interessati, e che devo essere ser- 
batoio e sorbente dolla ricchezza pubblica della 
Nazione , l:a bisogno di essere circondata da 
molte guarentigie. Ma ritengo, che il Governo, 
nel concedere 1' esistenza alla Banca Nazionale , 
le abbia imposto condizioni troppo onerose, e 
si sia riserbato una padronanza, che non gli 
spetta, nociva alla Banca, e nociva all'interesse 
pubblico, (fucsie sono quolie cause estrinsechi;, 
che hanno snaturato la Banca Nazionale in modo, 
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da non potere soddisfare a tutte le esigenze di 
una Banca di emissione, come avremo agio di 
vedere in seguito. 

Per meglio far risaltare la soverchia ingerenza, 
che il Governo si è riservato sopra la Banca 
Nazionale, non sarà fuori di luogo fare un pa- 
ragone delle differenze, che esistono nei rap- 
porti fra un negoziante di grano e il Governo, 
e fra la Banca Nazionale e il Governo. 

Quando il Governo ha bisogno di grano pel 
suo esercito, per la sua marina, pei suoi sta- 
bilimenti si rivolge a Tizio negoziante di grano, 
e lo acquista al prezzo corrente. Forse Tizio, in 
vista della preferenza che ha avuto, in vista 
della ingente quantità venduta, in vista della 
solvibilità del compratore , non starà tirato sul 
prezzo, ed accorderà tutte quelle facilitazioni, 
che non sono nocive ai suoi interessi. Queste 
facilitazioni però non eccederanno mai i limiti 
naturali ed ordinarii di un contratto bilaterale: 
né altereranno punto la indipendenza del ven- 
ditore , né quella del compratore. 

Ma quando il Governo ha bisogno di denaro, 
la cosa é ben diversa. Esso non contratta, ma 
intima imperiosamente alla Banca di sommini- 
strargli quelle somme , che gli devo in forza 
delle leggi 1 ottobre 18H9 e 29 giugno 186S. 

Oltre a ciò il prezzo o interesse da corrispon- 
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dersi sulle somme prese, è slato già preventiva- 
mente stabilito dalle stesse leggi e decreti al 
3 %, qualunque sia il corso di piazza. 

Persie questo privilegio rispetto alla merce 
denaro e non rispetto alla merce grano? Perchè 
il Governo quando ha bisogno di grano si pre- 
senta al negoziante come un individuo qua- 
lunque, e quando ha bisogno di denaro si pre- 
senta alla Banca come padrone? 

Esaminando attentamente questa differenza di 
posizione, che il Governo assume rispetto ai due 
negozianti, l'uno di denaro, e l'altro di grano, 
noi siamo condotti a scoprire un vizio radicale 
nocivo alla Banca, nocivo all' interesso pubblico: 
e questo vìzio consiste nella grande e dannosa 
ingerenza, che il Governo ha assunto sopra la 
Banca, e nel diritto di padronato, che si è ri- 
serbato sul suo capitale. Se il Governo quando 
ha bisogno della merce denaro si presentasse 
alla Banca come un individuo qualunque, se pa- 
gasse quello sconto corrente che pagano gli altri, 
il corso forzoso non avrebbe ragione di esistere, 
come osserveremo in seguito. 

La posizione pertanto della Banca Nazionale 
nei rapporti col Governo ha bisogno di essere 
modificata, ed ha bisogno di essere portata a 
quella indipendenza, che le naturali leggi eco- 
nomiche reclamano. Una sola cosa deve essere 
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sorvegliata e severamente controllata dal Go- 
verno: e questa e la perenne esistenza incassa 
della quantità di numerario proporzionta ai bi- 
glietti in circolazione. In tutto il resto la Banca 
Nazionale nel Regno d' Italia deve avere azione 
libera e indipendente, affinchè possa corrispon- 
dere in tutto alla organizzazione, che deve avere 
una Hnnca ili emisMone. come aniiremo a vedere 
nel capitolo seguente. 
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Capitolo II. 



Organizzazione delle Banche di emissione, e sua 
applicazione alla Banca Nazionale nel Begno 
d' Italia. 



Una Banca di ■emissione bene organizzata deve 
fare nel corpo della Nazione quell' uliicio, che fa 
il sangue nel corpo umano. Essa deve essere 
come una grande arteria dalla quale si distac- 
cano le vene, che dopo aver alimentato gì' isti- 
tuti di eredito minori, i commerci e le industrie, 
ritornino con moto circolaro all'arteria per ri- 
fornirla : e ritemperilo il sangue noi gran seno ar- 
terioso, riaverlo con incestarne e perenno vigore. 

La principale caratteristica pertanto delle 
Banche ili emissione deve essere la continuità, 
e la non mai interrotta serie delle loro opera- 
zioni. E come il sangue passa dalle arterie nelle 
vene, e da queste in quelle con moto circolare 



Applichiamo questi pi'incipii alla Ba 
zionale nel Regno d'Italia, ed esani in 
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la sua organizzazione è conforme a ciò che devo 
essere una Banca di emissione. 

Tra le tante fortune che ha avuto la nostra 
Italia, si deve annoverare anche questa, cioè che 
il principale istituto di credito abbia avuto per 
organizzatore e moderatore quella niente elevata, 
quel genio bancario, quale è il Commendatore 
Bombrini. La Banca Nazionale, per tutto ciò 
che dipendo dulia sua amministrazione e dire- 
zione, ha una organizzazione cosi buona, da 
non potersi desiderare di meglio. La sua gerar- 
chia, le sue sedi, le sue succursali, tutti i varii 
dip;trtimonti dello operazioni sono ordinati in 
modo, che tutto procede con perfetto ordine ed 
esattezza. 

Malgrado ciò si é avuto il corso forzoso, che 
in una Banca dì emissione bene ordinata non 
dove cicero possibile. Questo prova, che un di- 
fetto vi deve essere: ma questo difetto non di- 
pondo dall'organizzazione interna della Banca, 
non dipende 'dai suoi azionisti né dalla sua am- 
miiì istruzione e direzione, ma dipende dal Go- 
verno, che ha voluto imporre condizioni contrario 
alla natura di un simile stabilimento. 

Il Governo si è voluto sottrarre alla legge 
comune, rispetto ;n bondizii derivanti dalla Banca. 
Esso non ha voluto essere considerato come qua- 
lunque altro individuo o corpo morale: ma si ù 
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riservato un diritto dispotico di proprietà sul 
capitale della Banca, che gli Azionisti fondatori 
della medesima hanno dovuto subirò, perchè im- 
posto come condizione mie qua non della con- 
cessione di esistenza. L' artìcolo 9 del Decreto 
1 ottobre 18S9 0 l'articolo 7 del Decreto 29 
giugno 18fii3 sono là per provare questo vero 
abuso di potere, al quale 1' Italia é debitrice 
del corso forzoso. 

La principale caratteristica di una Banca di 
emissione, deve essere, come abbiamo detto, lu 
continuiti non mai interrotta delle sue opera- 
zioni. 11 cardine su cui poggia e gira tutto l'e- 
dificio della Banca, è la perenne convertili; li ìà 
del suo biglietto. La ingerenza governativa 
adunque deve restrìngersi soltanto a questo, il 
resto deve essere lasciato alla cura degli azio- 
nisti e del Direttore. 

Datemi una Banca di emissione, che si trovi 
compre in condizione di poter convertire il suo 
biglietto in moneta metallica, qualunque sieno 
gli eventi polìtici, qualunque sia lo stato del 
mercato monetario del suo e degli altri paesi, 
e vi dirò, ebe questa Banca è bene organizzata, 
bene ordinata e ben diretta. 

Ad alcuni sembra impossibile questo, perchè 
credono, che le leggi economiche, che gover- 
nano la merce denaro, sieno diverse da quelle 
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che governano le allrc merci. (JuesUt credenza 
è basala sul falso. So si esamina bene la que- 
stione si troverà, che non ò la merco denaro 
che si sottrae alle leegi economiche delle altre 
inerci, ma sono i negozianti, che negoziano di 
questa meire. i quali talvolta per ignoranza, tal- 
volta per profittare di un vantaggio apparenti; e 
passeggero, rovinano il mercato con voler imporre 
alla merce denaro condizioni contrarie, tanto al 
suo acquisto, quanto alla sua vendita, e con volerla 
sottrarrò alle leggi comuni delle altro merci. 

Per spiegarmi meglio ricorrerò al negoziante 
di grane: metterò in confronto la merce grano 
e la merce denaro: paragonerò la condotta che 
tiene il negoziante di grano pel buon andamento 
del suo negozio, con quella che tiene il nego- 
ziante di moneta , e spero che da questi para- 
goni risulterà chiaro quanto voglio provare. 

É assioma economico, che il prezzo di una 
merce è sempre in relazione della offerta e della 



: talvolta accade 
diminuisce. Quei 



Digitized by Google 



— 33 — 

Come si regola il nostro negoziante di grano 
in simili casi? Quando egli si accorge, che la 
domanda del giorno è maggiore di quella della 
vigilia, cresce subito in proporzione il prezzo 
del suo grano; e se nei giorni successivi ogni 
giorno cresce la domanda, egli fa subire ogni 
giorno alla sua ro.orce un aumento proporzio- 
nato di prezzo , e non si arresta , se non quando 
si arresta la domanda. Similmente fa in senso 
inverso quando la domanda diminuisce. 

Ma crescendo la domanda della merce si ve- 
rificano duo casi, uno favorevole e Tallio sfa- 
vorevole al negoziante di grano, i quali casi 
però si compensano fra loro. 11 primo caso fa- 
vorevole è questo : ereseci i do 1,1 domanda, cresce 
anche il lucro che ne ridonda al negozi a u'o.'. 
Immaginate che questo negoziante avesse i suoi 
magazzini ben forniti nel paese, avesse carichi 
viaggiami, avesse partite di grano già acquistali' 

sere trasportate , e che tutta questa merce già 
di sua proprietà vendendola a L. 20 1' ettolitro , 



prez,.o da I,, "20 fosse gradatamente aumentalo 
fino a L. 30: ed eccovi cresciuto un lucro mag. 
giore del 30 % in favore del negoziante. 
Nello stesso tempo si verifica un caso sfavo- 

I,. CjlNCBEtTIHl. La J3011CU ,"foS(0ilOl( . S 
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revole, corno abbiamo detto. Ctm la cresciuta 
domanda si vuotano rapidamente i magazzini: 
ed il negoziante di grano, per mantenere la ri- 
putii /io ii il dui tuo Qi.:go/i(i e della sua merce, 
non vuole, nè sospenderne la vendita, nè chiu- 
dere in faccia ai suoi avventori i magazzini del 
residuale grano buono, o sostituire nella yen- 
dita grano scadente. Per riuscire in questo suo 
nobile e doveroso assunto, si serve di due mezzi. 
Primieramente t';i itf.quislo di merce all'estero, 
che non pagherà certamente più cara di quello 
che esso vende nel suo paese , ma quand' anche 
ciò fosse, i lucri straordinarii precedentemente 
avuti lo compensano a sufficienza. Secondaria- 
mente innalza il prezzo della sua merce un poco 
al disopra di quello voluto dalla situazione del 
mercato. Ciò farà rivolgere altrove molti acquisti, 
se non tutti, dei suoi avventori : esitando meno 
merce i magazzini si vuoteranno meno rapida- 
mente, ed il negoziante avrà tempo di rifornirli 
con gli acquisti in corso. Riforniti che sìeno, il 
prezzo della merce potrà essere ribassato a quel 
punto, da potere essere in proporzione con la 
dimanda. 

Questo sistema adottato dal negoziante di 
grano, perchè non potrà essere adottato dal ne- 
goziante di moneta, e nel nostro caso, dalla 
Banca Nazionale ? 
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Nulla osta, the la Banca Nazionale possa se- 
guire lo stesso metodo tenuto dal negoziante 
di grano , pui-chò abbia la stessa liberti di azione. 
Vincolata come è oggi dal Governo certamente 
non lo potrebbe. Ma fate che il Governo, quando 
si presentii compratore di moneta alla Banca, 
paghi tome qualunque altro mortale. Fate, che 
1' unica ingerenza del governo sulla Banca Na- 
zionale sia quella di vigilare, che la riserva 
metallica, pel cambio a vista dei biglietti, sia 
tenuta sempre in proporzione dei biglietti esi- 
stenti in circolazione; 'ed allora la Banca sarà 
messa in istato dì" potere sostenere i suoi im- 
pegni , in ogni modo ed in ogni epoca. 

Per concretare le nostre idee supponiamo, che 
la Banca Nazionale abbia già portato il suo ca- 
pitale a 200,000,000 di lire, e che, libera nelle 
sue azioni, l'unica ingerenza, che si sia riser- 
vato il Governo sopra di lei , sìa quella di una 
vigilaoza contìnua e severa della reale esistenza 
nelle casse, della moneta metallica Decessa ria 
alla convertibilità dei suoi biglietti. 

In qual modo sarà esercitata questa sorve- 
glianza, e quale sarà la quantità pi'ojn'i'r.ionyla 
dei metalli coniati, da tenersi pronti ad ogni 
richiesta? Questo quesito è della più alta im- 
portanza, e merita di essere studiato in tutto 
le sue parti. 
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La legge 1 ottobri; 185'J è tutta fatta per la 
vigilanza governativa su le operazioni della Banca 
Nazionale per mezzo di Regi Commissari. Che 
cosa , e come potessero vigilare efficacemente 
questi Commissari Regi , io non saprei. Chi non 
è parte attiva e principale delle operazioni di 
uno Stabilimento non potrà capire, se non quello 
che gli sì vuole far capire, e talvolta quello, 
che gli si vuole dare ad intendere. Quindi vi 
era tutta la probabilità, che il Commissario 
Regio potesse rimanere nello stesso tempo con- 
tento e gabbato. La legge pertanto del 1 ottobre 
1839, è una legge di puro lusso, che non rag- 
giungi; lo scopo che si propone, non garantendo 
né il Governo nè il pubblico. Spremete quella 
legge e 1' unico articolo sostanziale che vi ri- 
marrà è V art. 7 il quale è cosi concepito. Pel 
servùio della vigilanza gouernaliva , la Banca 
d'or innanzi verserà nelle casse dello Sialo la 
cOii<iJr.:'.ìit;tt uidiuu Manna di L. 3S,000. Occor- 
rendo , questa sin/ima potrà essere aumentata dal 
Governo di concerti; eoi Consiglio super/ore della 
Banca. 

Pagare per essere vigilati è un contro senso : 
esser vigilati da persone stipendiate, è una vi- 
gilanza mercenaria, o per conseguenza di nes- 
:uu:i garanzia. Convieni.' pertanto trovare il modo, 
che la sorveglianza sia elìicace, che non sia ve- 
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naie , che sia fatta por dovere da persone di 
autorità, e le pili alto locate. 

Secondo il mio modo dì vedere, che lio già 
espresso, e che giova ripeterlo , la Banca Nazio- 
nale deve essere lìbera in tutto e per tutto , 
meno in una cosa sola : e questa é di non po- 
tere mai sospendere la convertibilità del suo 
biglietto, di non poter mai chiudere il cambio. 
Per raggiungere questo fine è necessario, che 
i magazzini della Banca sieno sempre forniti di 
quella quantità dì metalli coniati, che sia in 
proporzione dei biglietti in circolazione. Questo 
é quello, che deve essere garantito al pubblico 
dalla autorità governativa, questo è quello òhe 
deve essere sorvegliato. 

Si calcola comunemente , che la riserva me- 
tallica si debba mantenere sempre nella propor- 
zione di un terzo della quantità dei biglietti in 
circolazione, onde poter soddisfare perennemente 
al cambio. Come sarà garantito il pubblico , che 
la riserva metallica sarà mantenuta sempre in 
tale proporzione? Ecco la grande questione da 
studiarsi: ecco la grande questiono da scioglierei ; 
ecco la grande questione da garantirsi tanto 
dalla Banca quanto dal Governo. 

La nazione deve sapere, che ricevendo un bi- 
glietto della Banca Nazionale invece di specie 
metallica, non lo prende per obbligo, ma per 
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ii.id La nazione deve esser continuamente 

ad ogni sua richiesta cambiato in moneta d'oro 
o di argento. La nazione deve essere gannii idi , 
l'he la frase, che si legge sopra ogni biglietto 



tose — non è una frase di lusso, d'illusione 0 
d'inganno, che possa convertirsi in menzogna; 
ma una solenne promessa, che sarà sempre scru- 
polosamente mantenuta. Come si riuscirà a man- 
tenere nella nazione questa credenza e questa 
certezza? 

Il primo mezzo deve consistere in una solenne, 
pubblica e notoria certezza, che nelle casse della 
Banca Nazionale esiste realmente una data 
quantità di numerario. Sopra questo punto non 
vi deve essere nebulosità. La nazione deve sa- 
pere quanta sia la quantità di denaro efl'ettivo 
gelosamente custodito, e quando la riserva me- 
tallica sia scemata- da quello, che dovrebbe es- 
sere, per mantenersi in proporzione dei biglietti 
in circolazione. La nazione deve sapere, che 
Banca e Governa concorrono attivamente ed ef- 
ficacemente alLj perpetua integrità della riserva 
metallica, con tutti i mezzi, che le leggi eco- 
nomiche suggeriscono, e lo necessità talvolta 
imperiose prescrivono, senza indietreggiare a 
sacrifizi! di sorta. 
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Vi sono taluni, anche versati nelle scienze 
i^oiioniuilif.', i quali astengono, elle in alcuni 
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Si può stabilii 1 !? setn.i. controversia, che le merci 
di prima necessità sono il grano e la 'moneta: 
quello per vivere , questa per medium a pro- 
cacciarci tutti ì comodi e necessità della vita. 
É noto a tutti, che queste merci non hanno 
sempre lo stesso valore, e che di quando in 
quando, e quasi a date periodiche, accadono 
penurie più o meno forti or dell' una or del- 
l' altra merce. Quando accade penuria di giano 
questa merce aumenta di valore, ma non manca 
mai, perciocché si va a cercare dove è e dove 
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costa meno. A nessuno é venuta l' idea di sosti- 
tuire al pane dei pezzi di carta sopra i quali 
sia scritto 10 pani, 100 pani 301) pani , 1000 
pani, perchè a tergo del pezzo di carta s in- 
contrerebbe la parola morie. 

Se a tergo dei biglietti di Banca non s' in- 
contra una parola cosi fatale, se ne presi; ììt ano 
altre non meno nocive, e che indicano danno 
al commercio, danno all' industria, danno agl'in- 
teressi generali del paese, b dovere del Governo, 
é dovere della Banca, è dovere di tutti non solo 
.li cviliiM 1 1:ì morte, ma anche le malattie, che 
possano affliggere la nazione. I mezzi adunque 
che si usano per evitare la penuria del grano , 
si usino anche per evitare la penuria della mo- 
neta : e come nessuno pensa a convertire il pane 
in carta, e rendere questa conversione obbliga- 
toria; così nessuno pensi a convertire la moneta 
in carta a corso obbligatorio. Il biglietto di 
Banca, quest'utile ritrovato della comodità, non 
sia mai distolto dallo scopo pel quale fu creato ; 
e da uno strumento di bene , non se ne faccia 
uno strumento di male. La sola volontà di vo- 
lere basta al giorno d' oggi a conseguire l' in- 
tento. Perciocché i progrossi della civiltà, la fa- 
cilità delle comunicazioni tanto per terra quanto 
per acqua, rendono facile riparare con sollecitu- 
dine a qualunque penuria possa avvenire. Le 
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carestie tanto terribili una volta, perciocché con- 
ducevano i popoli alle più crudeli sofferenze ed 
alle più spaventevoli decimazioni , non sono più 
possibili ai tempi nostri. In oggi non possono 
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L' eliminai 




del eorso 


forzo so sarà il sog- 



getto di un altro capìtolo, mentre in questo 
toiilimicrcmo a studiare i mezzi, per renderlo 
impossibile. 

n biglietto della Banca deve essere sempre 
convertibile in moneta effettiva. La leggenda 
che si trova sul biglietto • sarà pagabile a vista 
al portatore • non deve mai perdere il suo vi- 
gore. Essa è una promessa assoluta, incondizionata, 
perpetua , e che bisogna in perpetuo mantenere. 

Quando la Banca Nazionale avrà portato il suo 
capitale a 900 milioni, la circolazione dei bi- 
glietti ascenderà a 1200 milioni circa. Prendo 
questa cifra per farmi intendere: se essa non 
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sarà raggiunta, o sarà, superata , poco monta 
per ra mia argo menta zio ne. 

Il terzo di 1200 milioni è 400 milioni: quindi 
la moneta effettiva, che deve avere la Banca 
per far fronte al camino dei biglietti, deve ag- 
girarsi sui 400 milioni. Per mantenere continua- 
mente V effettivo nella proporzione di un terzo 
dei biglietti in circolazione, la Banca ha due 
mezzi, cioè l'acquisto del numerario all' estero, 
e l' innalzamento illimitato dello sconto. 

La Banca deve regolare Io sconto sulla do- 
manda più o meno viva di numerario. 11 diparti- 
mento del cambio ili' ve esseiv pur lei il termometro, 
per innalzare e ribassare lo sconto. Abbiamo 
veduto la Banca d'Inghilterra, la quale nei 
tempi normali tiene lo sconto al 3 % ed anche 
meno, portarlo talvolta fino al 12: e se noi 
vedremo la nostra Banca Nazionale portare lo 
sconto anche a più del 12 %, ogni volta cho 
ciò sia richiesto dal mercato, diremo che sa 
fare i suoi affari , e quelli del paese. 

Abbiamo detto, di sopra che la Nazione deve 
sapere, che la sua Banca sia sempre provvista 
del numeraria necessario, per far fronte al cambio 
dei biglietti. Come riuscire in questo! Per riu- 
scirvi bisogna ricorrere alla pubblicità, ed a 
mezzi che alla pubblicità conducano. A parer mio 
il miglior metodo sarebbo il seguente. 
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Il capitale della Banca, cioè 200 milioni in 
uro, dovrebbe essere ripartito nelle sedi , e cu- 
stodito in casso , per quanto possibile , intangìbili. 
Quindi è, che la riserva del numerario dovrebbe 
ussore divisa in duo porti : riserva fusa e riserva 
fluttuante. Non si dovrebbe ricorrere alla riserva 
fissa, se non in caso di estremo bisogno: quando 
cioè, per circostanze indipendenti e straordinarie, 
la riserva fluttuante sìa esaurita, e le provviste 
di numerario in corso ritardino a giungere. 

vigilata dal Governo direttamente, e non per 
mezzo di Commissario salariato. Dovendo la ri- 
serva fissa essere distribuita nelle casse delle 
otto sedi della Banca, ne verrebbe per conse- 
guenza la creazione dì otto Commissari regi , al 
che sì oppone 1' economia. Pretendere inoltre , 
che tre o quattro mila lire di stipendio possano 
custodire efficacemente 200 milioni, è cosa dubbia: 
e la nazione ha diritto di pretendere dal Go- 
verno, che la sua vigilanza sia circondata da 
garanzie tali, da non ammettere dubbiezza. 

La riserva fissa deve essere continuamente 
vigilata anche dal Commercio e dalla industria 
nazionale. Quindi ne consegue , che i due vigi- 
lanti naturali di essa debbano essere, a parer 
mio, il Prefetto della Provincia, ed il Presidente 
della Camera di Commercio locale. Laonde le 
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casse destinato per la riserva fissa, dopo essere 
state debitamente verificate, dovrebbero L'ss<;re 
chiuse a quattro chiavi: una da tenersi dal Pre- 
fetto della Provincia, una dal Presidente della 
Camera di Commercio, una da un Amministra- 
tore della Banca, e la quarta dal Cassiere della 
Sede. Per dare alla custodia una garanzia anche 
più solenne, il Prefetto ed il Presidente della 
Camera di Commercio vi dovrebbero apporre i 
loro sigilli. 

Occorrendo ricorrere alla riserva fissa, per 
esaurimento della riserva fluttuante, i posses- 
sori delle chiavi dovrebbero essere invitati ad 
accedere per mezzo di avviso pubblico, da in- 
serirsi nella gazzetta ufficiale un giorno avanti 
1' apertura della cassa. II Governo appena avuto 
un tale avviso , senza mettere in mora la Banca , 
ed indipendentemente da essa , deve fare acqui- 
sto all'estero di 100 milioni di numerario a 
tutte spese, rischio e pericolo della Banca stessa. 
Se questo primo acquisto non fosse sufficiente, 
per rifornire al completo la riserva fissa , pro- 
cederà ad un secondo di egual somma, e ad 
un terzo se occorresse. 

Alla saggia e previdente amministrazione della 
Banca Nazionale, deve essere lasciata intera- 
mente la cura della riserva .fluttuante. Il fatto 
del cambio non interrotto dei biglietti dà per 
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se stesso il mezzo di continua vigilanza tanto 
al Governo quanto alla Nazione. Perciocché 
questo fatto somministra la prova più evidente, 
che la riserva fluttuante si mantiene sempre in 
misura da far fronte al cambio. Se l'ammini- 
strazione della Banca si lasciasse imprevidente- 
mente esaurire la riserva fluttuante, o dovrebbe 
sospendere il cambio , o ricorrere alla cassa della 
riserva fissa. Non potendo fare la prima cosa, 
non potrà evitare la seconda: e le formali té 
pubbliche che occorrono per l' apertura delle 
Casse di riserva, renderebbero avvertito il Go- 
verno e la Nazione della situazione in cui si 
trova la Banca. Disposte cosi le cose, io crederei 
quasi con eertezza, che 1' Amministrazione della 
Banca non si lascìcrà mai sorprendere dallo e- 
saurimento della riserva fluttuante, onde non 
esporsi alla necessità di dover ricorrere alla ri- 
servi! fissa, lì ubo inumerebbe a lei una nota 
poco onorevole d'imprevidenza, e l'esporrebbe 
a subire una più dispendiosa provvista di nu- 
merario la quale, fatta per parte del Governo, 
riuscirà sempre meno economica. 

In compenso di questi vincoli, il biglietto della 
Banca Nazionale deve essere il solo riconosciuto 
dal Governo in tutte le provincic d'Italia, ed 
il solo ricevuto nelle sue casse. L'unità di mo- 
neta metallica, e 1' unità di moneta di comodo 
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rappresentata dal Biglietto niella Banca Nazionale 
devono essere la base del sistema monetario det 
Regno d' Italia. Ciò non esclude, che vi possa 
nel tempo stesso esservì completa libertà di 
Banche d'emissione; il eli e formerà l'argomento 
del seguente capitolo. 
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Capitolo III. 

Bella libertà delle Banche di emissione, 
e degli altri Stabilimenti di Credito. 

La più. ampia libertà e la semplifica zìi me piti 
pura devono essere le norme, che regolino le 
^istituzioni di credito. Partigiani pertanto di 
questi prìncipii, non ammettiamo la diretta in- 
gerenza governativa in genere. In specie poi 
vorremmo, che la sola Banca Nazionale avesse 
direttamente dal Governo facoltà ampia di fare 
il bene, e divieto assoluto di fare il male : ma 
senza che il Governo si riservasse alcun privile- 
gio o giuspatronato sopra di essa. 

Tutte le altre Banche o Stabilimenti di Cre- 
diti, con o senza emissione, dovrebbero avere 
la più estesa libertà di fare quello che credono, 
sotto la loro completa responsabilità : c nessuno 
impedimento vi dovrebbe essere al loro nascere, 
vivere e morire. II Governo non se ne deve oc- 
cupare direttamente, ma lasciarlo sotto la di- 
pendenza delle leggi comuni. 

La Banca Nazionale nel Regno d' Italia ; es- 
sendo uno Stabilimento fatto per la Nazione, e 
dovendo essere il gran deposito e la fonte pe- 
renne della riivìiezsMJ nazionale, ha bisogno di 
avere sanzioni solenni, e pubbliche garanzie. 
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E qualora la mia radicale riforma fossi; tro- 
vala razionalo, e l'opinione pubblica la Jàcesse 
sua, per reclamarne 1' attuazione ; io bramerei , 
che tutti i poteri delti) Stato concorressero alla 
crea/ione e conservazione del nuovo ordine di 
cose. 

Kicostituita la Banca Nazionale sopra i prin- 
cipii di libertà c semplificazione da noi proposti, 
libera e indipendente in tutto e per tutto , e 
vincolata soltanto dalla vigilanza sulla riserva 
fissa, che Governo e Nazione hanno diritto di 
tenere e sorvegliare, come pegno di garanzia 
a pubblico ed universale vantaggio ; questo 
colorale stabilimento di erudito , già si bene 
organizzato, diretto ed amministrato, darà ottimi 
risultati : e sarà fonte benefica per lo sviluppo 
della ricchezza nazionale, che ogni giorno au- 
menta e si estende. 11 commercio e l' industria 
si rilanceranno con sicurezza in nuovi tra Ilici e 
in nuovi lavori, garantiti dalla impossibilità del 
ritorno all' anormalità del eorso forzoso. Gli 
stabilimenti di credito minori, che prendono ali- 
mento dalla Banca Nazionale, procederanno nelle 
loro operazioni sicuri, clic dalla grandi; arteria 
del credito non mancherà mai loro il sangue, 
per essere rinvigoriti. 

Tutti gli altri stabilimenti di credito devono 
avere vita interamente libera. 11 Governo non 
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deve ingerirsi di loro né impedire il loro mol- 
tiplicarsi. Le leggi comuni devono bastare al 
foro buono andamento : sotto l' impero delle 
leggi comuni troveranno protezione, se si man- 
terranno nella via retta, e freno e punizione, se 
dalla via retta del giusto e dell'onesto devie- 
ranno. 

Studiando infatti la natura di questi stabili- 
menti, che vediamo continuamente moltiplicarsi, 
e le cause della loro origine si troverà, che essi 
non sono una istituzione nuova, ma sono una 
trasformazione delle Case di commercio e delle 
Case bancarie antiche. 

I! progresso sociale, con le sue grandiose in- 
traprese, esige ed impone ai capitali di concen- 
trarsi, per potere. essere utili e corrispondenti alla 
grandezza dei nuovi sistemi. Quindi è, che quelli 
che una volta si chiamavano Banchieri, perchè 
facevano operazioni bancarie, e quelli che si chia- 
mavano negozianti di cotone, o di coloniali o di 
altro, perchè si dedicavano al commercio del co- 
tone dei coloniali ecc., a poco a poco spariscono, 
per dar luogo ad altre denominazioni. In vece 
pertanto di Tizio Agnelli e C. negoziante in 
coloniali, avremo Banca Coloniale, invece di Caio 
Sempronio e C. negoziante in Cotoni, avremo 
Banco Cotonifero, e cosi via discorrendo. I rap- 
presentanti ed esercenti di questi nuovi enti, non 

L. Ciìncheiteni. ta Sanca Nailonaie. t 
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saranno più una o più determinate persone, ma 
bensì un numero determinato di azioni, sotto- 
scritte e pagate da un numero indeterminato 
di azionisti. 

Lo stesso dicasi dei Banchi, che per mezzo di 
azioni e azionisti tanno in grande quello, che 
una volta facevano in piccolo i Banchieri. 

Or bene, le Ditte commerciali e i loro eser- 
centi, i Banchi ed i Banchieri avevano ed hanno 
forse bisogno, per costituirsi, di formulare uno 
statuto, di presentarlo al Governo, di averne l' ap- 
prova/ione sotto date norme e leggi speciali'; 
Nulla di tutto questo. Quando si voleva e si 
vuole anche oggi costituire una nuova ditta o 
ragione di commercio; quando un Banchiere vuole 
costituire un Ranco non fa altro, che ottempe- 
rare alle prescrizioni del Codice di commercio, 
riguardanti le società in genere. 

Esigere al giorno d' oggi solenni permessi go- 
vernativi, e leggi, e decreti speciali per la co- 
:-litu/.ione dei medesimi stabilimenti, per la sola 
ragione, the si sono trasformati in sfere più 
ampio, con n.imi più pomposi e risonanti, e con 
capitali più forti, costituiti da pluralità di forze 
riunite, è cosa non giustificata da alcuno inte- 
resse ed utilità pubblica o privata. Anzi sot- 
traendo queste nuove trasformazioni alle sem- 
plici formalità antiche, si crea una specie di 
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del nome del Governo consociato eoo quello dello 
sta'. ii li ni cinto. Si lascino pertanto lutti questi sla- 
bilimentì di credito grandi e piccoli, con o senza 
emissione in balia di se stessi, sorretti dalle eole 
loro forze, e circondati d.i quella stima e da 
quel credito, clic si sapranno procurare e con- 
servare: si lascino soli dirimpetto al pubblico, 
e ciò facendo si procurerà un bene al paese, e 
un bene agli stabilimenti stessi. Perciocché al- 
lora no» potranno pullulare tanti stabilimenti, 
con capitali più nominali che reali, e con fini 
tutt' altro che utili ed onesti: ma sorgeranno 
soltanto stabilimenti seri e solidi, e con fini utili 
ed onorevoli. H pubblico ne saprà discernere e 
ponderare il valore, prima di consociarsi o dì 
affidarsi ad essi, e dovrà incolpale soltanto se 
stesso, se pur troppa leggerezza e buona fede, 
fosse caduto in inganno. 

Ammessa questa piena libertà senza controllo 
governativo, ammessa l'indefinita libertà delle 
Banche <!' emissione ; sorge spontaneamente una 
dimanda : questa estesa libertà sarà un bene o 
un male per la Nazione? 

In tutte le cose la libertà è e sarà sempre 
un fattore di bene : e quantunque essa talvolta, 
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-sa- 
li per essere stata male intesa, o male interpre- 
tata, o trasportata al di là dei propri confini, 
porti seco qualche inconveniente ; pure alla fine 
tutto, per suo mezzo, sì equilibra con ottimi ri- 
sultati. 

Giacché la libertà è medicina a se stessa, ed 
il suo uso, non limitato, produce una graduala 
e continua eliminazione del male, da restare alla 
fine il solo bene. 

Nel caso nostro la illimitata libertà delle Ban- 
the di emissione produrrà un gran bene anche 
speciale. Essa ci porterà ad un unico biglietto 
di banca, come abbiamo un unico conio ed una 
unica Zecca. Questa mia proposizione sembrerà 
a primo aspetto un paradosso : ma quando esa- 
mineremo, se sieno più i vantaggi o gli svan- 
taggi delle Banche di potere emettere propri 
biglietti ; troveremo, che la bilancia penderà 
dalla parte della rinuncia a questo vantaggio, 
per servirsi dell' unico biglietto e moneta rico- 
nosciuta dalla Nazione, e garantita per la Na- 
zione. 

1 Biglietti di Banca, anche quelli della Banca 
Nazionale, quando il loro corso sia libero, pos- 
sono essere per principio rifiutati. Chi non vo- 
lesse riconoscere altra moneta che il contante 

verrebbe ottemperare a questa esigenza. Rara- 
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mente avverrà questo caso per i biglietti della 
Banca Nazionale, i quali, avendo i caratteri di 
convertibilità sicura ad ogni richiesta, di tomo- 
dita e di universalità in tutto lo Stato, non sa- 
ranno rifiutati , ed ancorché lo fossero, facil- 
mente sarebbero sostituiti da chicchessia con 
moneta metallica, senza ncppur bisogno di ri- 
correre alla Banca. In poche parole il Biglietto 
della Banca Nazionale essendo spendibile, tras- 
portabile, e convertibile in tutto lo Stato non 
troverà mai oppositori ragionevoli alla sua ac- 
cettazione. 

Di queste tre caratteristiche, meno quella della 
trasportabilità in tutto lo Stato, le altre due 
mancherebbero ai biglietti delle altre Banche di 
emissione, e per conseguenza il loro valore sa- 
rebbe più o mono scadento rìmpetto al biglietto 
della Banca Nazionale. Ciò non ostante nella città 
o provincia ove ha sede una Banca di emissione, 
il biglietto di questa avrà lo stesso valore di 
quello della Banca Nazionale, sempre che 1' emis- 
sione sia tenuta in modo proporzionato : ma se 
l'emissione fosse fuori delle proporzioni compa- 
tibili col capitale e la riserva metallica dello 
stabilimento, egli avverrebbe ciò che avviene 
ad una Casa di commercio , quando è costretta 
ad appoggiarsi in vasta scala sul giro cambiario. 
A tutti è noto , che in tal caso le cambiali di 



Digitized by Google 



questa Casa sarebbero comprato in piazza al 20, 
30, e SiO °/ e dì perdita : e 1' esuberante giro calu- 
male, cioè che di [He il mento sì putì restringerò, 
jjiori: ri i' l : 1 > 1 u ? la sitiia/.iniie di una IkuuM di emis- 

higlictti sproporzionato alle sue forzo: giaedu* 
i biglietti (.'^rmlo cambiali a vista, non solo 
potrebbero essere reclutati a minor prezzo del 
loro nominalo valore, ma potrebbero essere pre- 
sentati in grandi masso pel cambio, e costrin- 
gere la Banca a fallire in un batter d' occhio. 

Le spese di fabbrica /ione, ed il rischio delle 
falsificazioni dei biglietti sono altri svantaggi, 
che pesa' o sulla emissione: e tutto ben calco- 
lato, i lìandii, che avranno avuto il ticchio del- 
l' emissione, supponendolo a priori un gran van- 
taggio, troveranno il loro tornaconto di rinun- 
ziare ad un benefizio, che porta loro rischi dì 
gran lunga maggiori degli utili. 

I partigiani della pluralità delle Banche di 
emissione, che non sono mossi da amore di li- 
bertà ma da un protezionismo mascherato, de- 
testeranno questa soluzione troppo semplice e 
troppo libera. Quelli poi, che non hanno per 
movente nè amore di liberti, riè protezionismo 
ni;L;chi?ialo, ma soltanto invidia ad un unico 
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stabilimento potente, solido e. garantito dal Go- 
verno, si scagneranno contro questa soluzione 
con tutte le loro forze. Non li curiamo. 



che non è affatto definito, ciù che si debba in- 
tendere per pluralità bancaria. Se andate a Fi- 
renze, i fautori della pluralità delle Banche di 
emissione vi diranno, che per pluralità si debba 
intendere: Banca Nazionale Toschi;!, Manca di 
credito, e Banca Nazionale Bel iiegno d'Italia. 
Se andate a Roma vi diranno,, che pluralità 
vuol dire: Banca Romana e Banca Nazionale. 
Se andatea a Milano , pluralità significa tutte 
quelle che esistono, più una da stabilirsi a Mi- 
lano. Altri vi dirà che pluralità vuol dire una 
Banca di emissione per provincia: e se conti- 
nuassimo le interrogazioni, verremmo ad appren- 
dere significati 1 più stravaganti, che si danno 
al concetto della pluralità delle Banche di einis- 

l'retender ebbero alcuni, che vi fosse in Italia 
un determinato numero di Banche di emissione., 
ed altri un numero illimitato: e tanto gli uni 
quanto gli altri vorrebbero accordare ai biglietti 
di ciascuna, una specie di corso forzoso in tutto 
lo Stato. Vorrebbero, che il Governo ricevesse 
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indistintamente nelle sue casse tutte queste spe- 
cie di biglietti di forma e di origine diversa, e 
se ne servisse nei pagamenti. 

A quale confusione, ed a quali deplorevoli 
conseguenze condurrebbe questo sistema, ognuno 
sei vede a colpo d' occbio. 

Quelle stesse ragioni che militano, a che in 
uno Stato vi debba essere un unico conio ed un' ta- 
nica zecca, circondata da tutte le più solide ed 
efficaci garanzie, tanto pel Governo, quanto pel 
pubblico ; devono anche militare per un unico 
biglietto ed un' unica Banca di emissione. Pe- 
rocché la zecca non è altro, che una sorgente 
di moneta reale dì metalli preziosi, e la Banca 
di emissione, una sorgente di moneta di como- 
dità, che con un pezzo di carta più leggera e 
più trasmissìbile, sostituisce la moneta metallica, 
meno atta pel volume e pel peso alla rapida 
circolazione. E siccome in uno Stato vi è una 
unica zecca, onde sorvegliare e garantire la 
bontà dei metalli e l'esattezza del peso; così 
vi deve essere un' unica Banca di emissione, 
onde poter meglio garantire la perenne conver- 
tibilità del suo biglietto. 

Nello stesso tempo ai deve dare piena, libertà 
di emettere biglietti di banca a chiunque, senza 
bisogno dì consenso governativo : anzi questa 
facoltà è innata e superiore ad ogni ingerenza 
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governativa, come è innata e superiore ad ogni 
ingerenza del governo la libertà, che ha ogni 
negoziante e nogoziantuccolo di emettere cam- 
biali. Che poi le cambiali siano fatte a tempo 
e scritte a penna sopra un pezzo di carta tim- 
brata o no, o che aieno fatte a vista e stam- 
pate in forma di biglietto di Banca, poco monta. 
Esse avranno quel valore, che loro infonde chi 
le emette, e che loro accorda chi le riceve in 
pagamento. 

In ultima analisi il biglietto di banca non è 
altro, che una cambiale a vista, che non ha bi- 
sogno della liconza del Governo per essere creata, 
né della sua approvazione per esistere. La sua 
vita, il suo credito sarà in relazione di chi l' ha 
emesso, e della stima che godrà presso il pub- 
blico. Le leggi comuni garantiscono a sufficienza, 
la società, per gli abusi e le frodi, che potes- 
sero derivare da quest' ampia libertà di emis- 
sione : e sarebbe più che inutile, dannoso, lo 
invocare leggi speciali. 

Molti sono i vantaggi, che porterà seco que- 
sta piena libertà di emissione, e d' istituzione 
di stabilimenti di credito. Primieramente il pub- 
blico noji potrà essere facilmente ingannato : 
perocché gli stabilimenti di credito con o senza 
emissione, dovendo vivere di vita propria, ed 
essendo nudi di quella aureola, per così dire 
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sopranna tura le, che rileverebbero da leggi spe- 
ciali dei poteri dello Stato; si troverebbero rim- 
petto al pubblico abbandonati alle loro proprie 
forze: e questo giudice severo sa bene esami- 
nare e ponderare le cose, che riguardano il suo 
materiale interesse. E quando anche il pubblico 
cadesse in inganno, corno talvolta è avvenuto, 
questo inganno non sarà né generale né lungo: 
non deriverà da eause estrinseche, ma avrà tutta 
la sua ragione di essere nella dabbenaggine ed 
ignoran/.a dell' ingannato. Questi inconvenienti, 
oltreché non si possono prevenire, sono medi- 
cina a se stessi. 

Altro vantaggio ne verrà alla moralità pub- 
blica : perocché con la libertà, saranno più. fa- 
cilmente eliminato quelle combinazioni create 
per semplici; speculatoli e nioinentunea, che in 
termini volgari si chiamerebbero truffe, 0 qual- 
che cosa di simile; sarebbe diminuita la mania 
di creare instituti di credito senza necessità, e 
senza utile almeno probabile; e quelli che sor- 
gessero non potrebbero a meno di esser solidi 
ed utili. Perciocché la loro creazione sarebbe 
spontaneamente reclamata dall' abbùmìaiaa dei 
capitali disponibili, e dalla certa prospettiva 
d' impiegarli. Dove è la libertà, è presso che 
impossibile la creazione di cose senza fondamento 
e sen^a scopo. 
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Se vi fosse stata piena libertà, se il Governo 

/asse gli stiUiiliiìienti di erudito ;i sfere, non più 
ben visibili dai miseri mortali ; io son di parere, 
che "nel 1871 non sarebbero potute sorgere Dan- 
che con apparenza seria e con fini poco plau- 
sibili: nè molta genie di buona fede sarebbe 
caduta nelle lor reti con grave danno ai propri 



Come sieno andate le cose mi sforzerò pro- 
varlo , con presentare ai miei lettori , nel se- 
guente capitolo, una simulata instituzione di 
Banca, che chiamerò Banca ypsilon. 
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Capitolo IV. 



Simulata «istituzione della Banca 
YPSILON. 

I capitalisti A.. B. C, rappresentanti insieme 
un capitale di circa sette milioni, trovavansi 

discorrevano di cose commerciali, dell'aumen- 
tata ricchezza della piazza di, Genova, del mi- 
glioramento del credito pubblico, dell' aumento 
rilevante, che avevano avuto le azioni degli sta- 
bilimenti dì credito ed industriali in gonere , ed 
in ispecìe quelle della Piazza di Genova. 

II capitalista A. uomo di lunghe vedute , pro- 
fondo conoscitore del meccanismo del credito , e 
di ciò che da esso si può ricavare, fermò l'at- 
tenzione degli altri due amici, e ti pregò ad 
ascoltare la esposizione di alcune sue idee, che 
da tempo ruminava nella mente, e che ora cre- 
deva venuta 1' epoca di attuarle. 

Capilalittla A.. — Amici miei, l'anno 1871 si pre- 
senta sotto buoni auspicii. Il credito pubblico è 
migliorato, il capitale abbonda, e cerca impiego, 
e sarebbe bene profittare di queste favorevoli 
circostanze, e formarci una buona speculazione 
a tutto nostro profitto. Io proporrei la fonda- 
zione di una nuova Banca. 
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Capii. J3. — Per amor del cielo ! ve ne sono 
già troppe in questa piazza; e prima dì acqui- 
star credito e fare affari come le altre , e par- 
ticolarmente come la Cassa di Sconto, han da 
passare molti anni. Quindi la fondazione di una 
Banca non mi si presenta come mezzo dì fare 
una buona e sollecita speculazione. 

Capii. A-. — Certamente se noi fondiamo una 
Banca, con Io scopo di dotare il paese di un nuovo 
stabilimento di credito utile al commercio ed al- 
l'industria, faremo una cosa buona pel pubblico, 
e cosa buona anche per noi, ma non d' immediato 
e vistoso profitto. 11 beDe pubblico deve essere 
un oggetto secondario, che verrà in seguito: lo 
scopo principale , al quale dobbiamo tendere, 
deve essere il bene nostro. A tal fine tutta la 
nostra speculazione deve basarsi sul credito. La 
Banca deve essere il campo da dove fare agire 
tutte le sue molle, ed il punto centrico ove 
possano convergere tutti i capitali allucinati ed 
attratti dall' aureola del credito , di cui sapremo 
L'i inondare la nostra Banca. La cosa è facile purché 
si verifichino alcune condizioni indispensabili: la 
prima che i capitalisti fondatori sieno tutti co- 
nosciuti per credito e per capitali rispettabili: la 
seconda che i fondatori si assumano tutte le azioni, 
meno una piccolissima parte da lasciarsi allasotto- 
scrizione pubblica, come esca da prendere i pesci. 
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In contusione la [/.biave ik ìia simulazione deve 
consistere in questo; di essere cioè padroni di 
far salire il prezzo delle azioni a quel punto 
clie vorremo, per quindi sbarazzartene intascan- 
done i benefizii: o jier riuscirvi, cominciamo 
dall' adempiere la prima conJizione indispensa- 
bile, quale è quella di associarsi altri capitalisti 
del nostro credito e della nostra forza. 

Capital. Ti. — lo posso conlate sopra gli amici 
D. E. F. i quali rappresentano una forza di 
sci buoni milioni. 

Capital. C — I miei amici G. IT. X. non 
mancheranno di associarsi a noi ben volentieri. 
Essi ci portano una forza di più che undici mi- 
lioni. 

Capital. A_. — Molto bene: ed io dal canto 
mio inviterò ì capitalisti L. M. IV. i quali non 
ni anche ranno certamente all'appello. Essi rap- 
presentano la forza dagli oLto ai nove milioni: 
ed in tal modo noi saremo dodici, tutti ben 
l'fnniSL'iuti in piazza, e della forza complessiva 
di trentadue a trentatre milioni. 

Archimede diceva: datemi un punto di ap- 
poggio e muoverà il mondo: ed io dirò datemi 
uomini del nostro credito e della nostra forza 

fitto. 

Non perdiamo pertanto tempo : e domani 
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stesso raduniamoci in questo medesimo 1 h:\lj tj pi/r 
stabilire il tutto. 

Capital. O. — Mi permetta l'amico B. di dargli 
un suggerimento: ìj sostituirei al Capitalista E. 
qualchedun altro. Il capitalista E. non ha 
niente che puzzi di prete, ma è un uomo libe- 
rale nel varo senso della parola, e per conse- 
guenza è un uomo assolutamente onesto. F.gli 
è troppo rigido, e non si piegherà a certe lar- 
ghezze in morale, che noi ammettiamo, e che in 
fin dei conti ci furono insegnate, ai tempi nostri, 
da quei buoni e santi padri Gesuiti : larghezze che 
ammetti e pratica anche in l'atti l'alta, la media 
e la bassa gerarchia della nostra Santa Madre 
Chiesa Cattolica, Apostolica, Romana. 

Capi/. H. — Il suggerimento non è fuor di 
luogo: conosco bene il capitalista E. e cu nosco 
bene la sua 'grande onestà, lealtà e delicatezza. 
Egli è un vero fiore di galantuomo; un galan- 
tuomo assoluto ( s ) e senza eccezioni: o sarà 
bene eliminarlo. 

Capii. A.. — Tutto al contrario : bisogna anzi 
trovar modo di tenerlo nella nostra Società, la 
quale per la sua presenza, sarà anche più sti- 
mata. In fine poi noi faremo tutto con legalità, 
e con 1' approvazione del Governo. Capite, amici! 
con 1' approvazione del Governo !.. e sotto 
quest' egida cessa ogni scrupolo. 
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Senza fare altre parole , a ben rivederci do- 
mani a sera; 

Venuta l'ora del convegno non mancò nes- 
suno doi capitalisti designati. Si procede alla 
nomina della presidenza, e viene eletto per ac- 
clamazione il capitalista A. il quale apre la se- 
dute, ed espone ai congregati quanto segue. 

Capii. A. — Signori 1 Noi siamo qui radunati 
allo scopo di dotare il paese di un nuovo isti- 
tuto di credito a cui daramo il nome di Banca 
Ypsilon. L'abbondanza dei capitali inoperosi, 
l'aumento della ricchezza pubblica, il credito 
nazionale di gran lunga migliorato, concorrono 
ad indicarci, esser questo un momento molto 
propizio per la fondazione di un simile stabili- 
mento. 

Capii. Xj. — Senza perder tempo, è opinione 
mia, e credo anche della maggioranza qui pre- 
sente, ihe le ragioni che persuadono il Capit. A. 
alla fondazione di una Banca, m'inducono ad 
una persuasione tutto affatto contraria. E baso 
il mio ragionamento sulla esperienza , e su ciò 
che tutti abbiamo veduto e toccato con mano. 
Prendo ad esempio la Cassa di Sconto in Genova, 
la quale al giorno d' oggi è senza dubbio il più 
florido stabilimento di credito della penisola, 
come cbiarameate viene dimostrato dal valore 
al quale sono ascese le sue azioni. Ed io son 
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convinto, die un tal valore, quantunque eleva- 
tissimo, sia un prezzo reale e non fittizio, sia 
un prezzo di ciò- che valgono. Il credito poi che 
gode è ben meritalo: perciocdiè Amministratori 
abili ed attivi ne turano con diligenza. e sapienza 
commerciale il buon andamento; e direna da 
quel abile, prudente e sagace uomo, quale è 
il Cav. Lorenzo Mongiardino, non può non ispi- 
rare al pubblico credito e fiducia. Malgrado 
ciò, quanto tempo è dovuto passare prima che 
arrivasse a questo florido stato! Tutti sap- 
piamo , che le azioni della Cassa di Sconto sono 
state per molti anni al disotto del valore del capi- 
tale versato. Tutti sappiamo, eh' esse fono state la 
rovina di due dei suoi fondatori ; e tutti i primi 
azionisti lumno supportato perdite più o meno 
rilevanti. Il volerci ora ingolfare anche noi in 
simile via, il volerci esporre a simili rìsebii, 
non mi pare nè utile nè prudente. 

Capii A. Il discorso del preopinante é giusto 
nell'ordine naturale delle cose: ma è mia opi- 
nione abbandonare quost' ordine naturale, e sol- 
levarci ad un ordine, che chiamerò sopranna- 
turale. Là troveremo campì inesplorati di lucri, 
e di subiti lucri. Vi prego pertanto ad ascoltare, 
senza interrompermi, (ino a che io abbia opposto 
tutto le mie idee, tutto il mio piano. 
Jl primo scopo , che noi dobbiamo proporci nel 
L. Ciaschettini. La Banca Nazionali. 5 



Digitized by Google 



— 60 — 

l'ondare hi Banca Ypsilon deve essere <|udlu 
di formarci un buon affare per noi fondatori : il 
resto sarà sorgono di scopo kccioii-.Iju'Ìo, che pro- 
cederà abbastanza bene senza le nostre sollecite 
cure". Di elementi per raggiungere il nostro 
principale scopo ne abbiamo in abbondanza. In- 
fatti noi abbiamo credilo in piazza e special' 
mente in Borsa: noi rappresentiamo un capitale 
di oltre trenta milioni: noi ci troviamo in una 
epoca in cui il capitale abbonda e cerca impiego: 
noi in somma abbiamo tutto in nostro favore, 
e con un poco di abilità riusciremo a giungere 
dove vorremo. 

A noi non accadrà di languire per molti anni 
come è accaduto alla Cassa di Sconto: noi se- 
guiremo una via inversa. Le azioni della Banca 
Ypsilon cominceranno ad avere un forte 

costituita, prima che abbia principiato le sue 
iterazioni. Come potrà avvenire questo? Eccovi 
o Signori il piano di battaglia: ascoltate. 

Noi costituiremo la nostra Danca col capitale 
di cinque milioni diviso in ventimila azioni da 
L. 230 cadauna. Ci divideremo fra noi sedici 

scrizione pubMica quattro ventesimi, ossia quat- 
tro mila azioni. Il versamento sarà fatto per 
decimi: un decimo all'atto della sottoscrizione, 
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ed un altro decimo al riparto dello azioni sot- 
toscritte. 

Tutto il nostro studio deve essere quello di 
tenere in nostre mani il maggi™- numero delle 
azioni, onde essere sempre padroni del campo. 
A tal fine il primo giorno della sottoscrizione 
ciascuno di noi sottoscriverà effettivamente per 
una caratura, ossia per tutte le quattromila 
azioni concesse alla pubblica sottoscrizione. La 
si>tt'jSiTÌ /.inno l'atta e principinta da. uni stessi in 
si vasta scala conseguirà due buoni risultati: 
primieramente ecciterà nel pubblico gara e sete 
immensa di sottoscrivere, secondariamente au- 
menterà il premio delle azioni, e diminuirà il 
numero di quelle, che resteranno nelle mani 
del pubblico. 

La sottoscrizione nel secondo giorno ascenderà 
senza dubbio ad una cifra rilevante. Le azioni 
in orba godendo già in borsa un buon premio, 
molti correranno a sottoscrivere dopo aver ven- 
duto le azioni. 

A noi però non deve bastare , che la sotto- 
scrizione giunga ad una cifra rilevante, è ne- 
cessario che giunga ad una cifra favolosa, non 
mai udita. Quindi ciascun di noi deve aver tutto 
pronto per sottoscrivere all' ultima ora per una 
dozzina di carature. 

Capii. IT. — Adagio un poco! per dodici ca- 
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rature bisogna versare un milione e duecento 
mila lire. Or bene, senza far torto ad alcuno, 

10 credo, che nessuno di noi possa avere alla 
mano una tale somma. 

Capii. A.. — Non bisogna perderci in un bic- 
chier d' acqua. Noi ci conosciamo bene 1" un con 
l' altro , e sappiamo quanto valiamo. Quando 
ciascuno di noi avrà sottoscritto per /|8,000 azioni 
sarà già certo , che al riparto gli spetteranno 
tutto al più 48 azioni, ed il milione-e duecento 
mila lire si ridurrà a L. 1,200. Quindi basterà, 
per semplice l'ormai ita, di l'are il versamento 
con un obbligazione di 1,200,000 lire scritta 
sopra un pezzettaccio di carta, anche carta da 
pi/zii/iiguolo, clic sarà restituita al riparto contro 

11 valore delle azioni toccate. 

Capii. E. — Prego riflettere, che una simile 
operazioni; racchiude un abuso di potere e un 

versando realmente l' ammontare delle azioni 
sottoscritto, devono aver incontrato aggravii più 
o meno forti, per provvedersi le somme neces- 

com pensa ti stante la concorrenza straordinar.a 
dei sottoscrittori veri e reali, non vi sarebbe 
nulla a ridire , ■ perchè tutti i sottoscrittori sì 
I coverebbero in pari condizioni. Ma so noi, abu- 
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ssndo, del nostro potere, senza alcuno sforzo, 
senza trarre un centesimo di tasca, possiumo 
KOtt(!Hcriv(ii-G per milioni , con un semplice segno 
conveiiici'jiislij , noi commettiamo una frode in- 
giustificabile a danno dei veri e reali sottoscrit- 
tori: e prego questa assemblea a non volere 



narc mai come sono andati. Esso li modifica 
cancellando e aggiungendo articoli, onde sia 
preclusa ogni via alla trasgressione delle leggi 
morali, civili e commerciali. Con Y approvazione 
adunque del Governo noi siamo al coperto da 
tutto. 

Riprendendo il filo del mio discorso, la aot- 
toscrizionu che avrà raggiunto una bella cifra 
mercè la grande concorrenza dei sottoscrittori, 
con le sot iscrizioni nostre raggiungerà una cifra 
inaudita. Tutti ne parleranno: e noi ne faremo 
parlare i giornali, ne faremo parlare i corri- 
spondenti, ne faremo parlare gli amici. Le no- 
stre sottoscrizioni aumenteranno la fiducia nel 
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. Finita la sottoscrizione è finito il primo pe- 
riodo della nostra operazione, e principia il se- 
condo. In questo secondo periodo noi dolibiumo 
portare in pochi mesi il- prezzo delle azioni ad 
una cifra maraviglia. Noi dobbiamo tenere in 
Borsa sempre attiva la dimanda delle nostre a- 
zioiii tanto direttamente, quanto per mezzo di 
compari, l'ossessori della quasi totalità dello 
azioni stesse ci sarà ben facile questo compito. 
Le azioni aumenteranno di prezzo con progresso 
incessante, e quando saranno giunte alla cifra, 
che noi desideriamo prudentemente ce ne disfa- 
remo. La nostra operazione sarà compita con 
felice esito, e con vantaggioso profìtto per noi. 

Capii. E. — Io credo, che il piano immaginato 
ed esposto dal Capit. A., avrà l'esito preconizzato. 
Preso dal lato dell'utile materiale è ammira- 
bile ; ma preso dal lato dell' effetto morale , io 
non troverei parole sufficienti per condannarlo. 
Avete pensato , o Signori , alle cattive conse- 
guenze, che deriveranno da simile operazione"? 

Ciò che vi proponete di fare, non è altro, che 
una perfezionata imitazione delle Banche Kuffo- 
Scilla di Napoli: con questa differenza, che le 
Banche Ruffo-Scilla erano istituite e tenute da 
persone senza credito e senza capitali, e quan- 
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tunque alla luce del giorno, agivano, per cosi 
dire, clandestinamente. Quindi ne veniva, che 
tutti quelli , che vi portavamo i [oro capitali e 
il frutto del loro lavoro, attillavano ai lupo la 
custodia n l'ingrasso dell'agnello. Se l'agnello 
veniva divorato nessuna meraviglia por questo 
fatto, e nessuna colpa da parte dei lupo, elio 
soddisfaceva al suo naturale istinto. La colpa 
ricadeva tutta sulla dabbenaggine di coloro, che 
avevano affidato Y agnello al lupo , portando 
quanto di meglio avevano a persone senza cre- 
dito e senza capitali. 

Ma qui voi profittate del vostro nome, del 
vostro credito, e dei vostri cantali per trarre 
in inganno il pubblico, che ha tutto il diritto 
di avere fiducia in voi , e voi tutto il dovere di 
corrispondere a tanta fiducia. Voi disonorerete 
questa piazza, che accorta sempre nel mercan- 
taggiarc, non è discesa mai ad inganni cosi 
fraudolenti. 

Per quanto voi vi circondiate di legalità, riu- 
scirete per qualche tempo a tener coperto col 
sipario dell'altrui buona fede i vostri pravi di- 
segni; ina finalmente questo sipario cadrà, e le 
vostre arti appariranno sulla scena, nella loro 
più terribile nudità e verità.' 

Voi farete larghi guadagni sbarazzandovi delle 
azioni , quando di concerio crederete giunto il 
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momento: ma gl' immensi benefizi! che realz- 
zerete saraunno accompagnati da quella sod- 
disfazione che si prova, quando i -lucri sono il 
prodotto dell' onesto lavoro? Non vi sentirete 
rabbrividire alla rovina di tanti uomini di buona 
fede, al pianto di tanto famiglie? 

Capii. I*. — Se ne rida t , . Purché vengano i 
denari, io me ne infischio ( 3 ). 

Capii. E, — La mia coscienza di oncst' uomo 
non mi permette di far parte della vostra so- 
cietà, promotrice e mi ritiro. Prima però mi sia 
lecito farvi avvertire con tutta franchezza, che 
voi non ìnstituite uno stabilimento di credito 
utile al paese?- ma organizzate un assassinio le- 
gale di Borsa. E senz'altro vi lascio con Pluto 
vostro Dio. 

Capii. A.. — Cari amici I Rispettiamo le vel- 
leità del capitalista E. Ciascuno ha lo sue de- 
bolezze. Noi abbiamo le nostre. 

La diserzione di uno non porta alcuna alte- 
razione al nostro piano , che potremo attuare 
nello stesso modo. Mettiamoci pertanto "all' o- 
pera, e prima di tutto assicuriamoci l'appro- 
vazione del Governo, con l'adempire a tutte 
le formalità richieste. Sotto questa egida tutto 
procederà regolarmente e legalmente. La pro- 
posta del capitalista A_. ebbe la generale appro- 
Aazione, e la Banca Ypsilon fu costituita. 
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[ miei lettori, pailii-olarmeiite genovesi, sanno 
ciò che è avvenuto inseguito, c risparmio una 
descrizioni; straziante per rovine e per lagrime. 

Mentre sorgevano taluni stabilimenti di cre- 
dito sulle basi della Banca Ypsilon, molli altri 
ne sorgevano a Genova e altrove con t'umlamciiti 
solidi, con intendimenti utili, e con l'onesto 
fine di giovare allo sviluppo del commercio e 
della industria della nazioni?. Sonza disi'endere 
a particolari, parleremo in genere di questa 
bancomania nel seguente capitolo. 
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Capitolo V. 



Della Baneomania. 

Mentre da un lato il eorso forzoso porta danni 
incalcolabili, da un altro lato porta benefìzii, 
flit* sfuggono alla calcolazione, ma che pure sì 
vedono e si toccano con mani. Con questo non 
voglio (ìii'O, clic i beneli/ii compensino i danni; 
giacché questi sono sempre di gran lunga su- 
periori a quelli: e sarebbe follia non curare l'a- 
lidi /ione: dui corso forzoso, in vista di alcuni 
vantaggi derivanti da esso. 

Vi è da osservare inoltre, che il corso forzoso 
in Italia non ha 'inai portalo grande- alterazione 
nella differenza di valore tra 1' oro e il biglietto 
di banca. Si può calcolare, che in media la dif- 
ferenza si è mantenuta all' 8 %, e non ha su- 
perato mai il 20 %■ Ciò non è molto in pro- 
ooriaonc ili quello, clic ò avvenuto in alilo paesi 
assoggettati alcorso forzoso, nei quali la diffe- 
renza di valore è salita talvolta fino al 70 %■ 

La causa precipua, e forse unica, di questa 
mitezza la dobbiamo all' assenza della carta- 
moneta: e sotto questo nome intendiamo la carta- 
moneta del Governo, ente senza fondi e senza 
credito proprio, come sono tutti i Governi del 
mondo. 
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La carta-moneta emessa dal .Governo ha un 
valore di gran lunga inferiore al Biglietto di 
Banca, perciocché viene emessa senza alcuna 
materiale garanzia, e la sua emissione non ha 
limiti noti e definiti. Al contrario la Banca 
quando emette il suo biglietto lo fa in forza di 
unn domanda avuta, accompagnata da un cor- 
respettivo valore lagnatole nello mani, sia in 
titoli fruttiferi, sia in cambiali od altro. Senza 
discatore, so il pegno, lasciato in deposito alla 
Banca dal Governo per le somme mutuate, abbia 
la stossa potenza in valore , di quello che 
vi L'ilo lasciato dal Cmiunorcio e dalla Industria; 
ci basta constatare, che un pegno vi è, e che 
il biglietto, quando esce dalla Banca, va ìn cir- 
L'ola?.io:;e come ivij^a-o.-ontaiite un valore vero e 
reale. La necessità del pegno porta un'altra 
buona conseguenza, quale è quella della emis- 
sione con limiti noti e definiti. 

Le caratteristiche pertanto di emissione ra- 
gionata, garantita, nota e definita, che ha il 
Biglietto di Banca, non 1' ha, e non le può avere 
la carta-moneta governativa: ed in conseguenza 
il valore di questa è sempre più scadente e più 
incorto, come si verifica in quei paesi, che sono 
afflitti da questo flagello. 

Quando si pensa, che alcuni Deputati hanno 
sostenuto nella Camera con molto calore la pre- 
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ferenza .lc:!t.'( carta-monetii. sul Biglietto ili Banca, 
non si può fare a meno di essere compresi da 
un senso dì vergogna, di aver per legislatori 



stesso ancìic di un poco di bene. Diamo uno 
sguardo alla situazione economica e finanziaria 
del nostro paese, dall'origine del corso forzoso 
in poi, e troveremo, che la ricchezza interna, 
ha aumentato. Le industrie jmuiuoianuente hanno 
preso un maggiore sviluppo: e dobbiamo alla 
massa dei iiapitali, moltiplicati da un più facile 
mezzo di scambio, quello spirito di haiiconianìa, 
che ha invaso tutta la penisola. 

Lasciando ad altri la cura d'investigare, e 
dar ragiuiìu dellu cause dell'alimento di ricchezza 
v(TÌiìi:atosi d;!]ii> 1' (iridine dal corso forzoso, noi 
ci occuperemo del fatto speciale riguardante 
gV istituti di credito. 

Noi 1871 Genova prima e tutta Iialia in se- 
guito è stata invasa da un vero spirito di ban- 
comania, il quale è ora diminuito, ma non ces- 
sato. Chi lo crede un male, chi un bene: noi ci 
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schieriamo nel numero di quelli, che lo i 
un bene. 

Noi auguriamo, che questa bancomr 
guiti, ohe si dilati, che prenda tutte le 
che abbracci tutte le industrie e i coi 
che porti in paese nuovi mezzi di produi 
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avvenire, i quali avranno vita rigogliosa e du- 
ratura, noi risponderemo, senza tema di ondare 
errati, elio saranno quelli, che seguiranno, nel 
nascere e nel csescere, l'ordine naturale di 
tutto le cose sieno esso croate o artefatte. Per 
esempio, noi legno vegetale da un piccolo seme 
nascono le pianto tutte, anche le più. gigante- 
sche; e prima le radici, poi il tronco, poi le 
foglie e poi i rami, e tutto con or-line progres- 
sivo di volume, di grandezza, di robustezza, di 
altezza. Prendete un'opera l'atta dall' arte umana, 
un edilìzio qualunque, e troverete, che la parte 
più interessante , quella che si fa per la prima 
e con più diligenza, è. la base: quindi a poco a 
poco s' innalza, per giungere al tetto corona- 
mento dell' edifizio. 

Lo stesso metodo devono tenere gli stabili- 
monti di credito, che vogliono prosperare e pro- 
gredire. Prima di tutto devono avere una buona 
base , una prudente , oculata amministrazione, e 
parsimonia nelle spese di ogni spedo: seconda- 
riamente cominciare le opera/ioni in sfera ri- 
stretta secondo le forze, scegliendo quelle, che 
|i re-se nta::o maggi:)!' sicurezza, e non gitfarsi alla 
cieca in speculazioni dubbie , grandiose e supe- 
riori alla potenza dello stabilimento. 

Date un' occhiata alla Banca Nazionale nel 
Regno d' Italia, e troverete, che ossa ha seguii'." 
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perfettamente quest' ordine naturale. Dall'umile 
capitale di 4 milioni è salita a 8; da 8 a 3§ mi- 
lioni; da 32 a 40, e poi a 100 milioni; e quando 
avrà toccato ri suo 30. B ° anno di età, 200 milioni 
di lire formeranno la doto di questa maestosa Ma- 
trona. Similmente le sue operazioni circoscritte 
in origine a Genova e Liguria, eccole dopo cinque 
anni estese a Torino e provincie subalpine. Ca- 
dute le barriere del servaggio, eccola estendere 
i suoi grandi rami a Milano, Firenze, Napoli, 
Palermo, Venezia e Eoma , e coprire il Regno 
con l' ombra benefica di 38 succursali. Il suo 
lento ma costante progresso , la sua prudente e 
sapiente condotta, sono arra sicura di vita ri- 
gogliosa e lunga. 

Quando vedo stabilimenti, che cominciano con 
lusso di locali, lusso d'impiegati, lusso di suc- 
cursali , e spendere immensamente prima di aver 
<4T. adunato ;ui soldo: quando li vedo avventarsi 
a tutte le speculazioni, guidali più da spirito 
d'invidia, che di prudenza, più da mania di 
di far parlare di loro, clic di procurare un utile 
allo stabilimento e agli azionisti; allora vi è 
luogo a dubitare, che lo Stabilimento possa pro- 
gredire e durare. 

Guai poi a quegli Stabilimenti di credito, che 
si dedicano troppo alle operazioni di Borsa, lissi 
rasvjiiii^liaiio alle farfalle, elle girano intorno 
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al lume. Vi è bisogno forse in Italia di dedicarsi 
a queste operazioni improduttive, mentre tante 
e tante produttive sono ancora inesplorate? 

Mi par di udire i cultori della Borsa gridarmi 
la croce addosso, perocché disprezzo le loro ope- 
razioni: ma di grazia, die cosa iato, per esempio, 
in un giorno di liquidazione? Voi vi schierate 
in due eserciti, uno che vuota le tasche, l'altro 
che le riempie: il donavo cambia eli domn-iìio , 
ed esce dalla Borsa nella stessa quantità nella 
quale vi era entrato. Produzione vera non vi è, 
e ve lo prova il fatto stesso , che quelli i quali 
hanno empito le tasche alino allegri, e quelli 
che lo hanno vuotate sono nella disperazione, 
parlicolariìiente poi se le hanno dovute vuotare 
fino al fondo, e più. giù del fondo. So dalla 
Borsa passate in Porto-franco, anche là trovate 
due schiere, una di venditori e 1' altra di com- 
pratori, ma ambedue sono di buon umore: giaccia 
il venditore nel vendere realizza il valore deiia 
merce, più il suo lucro rimuneratore ; ed il 
coni prato re già sa, che il suo acquisto sarà col- 
locato con guadagno. 

L'Italia ha ancora molte coste improduttive, 
molta superficie da coltivare , molte ricchezze 
minerarie sepolte nelle viscere delle sue mon- 
tagne. Le Società di credito dovrebbero rivol- 
gere la loro attenzione allo sviluppo di queste 
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ri editile reali, anziché esporsi ai giuochi im- 
produttivi e rischiosi di Borsa ( 4 ). 

Come chi vuole riuscire nelle arti belle bisogna 
che rivolga la sua attenzione al classico, stu- 
diare* e imitare i maestri antichi e la natura; 
cosi devono fare i direttori ed amministratori 
degl' insti futi di credito nuovi, se non vogliono 
mettere il piede in fallo. A tal fine presenterò 
loro un modelL, da studiare e da imitare, e 
sceglierò quello, che al giorno d'oggi può pro- 
clamarsi con tutta verità il primo Stabilimento 
dì credito che abbia 1* Italia, voglio dire la Cassa 
di Sconto in Genova. 

Quattro soli milioni di capitale; trentaquattro 
a trentotto milioni in conto corrente; un quarto 
del suo capitale già in riserva ; mille e più lire 
di premio le sue azioni: ecco la base adaman- 
tina sulla qr.ale popgia la Cassa hi Scosto, ecco 
ì quattro fulgidi brillanti , che formano 1' au- 
reola del suo credito. 

Instituita nel J837 anno tremendo per la crisi 
monetaria, che afflisse tutte le piazze commer- 
ciali d'America e d'Europa,, imparò :t sue speso, 
che la prudenza non è mai troppa. Sotto questa 
egida si avanzò sicura con passo fermo c mi- 
surato : ed amministrata da un Consiglio di uo- 
mini saggi e positivi, diretta da un Direttore 
oculato, freddo calcolatore di tutti i minimi par- 

L, Cune BOTTINI, la Banca Kaiionalc. S 
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titolari, o previdente per eccellenza, potè ripa- 
rare e progredire. Venuto il tempo da poter 
essere ardita, lo fu: e brillanti speculazioni la 
condussero al punto florido in ed si trova. 

Questo stabilimento modello insegna ; che 
principale cura deve essere quella di acquistarsi 
credito , e questo non si acquista senza prudenza, 
senza previdenza e senza lealtà. Non é neces- 
sario un grosso capitale per acquistare credito , 
ma basta un buon maneggio di esso: e nef di- 
stribuire gli utili semestrali agli azionisti dar 
loro soltanto quelli reali, e non quelli eventuali 
derivanti da miglioramenti dei corsi nelle Borse, 
che l' indomani possono sparire. 

La mania , che hanno alcuni stabilimenti di 
dividere semestralmente fin all'ultimo centesimo 
i profitti tanto reali, quanto quelli del valore 
di tutti i capitali Ji mi kìjiio possonsori , valutati 
al più alto saggio della giornata, allontana e 
non concilia il credito; e per conseguenza toglie 
allo stabilimento il ^jìù potente elemento di forza. 

Per coloro che credono un gran ritrovato, un 
gran benefizio, un gran mezzo di lucro di po- 
tere emettere proprii biglietti, troveranno, che 
la Cassa di Sconto non si è voluta servire di 
questo mezzo pericoloso, anche quando avrebbe 
potuto farlo con vantaggio non dubbio. La pe- 
nuria di biglietti di piccolo taglio , verificatasi 
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dopo l' introduzione del corso forzoso , la quale 
ha suggerito a tanti stabi lilm enti di credito 
1' emissione di piccoli biglietti, tollerata in man- 
canza di meglio; non ha tentato né sedotto la 
Cassa di Sconto. Essa prima di bearsi negli utili 
momentanei, che avrebbe potuto ritrarne, ha 
seriamente ponderato i pericoli positivi ai quali 
sarebbe andata incontro: ed in conseguenza ha 
respìnto un' operazione , ì cui rìschii potevano 
non essere compensati dagli utili. 

Cessato ebe sia il corso forzoso , ricostituita la 
Banca Nazionale nel Regno d' Italia sulle basi 
descritte tiri capitoli precedenti, e data piena li- 
bertà di nascere e di esistere a tutti gli stabi- 
nienti di credito, presenti e futuri, grandi e 
piccoli, con o senza emissione; io son di parere, 
che presto in Italia avremo un' unica Banca di 
emissione nella Banca Nazionale, e tutti gli 
altri Stabilimenti di credito prenderanno per 
modello la Cassa di Sconto in Genova. I.e pre- 
senti minori Banche dì emissione ritireranno a 
poco a poco i loro biglietti , per servirsi di un 
unico biglietto riconosciuto, garantito, e accre- 
ditato per tutto il regno : ed in tal modo rjnun- 
zieranno ad un grave peso, o spontaneamente 
per senno dei loro reggitori, o forzatamente 
costrettivi dalla forza delle cose. La libertà 
completa condurrà a questi risultati vantaggiosi 
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tanto alla nazione, quanto agli stabilimenti 
stessi. Molti non saranno persuasi di questo, 
ma li persuaderà il tempo: e perciò non spendo 
ulteriori parole su questo argomento. 

Per mettere l' Italia in situazione da poter 
godere di cosi buoni risultati, conviene pentire 
ad appianare la via e togliere gli ostacoli. II 
primo o forse il più grande impedimento , che 
sì presenta, è il torso Jorzoso : questione ardua 
ed imponente: e prego i lettori a studiarla 
meco nei seguenti capitoli. 
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Capitolo VI. 



Abolizione del corso forzoso. 

Il corso forzoso è un peso enorme che gra- 
vita sulla nostra nazione, e la sottopone a gravi 
sacrifizii. La nazione ha dovuto subire il carico 
di questo peso per una concorrenza di cause da 
essa indipendenti. Passiva nel subirlo, passiva 
ìn.'l -cip portarlo, deve divenire attiva nel toglierlo: 
e ad una Nazione piena di vita e di forza, come 
l'italiana, le sarà facile venirne a capo, puvi'liè 
voglia. 

Invito pertanto tutti gì 1 italiani a studiar meco 
i mezzi per togliere il corso forzoso : dappoiché 
tutti siamo interessati in questo : ed un popolo 
libero dove cercare in so stesso, nella sua forza, 
nella sua attività il bene generale e particolare, 
né aspettarlo da altri. 

Prima perù di procedere allo studio per 1' abo- 
lizione del corso forzoso, sarà bene studiare le 
cause che l' imposero, ed i fenomeni ebe lo pre- 
cederono. Spontaneamente ci si presentano le 
tre seguenti questioni : 

Il corso forzoso fu imposto dal Governo? 

Il corso forzoso fu imposto dalla Banca Na- 
zionale ? 
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Il corso forzoso fu imposto dalla forza (ielle 
cose! 

Dall' analisi dei fenomeni che precederono il 
corso forzoso, e che lo accompagnarono ci sarà 
facile trovare argomenti per rispondere agli enun- 
ciati quesiti. 

Nel 18G6, appena le voci di guerra contro 
1' Austria, tanto per parte della Prussia, quanto 
per parte dell' Italia, cominciarono ad avere qual- 
che fondamento, gli eccessivamente timidi, glì 
estremamente prudenti cominciarono a ritirare 
i loro capitali, pei- conservarli sotto la loro dì- 
retta custodia. Incalzando gli avvenimenti, e di- 
venendo ogni giorno più probabile la guerra, i 
moderatamente timidi e prudenti seguirono 1' e- 
sempio dei primi. Questo primo fenomeno prin- 
cipiò per tempo : fu lento ma progressivo al 
punto da allarmare la Banca. Questa si pose in 
guardia, e per far fronte al continuo e progres- 
sivo depauperamento della sua riserva metallica, 
pensò a restringere la circolazione dei biglietti. 
Adottò, come mezzo, la limitazione dell' assegna- 
zione settimanale del capitale disponibile allo 
sconto degli effetti, e sospese le anticipazioni 
sopra i titoli. Questa misura accelerò la crisi : 
perciocché fu causa, che i portafogli dei nego- 
zianti e degli industriali si versassero alla Banca 
a guisa d' inondazione. Non era il bisogno di 
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avere denaro, che spingeva a presentare tanti 
effetti allo sconto, ma il timore ili non averne 
in tompo. Non si va lungi dal vero noli' asserire, 
che in una settimana venivano presentati allo 
sconto tutti quegli effetti, che in tempi ordinari 
avrebbero impiegato tre mesi a giungervi gra- 
datamente. 

Prima di andare avanti nell' analisi dei fatti 
che precederono il corso forzoso, fermiamoci un 
poco nell' esaminare le cause e gli effetti delle . 
misure di restrizione prese dalla Banca. Per ren- 
dermi più chiaro mi servirò di esempi. 

Immaginate uno che abbia bisogno per vivere 
dì un pane al giorno, e tutti i giorni manda al 
forno a prendere il suo pane. Per carestia di 

manda avviso, che è costretto diminuire della 
metà il volume del pane, e forse in seguito sarà 
costretto ridurlo ancora. È naturale che colui il 
quale ha bisogno di un pane al giorno, in se- 
guito di questo avviso, cominci a ragionar così : 
se ìo voglio la medesima quantità di pane gior- 
naliera, é necessario che prenda due pani ; ma 
se tutti gli avventori del fornaio faranno lo 
stesso ragionamento, una metà di essi resterà 
senza pane. Non basta dunque, che io provveda 
al mio bisogno con I' acquisto di due pani in- 
vece di uno, è necessario beasi , che mandi a 
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prenderlo di buon ora Ma questa precauzione 
non è ancora .sufficiente : perciocché probabil- 
mente non giungerò sempre in tempo ad essere 
dfii primi a ritirare il pane : prudenza e previ- 
denza vuole, che mi assicuri almeno per tre 
giorni, e prenda sei pani. I miei lettori trove- 
ranno senza dubbio, che il ragionamento e le 
misure prese da questo tale, inspirate dalla pro- 
pria eonservuziuiie, Mino ima coiisftguenza neces- 
saria del tirannie» fA antinaturale procedere del 
fornaio. Ponete inoltre che la provvista pei tre 
giorni, so non verrà in pensiero a tutti gli av- 
ventori, lo venga a molti ; ed allora beati i 
primi, clie sì troveranno la mattina per tempo 
alla porta del fornaio. I pani contati, che do- 
vevano servir per tutti, saranno esportati dai 
pochi, ed ì molti ne resteranno privi. 

É facile immaginare le cattive conseguenze, 
che cagionerà questo fornaio, il quale pretende 
sconvolgere la natura, e falcidiare a suo talento 
ì cibi degli stomachi o privameli affatto. É fa- 
cile immaginare le grida di maledizione e mi- 
naccia dì quelli che facevano ressa, ma non 
furono tanto fortunati di essere vicini alla 
porta, da prendere almeno gli ultimi pani del 
numero stabilito. È facile immaginare il do- 
lore e la disperazione dei sopravvenienti : la 
contrada sarà messa a minore : il fatto pas- 
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commosso. 

Il fornaio intanto, intimorito dalle mmar-.de, 
inveii.' he: , ;i la forza del Governo : ed il Governo.!... 
BÌBsignori, il Governo invierà la forza a questo 
fornaio colpevole di lese leggi economiche : e 
carabinieri e fornaio si sbracceranno a per- 
suadere gli affannili, che se non Niaiigi^ra'uiì) 
oggi, intugleranno domani, rnangieraiino un altro 
giorno: che per giustizia imparziale, si tiene 
nota di quelli elio -hanno mangiato oggi, i quali 
non potranno rimangiare, so non quando ritor- 
nerà il loro turno. Dopo queste ed altre consi- 
mili impersuadibili ragioni, s* intimerà agli affa- 
mati, cui la triste sorte, che li aspetta, rende 
pertinaci ed indocili, che se non si sottomettano 
a soffrire la fame ad" aria libera e in pieno sole, 
saranno trasportati a soffrirla in aria rinchiusa 
e col sole misurato. 

Mentre ciò accade in una contrada, in un altro 
paese, nella stessa epoca e con le stesse circo- 
stanze, si regola diversamente un altro fornaio. 
Egli avvisa i suoi avventori, che per la soprag- 
giunta carestia dovrà aumentare il prezzo del 
pano. Il pane da un ;oldo dovrà forse pagarsi 
due, tre, cinque soldi. Egli assicura perù, che 
non lo pagheranno di più di quello che gli 
costa: che nulla sarà variato noi peso e nella 
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quantità: che anzi aumenterà la fabbricazione, 
per soddisfare alle esigenze dei timidi e dei 
prudenti, i quali non si contentassero di acqui- 
stare soltanto la quantità ordinaria e giornaliera, 
che loro bisogna. 

Ecco un fornaio sapiente, che non viola le 
leggi naturali economiche, ma vi sì sottomette 
per il primo. Egli assicura, che nulla sarà in- 
novato pel peso e per la quantità del pane, 
perciocché questo dipende da lui ; ma quanto al 
prezzo il quale dipende da leggi, che sono al 
disopra delloL arbitrio e delle facoltà umane, 
egli non può mollificarlo, ma deve subirlo. 

Ecco un paese che in parità di circostanze, 
mercè il suo saggio fornaio, gode tranquillità e 
benessere, e sopporta con rassegnazione i mag- 
giori sacrifizi imposti dalla carezza del pane, 
perchè non sono un portato del capriccio o del- 
l' arbìtrio, ma della necessità. Difatti in casi si- 
mili, non resta altro che esclamare col poeta : 

Che giova nella fala dar di cozzo? 

Ritornando all'analisi dei fatti, che precede; 
rono il corso forzoso, osserveremo, che l'affol- 
lamento degli effetti cambiari presentati alla 
Banca per lo sconto, tanto da quelli, che ave- 
vano immediato bisogno di denaro, quanto da 
quelli che forse ne avranno avuto bisogno da 
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li a un mese, due mesi o tre mesi : che la mi- 
sura presa dalla Banca di scontare a spizzico 
un poco a tutti, serbando gli altri effetti pre- 
sentati, per essere scontati in seguito secondo 
l'anzianità di presentazione: che il favoritismo 
inevitabile in simili emergenze: che l'impossi- 
bilità di avere anticipazioni sopra titoli solidis- 
simi: che le difficoltà per le rinnovazioni del 
depositi scadenti ; furono tutte cose, che misero 
alle strette le principali piazze commerciali, al- 
larmarono il paese, e diffusero un timore pa- 
nico, che non aveva ragione di essere in se, ma 
che colpevoli cause ed imprevedibili effetti giu- 
stificavano. 

Chi si trovava intanto nelle peggiori condi- 
zioni, erano gli istituti dì credito minori. Per- 
ciocché i depositanti dei denari in conto corrente, 
spinti dal panico, venivano in folla a questi Sta- 
bilimenti per ritirare i loro capitali. Era impos- 
sibile soddisfare a tutti : dappoiché la Banca 
avendo ristretto le sorgenti del denaro, non po- 
tevano da questi stabilimenti convertirsi instan- 
taneamente in moneta i capitali esistenti in ti- 
toli, la Banca Nazionale in questa occasione, at- 
tesi ì suoi vincoli col Governo, si dovè mostrare 
vera matrigna verso gli stabilimenti di credito 
minori, i quali facendo uso de' suoi biglietti 
hanno in corto modo diritto ad essere alimen- 
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triti. Aggiungasi inoltre, che le operazioni di sif- 
fatti siabilimenti sono calcolati sulla base, di 
potere ad ogni occorrenza rivolgersi alla Banca 
Nazionale, per rifornirsi di nuova vita e forza. 

I giusti rechimi dì questi stabilimenti, l'im- 
minente catastrofe a cui erano esposti e la ro- 
vina che, rovinando, avrehbero causato al paese 
imposero al Governo : ed i tesori della Banca 
Nazionale furono finalmente apei*ti a loro favore. 
Come e quando ciò avvenisse, lo vedremo in 
seguito, quando avremo passato in rassegna i 
fatti che succedevano tra Governo e Banca. 

Intanto mi godo 1' animo di aver quest' occa- 
sione, da poter tributare i più vivi encomi agli 
Amministratori della Cassa Generale di Genova, 
e ricordar loro la gratitudine del paese, per la 
lodevole condotta da essi tenuta in quell' epoca. 
Consci della loro morale responsabilità, senti- 
rono il dovere di combattere la crisi anche so- 
stai! /.Minici") te, aprendo le loro borse, e mettendo 
a disposizione dello stabilimento vistosi capitali. 

Per amore di verità e per debito di giustizia 
distnk'.tiva,, mi duole di non poter dir lo stesso 
di un altro stabilimento, i cui Amministratori 
furono larghi soltanto di buone parole e di co- 
centi sospiri. Con questo non voglio dire, che 
anche essi non si adoprassero a scongiurare la 
crisi, con scrivere, telegrafare e correre a Fi- 
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renze. Si deve anzi alla loro autorità e facondia, 
se il Governo fu persuasi! di per fermine ad uno 
stato di cose insostenibile. Notevole poi fu la 
squisita prudenza d;t essi adoprata per loro conto, 
onde potere esclamare, nel caso lo stabilimento 
fosse andato in rovina, niente perduto fuorché 
f onore. 

Mentre la crisi finanziaria percorreva il paese 
con sintomi ogni giorno più allarmanti, nelle 
alte sfere ài (.'onirastaya teiiLicemenle tra Governo 
e Banca, anzi che provvedere. 

La Banca aveva il suo partito prestabilito, 
imposte dal difetto della. sua organizzazione di- 
pendente, ed era quello del corso forzoso. Il suo 
partito era logiuu ; dappoiché era la coase^iu-nza 
di quel fatalissimo verbo deve dei decreti 1 ot- 
tobre 18, ! i9, c 99 Giugno 1803. Il suggerimento 
di alcuni dì innalzare il saggio dello sconto 
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Il Ministro delle finanze, esimio economista 
teorico, non voleva il eorso forzoso, e vi si op- 
poneva con tutte le sue forze. Egli vedeva con 
gli occhi della scienza, che il corso forzoso si 
poteva e si doveva evitare : ma quando passava 
a considerare le cose con gli occhi del ministro, 
quando scendeva sul terreno pratico, dal con- 
nubio della mente dello scienziato con la mente 
del Ministro nascevano proposte mostruose, che 
non potevano aver vita, uè pratica attuazione. 
La Banca, più con la forza dell' inerzia, che con 
quella dei ragionamenti, si opponeva al Ministro : 
sapendo benissimo quell' alta mente del Bom- 
brinì, che con la Banca schiava del Governo, 
non si poteva venire ad altra soluzione, se non 
a quella di dare ai biglietti il corso obbliga- 

fiarrasi dal celebre dottor Tommasini , il più 
sapiente professor cattedratico di scienze me- 
diche dei suoi tempi, che quando per disgrazia 
della cattedra veniva condotto al letto di un 
malato, lo ammazzava peggio e pili presto degli 
altri. Ciò prova ad evidenza, che nelle arti e 
nelle scienze in genere, se ogni anno di studi 
teorici, non è accompagnato da tre anni di studi 
pratici, difficilmente si può raggiungere lo scopo, 
che l'arte o la scienza si prefigge. 

Nel caso nostro nessuno potrà negare i me- 
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riti insigni dello Sciatola come economista, ma 
nell'atto pratico non sembra che abbia saputo 
prevedere e provvedere : ed ha dovuto prendere 
la via rovinosa del corso forzoso, contro la sua 
teoria, non rimanendo altra soluzione migliore. 
E che questa fosse l' unica via da prenderai, 
come la meno disatrosa e più efficace, viene 
provato dal fatto, che appena decretato il corso 
forzoso, appena aperte le cateratte dei biglietti 
di banca, cessò ogni crisi. 

Dopo questa storia di fatti che precederono 
il corso forzoso, ci sarà facile rispondere ai que- 
siti che ci siamo proposti. 

Notevolissimo è 1* ultimo fatto : cioè, che ap- 
pena la Banca Nazionale potè scontare e fare 
anticipazioni senza limiti, in forza del suo bi- 
glietto inconvertibile, cessò ogni crisi, e tutto 
ritornò in tranquillità. Ciò ci porta naturalmente 
a concludere, che se la Banca avesse sempre 
scontato e fatto anticipazioni la crisi non sa- 
rebbe avvenuta. 

Poteva la Banca non limitare le sue opera- 
zioni? Legata come schiava al carro del Go- 
verno, ne doveva seguire le sorti. Per lei non 
rimaneva altro scampo, se non che seguire il 
metodo di quell'impavido fornaio, il quale, 
sorpreso dalla carestia decimava il volume del 
pane, anziché aumentarne il valore. E come po- 
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teva la Banca aumentare il prezzo dalla sua 
merce, mentre il suo principale acquisitore ne 
aveva da lungo tempo fissato il prezzo, e prezzo 
vile ? Chiara pertanto risulta la causa che ci 
condusse al corso forzoso : essa ebbe origino 
dal Governo, che con le sue leggi artificiali ha 
legato e snaturato la Banca, riducendola ad uno 
stabilimento di credito non secondo natura, ma 
secondo 1' arte. 

La forza .delle cose e la Banca stessa concor- 
sero anch' esse ad agevolare la determinazione 
di decretare il corso forzoso : ma questo concorso 
fu secondario, e non avrebbe avuto alcun effetto, 
se non avesse trovato i rapporti tra la Banca e 
il Governo creati a bella posta, per prendere 
questa misura, quando l' occasione favorevole 
si fosse presentata. E se il Ministro Scialoia non 
si fosse incaponito a far trionfare i suoi prìn- 
cipi economici, dove per vizio di origine erano 
impunibili, ed iivtssdt; accunbUo tre giorni prima 
quella facoltà di rendere inconvertibile e obbli- 
gatorio il biglietto della Banca, che poi accordò 
all' ultima ora, il paese non si sarebbe trovato 
in quelle terribili strette ; ed il passaggio del 
biglietto da facoltativo in obbligatorio sarebbe 
stato appena avvertito. 

Sui mozzi di rendere per 1' avvenire impossi- 
bile il corso forzoso ne abbiamo discorso in 
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nitro impilalo: Wii dobbiamo rivolgere la nostra 
attenzione e il nostro studio aìhi ricerca dei 
mozzi migliori, por togliere il corso forzoso, elio 
ci affligge presentemente. 

Quanto costa alln Nazione il i-orso forzoso 1 ; Dalla 
sua. origino ad oggi, la media dell'agio, ossia 
della diil'ereitM di valore tra 1' oro e la carta, si 
può calcolare 1*8 % : 0 s,mo ormai sett'anni 
the si salire quelita perdita. Prima- di calcolare 
la somma anima alla quale ascende la perdita 
derivante dal corso forzoso, io formulerò una 
proposta astratta, die più concreteremo, e dirò : 
se con un tributo del 2 n /o' (,a pagarsi per cin- 
que anni, si potesse togliere il corso forzoso, non 
sarebbe forse raggiunto un ottimo risultato ? 
V Italia si libererebbe da un gran poso , e pa- 
gherebbe il % invece dell' 8 %, per soli cinque 
anni : mentre il corso forzoso, lasciato a se 
stesso, non potrebbe esser tolto prima di trenta 
anni. Riprenderemo a suo tempo 1' esame di 
questa proposta : intanto rendiamoci conto della 
somma annua, che perde la Nazione in grazia 
del corso forzoso. 

Le operazioni di sconto e di anticipazioni , 
fatte annualmente dalla Banca Nazionale nel 
Regno d' Italia, ascendono a più di un miliardo, 

pertanto a.e.quisi.1 dalla Banca una moneta che 
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rimpetto all' oro, ha un valori) minore doli' 8 %. 
Quindi è che il corso forzoso costa ogni anno 
alla Nazione SO milioni e più, per le sole ope- 
razioni che essa la con la Banca Nazionale. Ac- 
cumulando tutte le altro operazioni fatte indi- 
pendentemente dalla Banca, non si va lungi 
dal vero portando la perdita a lb'O milioni di 
lire annue. 

Abbiamo di sopra veduto, che la causa impe- 
rante del corso forzoso fu il Governo in forza 
dei suoi privilegi, in forza dei suoi dirilti dispu- 
tici sopra la Banca. Se la legge devo ersero 
uguale per tutti in materia civile e penalo, 
mollo più lo dove essere in materia finanziaria 
e di credito ; g;ai:cbè la ricchezza e il credito, 
essendo regolali) da leggi imprescindibili e non 
fatte da umano legislatore, ripugnano e sfug- 
gono ad ogni violenza umana. Bisogna periamo 
far comprendere prima di tutto a questo .signor 
individuo die si chiama Governo, che se vuole 

alle stesse condizioni, agli stessi pesi, come ogni 
altro misero mortale. Bisogni! fargli comprendere, 
che la Bulica Nazionale è una creazione paiiicelarc 
italiana, .so.-lenu1a eia capitali italiani, in cui il 
Governo non ha un soldo di suo. Bisogna fargli 
comprendere, che la Banca è stata istituita dagli 
italiani pel bene della Nazione, e che il Governo, 
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uomo parte della Nazione, potrà fruirne anche 
esso, ma a jtari condizioni. Il • commercio, l'in- 
dustria, le Società di credito e Banche minori, 
tutti in somma devono d' accordo far compren- 
dere al Governo , che la Banca è la grande 
arteria del credito Nazionale, che devo alimen- 
tare tutte le vene della Nazione, e che nes- 
suna vena privilegiata debba assorbirne" tutto 
il sangue, a danno delle altre, pel solo diritto 
di forza. 

Come il Governo fu la causa, che determinò 
il corso forzoso, ; così egli è anche la causa delia 
continuazione; e lu sarà (Iella sua durata futura 
per multi e molti anni. In fatti se il Governo non 
avesse preso dalla [lama 700 milioni di lire, ed 
ora non andasse a. prenderne altri 31)0 per giun- 
gere al miliardo, facilmente la Banca potrebbe 
per se stessa, mediante la sua grande vitalità 
e forza , liberare il paese dal corso forzoso. Io 



ro nella cassa della Banca, e quand'anche 
>v esse spendere 40 per acquisto di nume- 
ali' estero, onde far fonte al cambio dei bi- 
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^liett.i, riitwìvbbc sempre un benefizio di 10 
milioni da. dividersi fra gli azionisti. 

Ha qui sorgo naturalmente 1' obiezione, che 
le strettezze finanziarie, in cui si trova il Go- 
verno, non gli permettono di pagare cosi caro 
il denaro [>reso alla Banca; e che ricavare dalla 
Nazione altri 50 milioni con nuovi pesi è presso 
che impossibile. Egli è vero che, pel corso for- 
zoso, la Nazione paga un tributo di gran lunga 
superiore a !S0 milioni, ma non pagandolo di- 
rettilmente, non pacandolo al Governo, non pa- 
candolo sotto nome di (ossa o •dazio. Io paga 
senza risentimento. Conviene pertanto cercare un 
mozzo, per fare entrare nella cassa Mi milioni 
clic ma nei no, per completare i 30 milioni d'in- 
teressi, che dovrebbe pagare il Governo per il 
suo miliardo. 

La parto della Nazione, che più soffre pei 
dannosi effetti del corso forzoso, è la classe com- 
merciale ed industriale, se questa classe s'im- 
ponesse, d'accordo con la Banca e indipenden- 
iemente dal Governo, un peso temporaneo per 

la quantità e per la durata. Questo peso non 
dovrebbe durare più di cinque anni, e non do- 
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vrebbe essere, superiore al 2 %: e io chiamerei 
tributo quinquennale per togliere il eorso forzoso. 
In una parola la Nazione dovrebbe assumere per 
cinque anni l'amministrazione dei debiti, che il 
Governo ha con la Banca, contribuire 'nel pa- 
gare a qucsia gì',.; nt eressi dovuti sopra il mi- 
gliardo, ondo metterla in caso di provvedersi 
del numerario necessario, per togliere il corso 
forzoso, estinguere se è possibile una parte del 
debito, e dopo cinque anni lasciare al Governo 
la continuazione dell'opera incominciata. In que- 
sti cinque anni' la r ice ho /.za nazionali.' sarà aumen- 
tata, ed aumentate in conseguenza saranno an- 
che le risorse iinanz.iarie dello Stato, da poter 
provvedere a se stesso. 

Da quali cespiti si ricaverà il tributo quin- 
quennale per togliere il corso forzoso? Questo 
è quello, elio andremo a vedere nel seguente 
capitolo. 
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Capitolo VII. 



■ Abolizione del corso forzoso. 



è il corso forzoso. Vi é da osservare inoltre, the 
i sacrifizi!, ancorché più intensi e più grandi, sì 
sopportano meglio, se vengono indirettamente, 
e se vi ha molta parte la necessità : e più mal 
volentieri si soffrono, ancorché minori, se si 
ialino sentire direttamente, e senza essere ae- 
colnpagnati da una assoluta necessità. 

La mia proposta, consistendo in una serie dì 
tributi diretti, troverà molti oppositori: ma vo- 
glio operare, che un accurato esame, e un freddo 
calcolo sulla convenienza degli espedienti pro- 
posti, convincerà gli oppositori stessi, che è 
meglio pa^ar poco direttamente, e per un tempo 
breve e determinato , di quello che pagar molto 
indirettamente, e per un tempo indeterminato, 
di cui non é dato poter misurare la lungliewa. 

La mia proposta tende ad indennizzare la 
Banca Nazionale degl'interessi normali dovuti 
a lei, per le somme umiliate allo Siate: togliere 
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ialiti e dal privilegio 



gl'interessi dovuti, somministrandone i fondi 
per cinque rumi: e mettere in punizione la Banca 
Nazionale di potere, senza suo aggravio, prov- 
vedere il numerario dall' estero a tenore del- 
l' art. 92 dei suoi Statuti. 

Quantunque il Governo non abbia ancora preso 
dalla Banca l' intero migliarlo, che è in facoltà 
di prendere; per semplificazione di calcolo, con- 
sidereremo come se lo avesse già preso. 

Per convL'ii/iiiuo stabilita, il Governo corri- 
sponde alla Banca, sulle somme mutuate, cin- 
quanta centesimi per cento: ne viene quindi 
che la Banca incassa annualmente 8 milioni a 
titolo ò" interessi. Mancano 43 milioni a comple- 
tare la somma dogi' interessi che, in ragione del 
3 %, sarebbero dovuti dal Governo sul migliai-dò 
mutuato: e questa somma è quella elle dob- 
biamo cercare , per procurare da noi stessi il 
vantaggio del primario nostro stabilimento di 
credito , vantaggio che ridonderà ad utile dì 
tutti. 

Dalla Relazione ilei Direttore generale della 
Manca Nazionale , presentata all' Assemblea degli 
Azionisti il 28 febbraio 1872, risulta, che le 
operaziiiiii ili sconti) e di anticipazione l'atte dalla 
Banca nel 1871 sommarono a L. 1,017,129,371. 
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Dal Bollettino delle situazioni mensili di tutti 
gli stabilimenti di credito del regno, pubblicato 
dal Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, risulta , elie gli sconti e le anticipazioni, 
fatte in un anno dalle altre Banche di emissione 
e da tutti gli altri stabilimenti di credito presi 
insieme; superano il migliardo di circa 200 mi- 
lioni: e questa cifra sarà maggiore in avvenire , 
non avendo finora tutte le Società di credito, ulti- 
mamente stabilite, intrapreso le loro opci-:ay.ioui. 

Senza tener conto delle frazioni, si può sta- 
bilire, che- gli sconti e ' le anticipazioni , che 
annualmente si fanno da tutti gli stabilimenti 
di credito presi insieme, ascendono a due mi-, 
gliardi. Naturalmente chi sconta o domanda 
anticipazioni riceve, in forza del corso obbliga- 
torio, moneta di carta; il che è quanto dire, 
che riceve una moneta la quale, rimpetto al- 
l' oro , ha un valore minore. Da che è in vigore 
il corso forzoso, la media della differenza, tra 



va, risultante da questa differenza, ascende 
I milioni annui. Cumulando il saggio dello 
d, con .la perdita risultante dal minor va- 
lella moneta di carta, chi sconta o prendo 
pacioni viene ad acquistare la moneta al 
j del i3 % circa. 
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Or bene invece di perdere ifiO milioni, per- 
diamone soltanto 40, ma leviamoci di dosso il 
corso forzoso: e tanto su gli sconti quanto su 
le anticipazioni imponiamoci un tributo quin- 
quennalo del 2 °/o> ed in tal modo avremo 'i0 
milioni. Restano a trovarsi altri 5 milioni, per 
indennizzare interamente la Banca degl' interessi 
che le dovrebbe il Governo : e questi lì ricaverei 
dai cespiti seguenti. 

1. * 20 centesimi per mille sopra i conti 
correnti degli stabilimenti di credito. 

2. " 10 centesimi per mille sopra i Ciglietti 
all' ordine della Umici Nazionale. 

3. " 20 cent, per mille sopra gli utili seme- 
strali degli stabilimenti dì credito. 

4. " 20 cent, per mille sopra 1' emissione dei 
biglietti a coiso obbligatorio, a corso legale e 
a corso tollerato. 

b.° b cent, per mille sopra tutte .le con- 
Irattazioni e riporti di Borsa. 

Le direzioni degli Stabilimenti di credilo, ed 
i sindacali delle lìorse dovrebbero metterai d'ac- 
cordo con la Banca N'azionale, sul miglior modo 
d' imporsi questo tribale quinquennale, senza che 
il Governo abbia alcuna parte o ingerenza in 
queste combinazioni. 

Qualora il prodotto annuo del tributo quin- 
quennale superasse i Ab milioni , il di più sarebbe 
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applica 
Impero 



the non sia buon sistema quello di far pagar 
molto a pochi, ma quelli) ili fai' pagare poco a 
molti e a, tutti se è possibile, ma in proporzione 
delle facoltà di ciascuno. Col sistema di tributi 
tenui, ma generali, si ricaverà da una stosta 
tassa il doppio di quello, che si ricaverebbe, 
seguendo il sistema contrario. 

Difatti imponendo 20 cent, per mille sopra i 
conti correnti, il possessore di L. 1000 pagherà 
cent. 3 per tre mesi, e pagherà I.. o il possessore di 
L 100,000. Chi sarà mai colui , che cesserà di te- 
nere il suo denaro in conto corrente, per non pa- 
gare ogni tre mesi cent. 3 °/«o ? Portate questa 
tassa da 3 a 80 cent, trimestrali per mille, e due 
buoni terzi dei correntisti ritireranno il loro de- 
naro , anziché sottoporsi a ([ui'sio aggravio: e que- 
sta tassa gravosa porterà diminuzione d'introito 
nella lassa, e diminuzione nei conti correnti, come 
conseguenza diretta: e danno agli Stabilimenti 
ili credito, danno ai possessori di denaro, "e di- 
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tendono dall'obbiettivi) principale, quale è l'a- 
bolizione del corso forzoso. 

Finora abbiamo discorso dei mezzaper mettere 
in caso la Banca Nazionale, a poter riprendere 
il cambio dei suoi biglietti in contanti: e coa- 
diuvare i! Governo por cinque anni, noi pagare 
gì' interessi dovuti alla Banca stessa, per ì mutui 
con essa contratti. Altra questione non meno 
grave si presenta al nostro esame, e questa è; 
in quale e quanto tempo possa essere tolto il 
corso forzoso. 

Con un decreto si può, da un momento al- 
l'altro, dare al bìglielto rappresentante la mo- 
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lieta il torso obbligatorio , rome se fosse la mo- 
neta stessa, scnzagravì inconvenienti. Il possessore 
ilei biglietto l'Osta paralizzato, senza poter rea- 
gire, per mancani.a di mezzi e di convenienza. 
Idi effetti poi del decreto , essendo generali , 
vongono più facilmente sopportati: e i danni 
stessi, die se™ porta il corso forzoso, non es- 
sendo immediati, ma procedenti con passo re- 
lativamente lento, fan si, che il corso forzoso 
entra facilmente nslle abitudini del popolo, stìnta 
perturbazioni troppo moleste. 

Non cosi semplice si presenta la conversione 
opposti!. Pei'cioL'cliè , se si volesse con un decreto 
togliere improvvisamente il corso forzoso, una 
catastrofi; finanziaria metterebbe a dare prove 
tutta la nazione, e produrrebbe rovine inealco- 
labili. Quel biglietto di Banca il quale all'ap- 
parire del ^rorso forzoso rimase paralizzato in 
manij del possessore , ora , fatto libero, volerebbe 
alla fonte di sua emissione , per esser convcrtito 
in contanti, e senza dilazione. Le Banche ili 
omissione grandi e piccolo, autorizzato, legaliz- 
zate o tollerate ad emettere biglietti, si trove- 
rebbero nella impossibilità di soddisfare alle 
universali domande di cambio. Il biglietto da 
lire 1000, come il biglietto da cent. SO: il primo 
banchiere, come l'ultimo ciabattino: tutte in. 
somma le classi della popolazione, forti del di- 
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ritto che loro darebbe il decreto di abolizione, 
piemberebbeni adduco agli Stabiliniunti bancarii 
di emissione , e li i-c^i.ringerebbora, od a pagare, 
od a sparire. Il Commercio e 1' Industria, am- 
bidue abituati da più anni al corso forzoso , si 
troverebbero sbilanciati nei loro calcoli, diso- 
rienlati indie loro previsioni, e nei loro desi- 
gnati tini: ed il brusco passaggio porterebbe ad 
essi danni, che sfuggono alla calcolazione. 

Il corso forzoso non deve e non putì essere 
trito improvvisamente ; ma la sua cessazione 
deve essa re denunciata qualche tempo prima , 
affinché il commercio, l'industria e le Banche 
di emissione abbiano tempo di provvedere, e 
tenersi preparate a cosi impoi tante cambiamento, 
io crederei, che un tempo di diciotto mesi dalla 
denuncia sia più che sufficiente: la Banca Na- 
zionale avrebbe agio di fornirsi gradatamente 
del numerario necessario per far fronte al cambio: 
e le altre Banche di emissione avrebbero comodo 
di restringere a poco a poco la circolazione dei 
loro biglietti, ed accumulare anch'esse una suf- 
ficiente riserva metallica. Anche i comm re ariti 
e gì 1 industriali avrebbero tempo di regolare le 
loro operazioni in modo, da trarre i maggiori 
vantaggi dal denunciato cambiamento. 

Nel 18G6 si decretò, che il Biglietto della Banca 
Nazionale fosse obbligatorio senza pensare, che 
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una gran parto (li questo biglietto era ancora 
da crearsi , e die si ri eli) ci] èva un certo tempo 
alla sua fabbricazione. Si decretò il biglietto 
obbligatorio senza pensare, che in conseguenza 
di tale decreto tutta la moneta, anche la spic- 
ciola, sarebbe sparita: e le contrattazioni nel 



;olo 



rehbe 



: la distribuzione dei salarii 
II 



della moneta cartacea. Per se 
il privilegio eselusivo, che 
emettere biglietti , si potevi 
le Società dì credito, Banch 



da emettersi 
Banca di gn 
Cassa un co 



ietti della 
i lìuoni di 



biglietti di piccolo valore, e subentrare sola nel 
diritto di provvedere con proprìi biglietti a tutte 
le esigenze, tanto del grande, quanto del piccolo 
cemmeirio. Questo buon senso il Governo non 
1' ebbe, nel decretare il corso forzoso : e forse fu 
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trattenuto dal rispetto dia legge, the riserva 
alla Banca Nazionale il diritto di emissione , e 
lo vieta a qualunque altra Società di credito. 
Ma 1' esperienza dei falli avvenuti nei paesi, che 
ci hanno preceduto nella adozione del corso for- 
zoso, non era^ da trascurarsi: ed un attento 
esame avrebbe convinto il legislatore, che la 
necessità è superiore alla legge, e che non vi 
è forza, che possa resisterle. 

La Dindin popolari ebbero di moto proprio 
quel buon senso , che non ebbe il Governo : e 
le popolazioni dimostrarono altrettanto buon 
senso, nello accogliere con gioia e fiducia i bi- 
glietti di frazionato valore da esse emessi. Per 
l'errore o mancanza di previdenza del Governo, 
noi ci troviamo inondati da una moltiplice, sva- 
riata ed esuberante quantità di piccoli biglietti, 
che durante il corso forzoso sono siati c saranno 
Ai comodo incontestabile, ma the, al cessare 
del corso forzoso , porteranno disastri immensi 
finanziarli, e perturbazioni di ordine pubblico. 
Dappoiché non tutti gli stabilimenti, che hanno 
emesso piccoli biglietti , lo hanno fatto con lo 
scopo, di spezzare i biglietti di grosso taglio 
della Dania Razionale, tenendo questi in flutti- 
fera ed intangibile riserva. Molti lo hanno fatto 

all'avvenire: senza pensare, che un giorno o 
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l'altro , questi piccoli biglietti si sarebbero pre- 
sentati al cambio , od avrebbero reclamato la 
r es t ita /.ione dei valori più accreditati, che ave- 
vano depositato. 

Analizzando bene le cause, che produssero 
questa spontanea emissione di piccoli biglietti 
da una parte, e la spontanea acccttazione di 
essi dall'altra; si troverà che la causa impel- 
lente fu la iliininu/.iuuo ognor crescente di mo- 
nelli spicciola, ed il bisogno urgente di creare 
mezzi, clie la sostituissero. Biglietti della Banca 
Nazionale da L. 1000 e da 300 non mancavano: 
la penuria cominciava, a farsi sentire per i bi- 
glietti di valore inionat-e, lino a divenire insop- 
portabile quando si giungeva alla lira ed alle 
frazioni di lira. Si avevano pertanto due estremi, 
uno positivo e l' altro negativo che bisognava 
neulrala'.are. La bigge non vi provvide: vi prov- 
vide il buon senso. Ma quando la necessità 
suggerì alhi Ibridili popolari la crea/ione e re- 
missione ilei piccoli biglietti, allo scopo di fra- 
zionare i biglietti (bilia Banca Nazionale : quando 
il pubblico accettò con gioia siffatto fraziona- 
mento, contro biglietti ili maggiore valore dei 
quali era possessore; accadde un tacito con- 
tratto tra emittente ed accettante , il quale 
tradotto in parole viene formulato cosi: durame 
la M'O-'Hiìt-ì tl'.yisìt.'ì h'jli-ili d'ila Umic't ^a^hiiah: 
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contro egual valore di biglietti frazionati, di emis- 
tioru tollerala; cessata la necessità restituirò i bi- 
gami frazionati contro i biglietti di fianca depo- 
sitati. Il pubblico non mancherà, quandochessia , 
di mantenere per sua parte il contratto; ma le 
Banche emittenti saranno tutte in caso dì man- 
tenerlo? All'avvenire la risposta. 

Benché la cessazione del corso forzoso sia de- 
nunciata prima che accada ; pure non mancherà 
dì suscitarsi una non lieve tempesta nel mare 
economico della penisola al suo avvicinarsi. Un 
grido di si salvi chi può sarà innalzato da un 
punto all'altro d'Italia: lo emetteranno i pos- 
sessori di biglietti, e lo ometteranno le Banche 
di emi^ionc a corso legale a tolleralo assediato 
da domande di cambio. Questo risultato è un 
effetto naturale della situazione creata dal coreo 
forzoso, che la denuncia preventiva potrà dira- 



dato ai Biglietti do 
d' Italia , e quand 
stessi biglietti. Nat 



biamento. I.e altre Banche : 
pei loro biglietti un corso 1 
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popolari un corso tollerato: ma tanto il corso 
legale, quanto il corso tollerato è stato subito, 
non creato dalla legge. Ne viene per conseguenza 
che la legge non si è occupata, e non può oc- 
cuparsi di loro. Aggiungasi inoltre, che la faci- 
lità di batter moneta , ha spinto 1' emissione dei 
biglietti loro, senza ombra di prudenza e di 
previdenza. Per alcune di esso , non diciotto 
mesi, ma neppure diciotto anni sono sufficienti 
a salvarle dal naufragio. 

Le Banche di emissione ti corso legale, lasciate 
libere in mezzo la tempesta, si troveranno in 
pericoli molto jrravi. Quelle, che saranno gui- 
date da abili piloti, non troveranno miglior 
scampo di quello di entrare per tempo nel porto 
della fissione con la Manca Nazionale. La Eanca 
Toscana e la Banca Romana potrebbero essere 
di questo numero: e crederei che la banca Na- 
zionale nel Regno d' Italia non sarebbe aliena 
d.'iljo accoglierla, per giovare alle provincie sopra 

sarebbe un peso non lieve e molto svantaggioso, 
al quale, forse, sì sobbarcherebbe, per quella 
generosità nella quale sempre si distingue . 
quando trattasi ili belio nazionale. Probabilmente 
questa, generosità non sarà accettrita: e tanto la 
Banca Toscana quanto la Uanca Romana prefe- 
riranno morire estenuate sul campo delle loro 
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gesta, lasciando alle prò vinci e loro una eredità 
strabocchevole dì biglietti senza valore. 

In mezzo alla burrasca , che saia suscitata 
dalla cessazione del corso forzoso , si troveranno 
più forti a resistere i Banchi di Napoli e Sicilia. 
Ambedue questi Banchi hanno dato prova di 
maggior prudenza e sapienza amministrativa. 
Quello che solo dà a temere della loro esistenza, 
non solo noli' epoca accomiata, ina anche in av- 
venire , è la loro anfibia organizzazione. Per- 
ciocché a tutti è noto, che il Banco di Napoli 
od il Banco di Sicilia, umbodiiu sorti sotto l'in- 
flusso di un governo dispotico, ebbero organiz- 
zazione confacente all' epoca in cui nacquero. 
Passati a respirare l'aure della libertà, si tro- 




e tosto che si sarà diffuso nell' Italia meridionale 
quello spirito di associazione di capitali, che si 

trionale; le Società di credito, che nelle provinole 
di Napoli e Sicilia sorgeranno secondo ì moderni 
prinoipii, assorbiranno tutti gii all'ari: ed i Ban- 
chi ili Napoli o Sicilia saranno costretti u perire, 
ammenoché essi adottino una radicale riforma, 
che faccia scomparire tutto il vecchio sistema. 
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Finché dura il corso forzoso tutto procederà 
abbastanza bene: ma questo o in un modo o 
neir altro , o presto o tardi dovrà alla fine ces- 
sare. E quando, coma base dei mezzi di scambio, 
sarà ritornata la moneta reale, od i biglietti di 
banca ritorneranno ad essere moneta di comodo, 
e per conseguenza, rifiutabili , qualunque sia la 
fiaiiua clic li abbi ri emessi; allora coraincieranno 
lo grandi difficoltà. 

Secondo il sistema da me proposto, basato 
sulla semplificazione \ la Banca Nazionale nel 
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secondarie sotto la garanzia delle leggi cornimi, 
e sotto la loro piena responsabilità, nulla osta, 
che possano fare buoni affari nella loro sfera, 
e possano procacciarsi un credito solidissimo. 
Malgrado ciò i biglietti delle Banche di emis- 
sione secondarie, non potendo avere la caratte- 
ristica di essere spendibili, irrit-purtiibili n conver- 
tibili in tutto lo Stato, avranno naiui-nlmente 
un valore inferiore di quello dei biglietti della 
Banca primaria; perciocché non soddisfano inte- 
ramente alla comodità per la quale sono stati 
creati. Questa é la posizione delle banche se- 
condarie di emissione : e nei tempi normali , 
nulla si oppone," che possano prosperare. Nel 
mercato monetario perù, avvengono quelle crisi 
quasi periodiche, le quali, alterando il prezzo 
della moneta, sono un flagello per tutti, ma 
particolarmente per le Banche di emissione se- 
condarie, le quali con molta difficoltà possono 
superarle, E la ragione è ovvia: in simili casi tutti 
cercano realizzare , ed i primi biglietti ad essere 
realizzati sono quelli più scadenti per valore. 

Ho voluto porre bene in chiaro la posizione 
rispettiva, che avranno le banche di emissione, 
tanto primaria, elio secondario, quando, cessato 
il corso forzoso, tutto sarà ritornato allo stato 
normale. Paragonando questa posizione a quella 
anormale in cui si trovano adesso, la differenza 
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è immensa; ed il passaggio dallo stato «normale 
a quello normale sarà per loro iliilicilissimo. Lcco 
il perchè pili sopra dilava, die lincilo dura il 
torso l'oleoso lutti) procederà abbastanza bene', 
ma le diilicoltà comnicieranno al cessare (li esso. 
Dappoiché le Banche di emissione a torso ledale 
allettate dalla facilità di creare moneta, lianno 
portato la loro emissione molto al di là dei li- 
miti consentiti dalle loro forze: e tutte, ma 
particolarmente la Banca Romana e la Banca 
Toscana, si troveranno nella quasi impossibilità 
di poter lare rientrare la toro esuberante circola- 
zione cartacea, e ridurla a quei limiti da poter 
far fronte, per loro stesse , a tutte le esigenze. 

In peggior condizione si troveranno le Banche 
di emissione a. corso tollerato; perciocché oneste 
emissioni sono state fatte, in - massima parte, 
senza regola e senza previdenza. 

Mentre scriveva questo capitolo un brusco 
provvedimento fu preso dalla Banca Nazionale 
nel lìc^no d'Italia controia Banca Romana e la 
Banca Toscana. La Banca Nazionale sospese lo 
stonto degli effetti pagabili nelle piazze di Roma, 
Firenze e Livorno. Mercè un componimento ami- 
chevole , questa sospensione fu di breve durata : 
ma il fatto è abbastanza serio da attirare la 
nostra attenzione, nel renderlo soggetto di esame 
nel seguente capitolo. 
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Capitolo Vili. 

Delle cause che indussero la Banca Nazionale nel 
Regno d' Italia a sospendere lo sconto dei re- 
capiti su Roma, Firenze e Livorno. 

Nel muso di Giugno del 1872, la Banca Na- 
zionale del Regno un bel giorno prese la riso- 
luzione di sospendere lo sconto degli effetti su 
Roma, Firenze, Livorno. Questa risolus-.iono giunse 
inaspettata, e prudute grande sorpresa e scon- 
certo in tutta Italia, e particolarmente nelle 
Provincie di Roma e Toscana. Gli effetti sareb- 
bero stati gravissimi, se un componimento ami- 
chevole non avesse ritornato le cose allo stato 
di prima. Ciò non ostanti.: lo (juestioiie rimane 
in tutta la sua integrità: e questo, cbe chia- 
merò primo avvertimento d'allarme dato dalla 
Banca Nazionale, non ha servito ad "altro, che a 
prendere impegni per rimedi di difficile, se non 
impossibile, esecuzione. 

Avanti di esaminare le cause ed i latti, clic 
reclamarono la risoluzione presa dulia Banca Na- 

idea della natura del corso forzoso. 
. Prima del corso forzoso la moneta, che ser- 
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1' argento. La moneta di comodo, ossia i biglietti 
delle Banche di emissione avevano coreo libere: 
ma tutte le volte che i portatori ài questi bi- 
glietti si presentavano alle Banche emittenti, e* 
ne reclamavano il cambio, queste non potevano 
rifiutarsi. 

Venuto il corso Forzoso, la moneta d' oro e di 
argento è stata sostituita da moneta dì carta, 
e per rappresentare questa moneta in tutto il 
Regno, si è scelto per tipo unico il biglietto 
della Banca Nazionale nel Regno d' Italia. Ne 
viene per conseguenza, che il biglietto della 
Banca Nazionale è entrato in tutti i diritti, che 
aveva la moneta d' oro e d' argento, e la sosti- 
tuisce in tutto e per tutfo. Quell' uiliclo cho fa- 
ceva la Zecca delle monete d' oro e d' argento, 
ora lo la la Banca, la quale potrebbe chiamarsi 
una Zecca di moneta dì carta. Prima del corso 
forzoso si è mai verificato, che la Zecca abbia 
gratuitamento distribuito alle Banche di emis- 
sione dei milioni in oro ed argento, onde po- 
tessero fare i loro affari ? Giammai. Esse si prov- 
vedevano dalia Zecca o dal mercato, di tutta la 
monda effettiva occorrenti) per le loro opera- 
zioni, e le cose procedevano benissimo, che chi 
fa per se ja per Ire dice il proverbio. Per un 
erroneo criterio del passaggio avvenuto, per un 
mal defunto concetto ilei corso forzoso, si è ob~ 
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bligata la Banca Nazionale, Zecca di monete di 
carta, a somministrare alle altre Banche di emis- 
sione quaranta e più milioni in biglietti: mentre 
doveva essere lasciato libero alle Banche sfossi; 
il modo ed i mezzi di provvedere la nuova mo- 
neta, tipo che subentrava alla normale moneta 
effettiva. 

In tal modo il cambio dei biglietti delle altre 
Banche di emissione non avrebbe subito altra 
alterazione, se non quella della sostitueione del 
biglietto tlclh lìunca Nazionale alla moneta ef- 
fetiva. Vincolato questo cambio da una legge, si 
è trovato modo di eluderla ; mentre senza legge 
sarebbe stato impossibile schermirsene. Libertà, 
libertà e semplificazione è e sarà sempre la mi- 
glior norma da seguirsi pel regolare andamento 
di tutte, le cose. 

Il corso forzoso adunque si riduce tutto nella 
semplice sostituzione di una determinata moneta 
di carta alla moneta d' oro o di argento. La- 
sciato il corso forzoso nella sua semplicità non 
si deplorerebbero quelle cattive conseguenze, 
che le superfetazioni aggiunte hanno prodotto. 
Ed in primo luogo dirò, che fu grave errore dare 
il corso legale ai biglietti delle altre Banche 
di emissione. Che bisogno aveva il Governo di 
occuparsi di loro? Forse che il corso forzoso 
cambiava la natura di queste Banche ? Niente 
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affatto. Il ('orso forzoso cambiava soltanto la na- 
tura del biglietto dulia lìanca .Nazionale, ma la- 
sciava intatta quella degli altri biglietti in cir- 
colazione. Per fatto del torso forzoso le Banche 
di emissione erano tenute a cambiare i loro bi- 
glietti nella nuova moneta di carta cioè in bi- 
glietti di Uanea Nazionale ; né vi era bisogno di 
alcuna 5pci:i;ile aulon/./aziune governativa, per 
esimerle dal cambio in moneta effettiva. 

Ora che abbiamo determinato in che consista 
il corso forzoso, ci sarà più fatile esaminare le 
eause ed i fatti, che indussero la Banca Nazio- 
nale, a sospendere lo sconto degli effetti su Roma, 
Firenze e Livorno. 

La Banca Toscana e la Banca Romana favo- 
rite dal eorso legalo dato ai loro biglietti, hanno 
progressivamente auiuenlato l'emissioni! non solo 
oltre i limiti, che la prudenza non consentiva, 
ma anche oltre i limiti consentiti dai loro sta- 
tuti. Questa esuberanti di circuì azione racchiusa 
entro i confini della provincia, ove il corso le- 
gale di ciascuna Banca ha soltanto vigore, ha 
prodotto in primo luogo l'espulsione dei bi- 
glietti a corso forzoso della Banca Nazionale, ed 

stante e crescente. 

La Banca Toscana, spaventata da questa in- 
cessante richiesta di cambio, credè bene di porvi 
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riparo, con cavillare sopra l' interpretazione dei 
decreti 1, 2 e fi maggio 1866, e concluse, di 
essere esente dall' obbligo del cambio dei suoi 
biglietti a corso, loglio, usiiit :■(> i biglietti a corso 
obljl ri turio ilciìa Hancy Nazionali;, risyrljaiidosi 
la i'acolta. di cambiare, per mera compiacenza, 
quando avesse creduto. 

La Banca Romana dal canto suo si appoggiò 
alla Notificazione pontificia del 18 giugno 18G6, 
la quale le concedeva di restringere il cambio 
a 30,000 lire al giorno. La citata Notificazione 
non è basata sulle scienze economiche, ma ha 
un nauseante odore e sapore di sacra peniten- 
zieria, ed i signori della Banca Romana si sti- 
mano onorati d'invocarla: da yustibiis non est 
dispulandum. 

In conseguenza dei mezzi termini presi dalle 
due Bandii.', per riliutare la convertibilità dei 
propri biglietti in quelli della Banca Nazionale, 
esse venivano ad avere in fatto i loro biglietti 
a corso forzoso, e non più a corso legale. Que- 
sto stato di cose portava un incaglio nelle transa- 
zioni, tra le Provincie di Roma e Toscana con le 
altre Provincie dello Staio: dappoiché essendo 
quasi impossibile, di poter cambiare i biglietti a 
corso legale regionale, con biglietti a corso for- 
zoso valevoli in tutto il Regno, conveniva com- 
prarli ad un agio sempre crescente. 
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Intanto la Banca Nazionale del Regno vedeva 
empirsi le casse nelle sue sedi di Roma, Firenze 
c Livorno di biglietti a corso legale. Gli effetti 
da essa scontati con propri biglietti, venivano 
alla scadenza pacati con biglietti a corso legale : 
e già parecchi milioni di questi biglietti ingom- 
bravano le sue casse, senza speranza di poterne 
ottenere il cambio. 

Giunte le cose a questo punto, la sagace ain- 
minisli'azioue della Manca Nazionale prese la de- 
terminazione, di sospendere lo sconto degli ef- 
fetti sopra Roma, Firenze e Livorno. Questo era 
l'unico mezzo, che aveva, per far fronte alla 
cattiva situazione del mercato, c^e essa non 
aveva ereato : a questa misura mise in evidenza 
il rovinoso procedere della Banca Romana e della 
Banca Toscana. 

La Banca Nazionale per mezzo della sospen- 
sione dello sconto sulle piazze accennate, fatta 
avvertita la Nazione dei pericoli in cui si trova 
per l' improvvida condotta della Banca Romana 
e Toscana ; fu arrendevole allo preposte di com- 
ponimento, e tutto ritornò nel primiero stato. 

Ora che i miei lettori conoscono i fatti prin- 
cipali, che indussero la Banca Nazionale a so- 
spendere lo sconto nelle provincie di Roma e 
Toscana, sarà utile andare a rintracciare le cause 
che produssero tali fatti. A parer mio una sola 
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è la causa dalla quale derivarono questi effetti ; 
e questa risiede tutta nei decreti del i, 2 e 6 
maggio 18GG. Questi decreti sono contrari ai 
princìpi di libertà e di semplificazione, tanto ne- 
cessari per il buon andamento di tutte le cose. 

Infatti; decretato il corso forzoso per i biglietti 
della- Banca Nazionale, i biglietti delle altre 
Banche di emissione si sono trovati nelle stesse 
condizioni, in cui si sono trovati i pagherò o le 
cambiali dei commercianti. 

Questi effetti cambiari creati prima del corso 
forzoso, come furono palliti dopo il corso for- 
zoso? Alla scadenza degli effetti furono tutti 
pagati con biglietti a corso forzoso: ed i pa- 
gatori, che avevano oro lo vendevano per pro- 
curarsi i biglietti della Banca Nazionale, onde 
far fronte alia es!.ni/.K>no dejdi eil'ctti stessi. In 
egual modo i biglietti delle altre Banche di 
emissione dovevano essere pagati, o sia conver- 
titi in biglietti a corso forzoso : e le riserve me- 
talliche di queste banche dovevano essere o ven- 
dute o depositate presso la Banca Nazionale, per 
procurarsi l'equivalente nella nuova moneta di 
carta la quale, per efletto del corso forzoso, era 
stata sostituita alla moneta d' oro e di argento. 

Come i commercianti provvidero al meglio dei 
loro interessi, adattandosi alle nuove condizioni 
del credito pubblico, senza bisogno di alcun de- 
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creto governativo ; tosi avrebbero fatto le Haiiche 
di emissione, con maggior vantaggio proprio e 
delle loro provincie. Ma il Governo, non sempre 
guidato dai prìncipi] di ampia libertà e semplifi- 
cazione ("'), emana decreti, che pongono il disor- 
dine là dove, senza di essi, avrebbe regnato 1' or- 
dine. Di questa specie sono i decreti del 1, 2 e 0 
maggio, i quali cijiniilk-arono ciù die ora semplice, 
tolsero la libertà di accettazione agli usufruenti 
dei biglietti regionali, mentre accordarono ampia 
libertà di emissione allo Liancho secondario. In 
tal modo vennero a crearsi dei biglietti di Banca 
e ri n afre di ti, ebe orano convertibili e non con- 
vertibili nello stesso tempo. Perciocché come 
biglietti a corso legale erano convertibili perchè 
cosi proscrivevano i decreti: ma l'ielle regioni 
ove avevano vigore, erano biglietti a corso i'or- 

tibili. In fatti quali sono gii estremi necessari, 
onde il biglietto di Ranca possa, ussero dichia- 
rato convertibile ? Il biglietto sarà convertìbile 
tutte le volte, che il possessore è certo della 

bisogna,, che il possessore abbia piena libertà di 
accettare o rifiutare il biglietto. Togliete la li- 
bertà dì accettazione, e cessa subito la conver- 
tibilità: né vi sono leggi e decreti, che valgano 
ad imporla. 
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La Banca Romana e la Banca Toscana non 
avrebbero potuto, senza i citati decreti, abban- 
donarsi ari una emissione senza limiti, né sofi- 
sticare aiiU' obbligo del cambio. Al punto in cui 
si trova 1' emissione dello due banche, é impos- 
sibile l'osservanza dei decreti, per ciò che ri- 
guarda la convertibilità, senza incorrere in altri 
inconvenienti : e gli stimoli del Governo e delle 
Commissioni non varranno a rimediare al male 
con reale efficacia. I,' unico rimedio utile sarà 
quello di togliere la causa del male, con annul- 
lare i decreii del 1, 2 e 0 maggio 1866, e rido- 
nare al biglietto delle Banche di emissione il suo 
corso naturale e libero. Allora tutto rientrerà 
nell' ordine e noli' equilibrio naturale : e che ciò 
accadrà si |..uó argomentare dagli esempi, che 
abbiamo sotto gli qcchi. 

Le Banche popolari hanno l'emissione di bi-. 
glietti tollerati e liberi. U Governo non ci ha 
messo le mani, e tutto procede con ordine e 
senza perturbazione. Finché dura il corso for- 
zoso, ijuostu Banche si troveranno sempre in una 
luna di miele. 

Che cosa avviene alle Banche popolari, che 
hanno emissione tollerata e libera dei piccoli 
biglietti ? Finché il pae-e non è saturo di bi- 
glietti esse ne emettuno ; ma tosto che è saturo, 
le Banche si redimo ritornare il di più alle casse, 
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per essere ricambiati in biglietti della Banca 
Nazionale. Né possono sofisticare sol cambio ad 
uso Banca Romana e Toscana ; giacché se esi- 
tassero di cambiare immediatamente, il paese, 
o saturo o non saturo, rigurgiterebbe il giorno 
dopo tutti i biglietti alle Banclie emittenti, s le 
c05tnngen;l>!!em o al cambio, o alla liquidazione. 

Dicesi che il Ministero studi una legge, non 
so se per regolare o per abolire i biglietti a 
corso tollerato. Neil' uno o nell' altro caso com- 
metterebbe un gravissimo errore. Non guasti 
con leggi .iHiiiciali, ciò che procede tanto bene, 
sotto la scorta delle leggi naturali. 

La Banca Nazionale nel Regno d' Italia, so 
fosse stata meno generosa, avrebbe potuto pro- 
fittare degli errori del Governo e di quelli delle 
Banche di emissione a suo esclusivo vantaggio. 
Né ciò le sarebbe stato difficile, perchè alla testa 
degli altri stabilimenti di credito, e particolar- 
mente della Banca Romana e della Banca Tc- 



ht genere queste Banche secondarie mi fanno 
la figura della rana della favola, che vuol gon- 
fiarsi come il bue : e tutte le loro operazioni 
dimostrano questa tendenza. 
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La Banca Nazionale, profittando dì tutte que- 
ste circostanze, avrebbe potuto favorire lo svi- 
luppo della circolazione dei biglietti a corso le- 
gale servendosi dei medesimi, o ritirando i propri. 
.Neil' Italia meridionale, a Koma e in Toscana 
avrebbe potuto fare tutte le sue operazioni at- 
tive e passive con biglietti a corso legale, ed 
avrebbe potuto lasciare all' Italia settentrionale 
un più largo assegnamento di biglietti propri, 
per le esigenze del commercio. Il ritiro dei suoi 
biglietti sarebbe potuto giungere a tal punto, 
da essere in caso un bel giorno di aprire al 
pubblico i suoi offici del Cambio in oro ed ar- 
£i'-ati.), e togliere alla nazione il peso del corso 
forzoso. Ed allora che cosa sarebbe avvenuto 
delle altre Banche di emissione ? Una solenne 
ecatombe le avrebbe portate in braccio a Dite. 

Nè era difficile giungere a questo risultato: 
gincthrr a cagion di esempio, per la Banca Ro- 
mana il portare la sua circolazione dai SO ai 500 
milioni era affare di lavoro di torchio e nulla 
più. Essa si sanslibe stimata la Dea delle Banche 
e dell'abilità bancaria, per aver portalo la sua 
circolazione a cosi cospicua cifra. 

Ora che ho detto un poco di male delle Ban- 
che di emissione scciìndm-ic, per debito d'im- 
parzialità nè dirò un poco anche della Bauca 
primaria. 
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I miei lettori si saranno accorti, che io sono 
grande ammiratore della Banca Nazionale del 
Regno, e credo ohe nessuno italiano imparziale 
possa non ammirare questo gwndo stabilimento 
di credito, condotto con un senno più unico che 
raro. 

Come ho fatto rimarcare nel corso dell' opera, 
la Itane» Nazionale considerata in so stessa ha 
un'ottima organizzazione ed una sapiente am- 
ministrazione. Quando però passiamo a conside- 
rarla nei suoi rapporti col Governo, la troviamo 
deturpata da una servitù prepotente, che ha 
dovuto subire sonza sua colpa. Se la Banca Na- 
zionale potrà svincolarsi da questa schiavitù, 
secondo la mia proposta, l'Italia potrà andare 
superila di avori», noi silo maggiore stabilimento 
di credito, una Banca modello. 

esistono ; rosi anche la Banca Nazionale ha le 
sue pecche, ed una di queste è la quantità ec- 
cessiva del suo capitale. Oramai è stabilito, che 
il suo capitale sarà portato a 200,000,000 di lire 
nel prossimo anno. Ma se alla Banca d' Inghilterra 
basta un capitale di L. 363,825,000: se alla Banca 
di Francia basta un capit. di L. 182,500,000; per la 
Banca d' Italia è troppo un capit. di L. 200,000,000. 
Senza bisogno ili far paragoni esani, basta dare 
uno sguardo superficiale aV.o .sviluppo del cre- 
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dito, del commercio e della industria di quella 
due nazioni, per dedurne la nostra grande infe- 
riorità; mentre il capitale della nostra Banca, 
fatte le debite proporzioni, viene ad essere di 
gran lunga superiore a quello delle loro. 

Il capitale della nostra Banca portato a 200 
milioni può essere coonestato come misura stra- 
tegica, ma non conio misura necessaria: giac- 
ché per molti anni la Banca Nazionale farà con 
200 milioni quelle stesse operazioni, che av- 
rebbe potuto fare con 100. Ne viene per con- 
seguenza, che in mano della Banca vengono 
concentrati 100 milioni di più, che rimangono 
inutili e improduttivi, mentre lasciati alla Na- 
zione avrebbero prodotto. 

Mi basta di aver accennato questo difetto 
senza metterlo in maggior rilievo con altre ra- 
gioni, diletto che può essere rimediabile, con 
emettere tutte le 200 mila azioni, e ridurle tutte 
a L. 300 di versato ( 6 ). 

Nei bilanci della Banca Nazionale manca la 
cifra dei biglietti emessi e quella dei biglietti 
giacenti in cassa. Queste cifre non dovrebbero 
essere ignorate dal pubblico. Si ha soltanto la 
cifra dei biglietti in circolazione: ma questa 
cifra é di un colore cosi oscuro', da esser degna 
di presentazione ad un Commissario regio, ma 
non ad un pubblico intelligente (J). In fatti 
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prendendo la situazione della Banca del 27 
ai'j iie 187:2. >i ha, chu j biglietti in circolazione, 
compresi quelli somministrati agli stabilimenti, 

ascendono a L. i,U0y,913,674 60 

detratti i biglietti sommini- 
strati agli stabilimenti di cir- 
colazione » 47,430,280 (IO 

restano L. 962,463,424 «T 

detratte le somme date a mu- 
tuo allo Stato » 631,228,881) 83 

Rimangono per tonto della 

Banca L. 331,234,538 77 

Or bene, che i biglietti somministrati agli sta- 
bilinienli di (.■iivulazioin: giacciano- ancora sepolti 
nelle loro casse può essere: ma che giacciano 
nelle casse dello Stato i biglietti somministrati 
al medesimo per la somma di 600 e più milioni, 
il pensarlo. Questi biglietti adunque sono 



è follia 
jiassati gì; 
É e,gli poi 



. della 



i biglietti 



, pel pnb- 
irubabilità 
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La Banca N'azionale nel Regno d'Italia, per 
potenza e garanzìa di capitale, per economia 
d' amministrazione, e per numero di sedi e suc- 
cursali diramate in tutte le provìncie dello Stato, 
è la sola, che potrebbe fare il servizio delle Te- 
soi-ci-ie, con utile del Governo, delia Nazione c 
di so stessa. Di ciò tratteremo nell'altro ca- 
pìtolo. 
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Capitolo IX. 

Sulla cessione del Servizio delle Tesorerie 
dello Stato. 

É già qualche anno, che il Governo Italiana 
ha intendimento di cedere il servizio delle te- 
sorerie, c tare quello clic fanno molti partico- 
lari dovi/ies:, eli;; incaricano un Banchiere del 
servizio della loro cassa. Quanto sia semplice ed 
economici.: questo metodo si scorge a prima vista. 
Ciò non ostante il Governo ha incontrato molti 
avversarli e molte difficoltà, che gli hanno im- 
pedito fino ad ora, di elVelUmre questo suo saggio 
intendimento. 

A cosa cosi importante merita esser rivolta 
la pubblica attenzione : od esaminare la questione 
con tutta calma o freddezza, alfine di poter por- 
tare un giudizio giusto ed imparziale. 

Gli avversarli alla cessione del servizio delle 
Tesorerie sono ili due categorie. Appartengono 
alla prima, categoria quelli, che sono contrari 
per principio: essi considerano nociva al decoro 
ed all'interesse dello Stato una tale cessione, 
e perciò non vogliono, die il Governo rinunzi 
all' amministrazione diretta di un si importante 
servizio. Appartengono alla seconda quelli, che 
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aiìidato ad una sola Società Bancaria, ma a diverse. 

Queste due specie di avverami ci portano a. 
studiare due questioni: 1.' se sia utile, che il 
Governo ceda ad altri il servigio della sua te- 
soreria: 2." se sia utile, che tale servizio sia 
concesso ad una o a più Società bancarie. 

II sistema burocratico amministrativo del Go- 
verno Italiano, non essendo basato sulla respon- 
sabilità dell'impiegato, ma sulla sorveglianza 
gerarchica dell' impilalo stesse, ogni ammini- 
strazione procede inolio complicata e molto di- 
spendiosa. II Governo italiano è stato finora 
nemico della semplicità, e per conseguenza del- 
l'economia: ma queste idee di semplicità e di j 
economia cominciano a l'arsi strada, e ad essere 
accolte dagli Amministratori della cosa pubblica. 
Una prova cu la somministra il l'alto stesso del 
quale discorriamo; .giacché 1' intendimento del 
Governo, di cedere ad altri il servizio delle te- 
sorerie, deriva appunto dalla idea di semplicità 
ed economia: e non è necessario spenderò molte 
parole poi' dimostrare 1' utilità di questa cessione. 

In primo luogo il Governo non è più tenuto 
ad avere un rilevante fondo di cassa, per il suo 
fa brogli.! ordinariii. Secondariamente economizza, 
le spese di esercizio, che andrebbero a carico 



Dioilized by Google 



— 136 — 

della Società assuntrice. Otterrebbe poi una spe- 
ditezza di servizio di molto giovamento agl'in- 
teressati, lumia parola, scìu pi il i^Lerolabe a suo 
favore, semplificherebbe a favore del pubblico. 
Quindi mi sembra fuori di dubbio, che la ces- 
sione del servizio delle Tesorerie sia utile sotto 
tutti i riguardi. 

Ora è da por mente alla maniera, per con- 
seguire questi benefizii: e non vi è da dubitare, 
che tutti questi be.neli/ii non sono reclinabili , 
senza l'unità di azione. Ne viene per conseguenza, 
che la cessione sarà utile, se il servizio di te- 
soreria sarà dato ad una sola Società bancaria 
forte, potente ed abile amministrati'ice ; altri- 
menti è molto meglio, che seguiti a rimanere 
nelle mani del Governo. 

I principali requisiti, che deve avere una So- 
cietà di credito o Banca, per potersi addossare 
il carico del servizio del Tesoro, con vantaggio 
universale, devono essere i seguenti: 

1. ° Potenza forte per capitale. 

2. ° Buona direzione e buona amministrazione. 

3. ° Ramificazione per tutto il Regno. 
Quale è lo Stabilimento di credito in Italia 

the abbia maggi. ir capitale? La Banca Nazionale. 

Quale è lo Stabilimento di credito , che sia 
meglio diretto e meglio amministrato? La Banca 
Nazionale. 
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Quale è lo stabilimento di credilo, che abbia 
Sedi e Succursali io tutte le provinole italiane? 
La Banca Nazionale. 

Or bene In lìnnoa .Va /kivi a le nel Hegno d' Italia 
è l'unico sta MI immilli, al quali; si possa affidare 
il servizio dello Tesorerie con vantaggio uni- 
versale, mantenendo quell'unità di azione tanto 
necessaria poi buon andamento amministrativo 
ed economico di un simile servizio. 

Se questa questione si dovesse portare avanti 
al tribunale del Buon-senso senza alcun dubbio 
sarebbe risolta in favore della Banca Nazionale 
nel Regno d' Italia : ma invece si deve portare 
avanti al Parlamento, e come è composto oggi, 
è difficile averne una soluzione favorevole. Il 
Buon-senso vi difetta molto, come difetta in 
presso ohe tutti ì corpi sociali presi separata- 
mente. Perciocché in Italia abbiamo questo di 
singolare: abbiamo un popolo, il quale preso 
complessivamente, è pieno ili Buon-senso: e tutti 
i fatti della sua storia passata e presente con- 
corrono a provarlo. Ma se vi fate ad esaminare 
le diverse classi, i diversi corpi di questo popolo, 
il Buon-senso molte volte vi sparisce: ed in 
prova di questa asserzione , ne darò un esempio. 

Prenderò ad esame la classe più alto locata , 
la più colta nelle cose sacre e profane, la più 
ricca e la più influente; voglio dire la Casta 
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sacerdotale. Vi pare che abbia avuto Buon-senso 
nello immedesimarsi colla setta dei Gesuiti, e 
unire cosi l'aspide con la colomba, il lupo con 
1' agnello , la distinzione con l' indistruttibilitii '.' 
Dove trovate il Buon-senso , quando la casta sa- 
cerdotale si proclama la più acerrima nemica 
iT Italia, della sua unità, della sua indipendenti, 
e si raccomanda a tutti i santi del cielo, a tutti 
i diavoli dell'inferno, onde sia distrutta questa 
unità, e sia ricondotta 1' Italia al frazionamento 
ed al servaggio? Non é certamente dar prova di 
Buon -scuso , 1' avere il prete sostituito 1' odio 
all'amore di patria: questo amore dolce e sacro, 
soffiato da Dio nel cuor dell'uomo. E mentre 
anche i bruti ispirano ammirazione , per l'amore 
che portano alle loro tane; un sentimento dì 
disprezzo e di maledizione spontaneamente si 
scarica contro coloro , che si pongono al disotto 
delle belve , odiando la propria patria. Salendo 
poi al capo di questa casta al Papa, dove tro- 
vate il Buon-senso quando Pio IX, mentre da 
una parte grida, che è in prigione, che e inca- 
tenato nel corpo e nell'anima, e che non può 
esercitare il suo ministerio spirituale; dall'altro 
canto pei vi crea Vescovi a dozzine, e ve li spe- 
disce per tutta Italia senza alcun ostacolo? Dove 
trovate il Buon-senso, quando i gesuiti mettono 
in bocca di Pio IX Sermoni, encicliche ed epistole 
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maldicenti alla libertà, all'Italia e al suo Go- 
verno , e gli fanno- fare cosi la figura di un 
rajiiK'tto, latrante ad un molosso che sta, e 
neppur guarda? 

Non andrò innanzi a toccare profondamente 
questo tasto, onde dia tutto il suo suono, non 
essendo questo riè li luogo uè il tempo : mi basta 
di averne dati alcuni tocchi di sorvolo per in- 
ferire, non doversi t'aro alcuna meraviglia, se 
altre ellissi e corpi in Italia, presi italamente, 
inanellino talvolta di Ituoii-senso , mentre quella, 
che, per ogni rapporto, dovrebbe esserne fornita 
a preferenza, ne difetta tanto. 

Il nostro Parlamento dà spesso prova di poco 
Buon senso, ma difetto anche più grande in esso 
si trova. Non dirò la parola, e mi gioverò di 
un fatto per dedurla. 

Una volta fu eletto Deputato al Parlamento 
il sig. Alberto Mario, ottimo cittadino, persona 
colta e d' ingegno non comune. Questi rifiutò 
la Deputazione, perciocché la sua onestà, e la 
fede repubblicana non gli permettevano di ac- 
cettare un mandato contrario ai suoi principi] 
politici, né di giurare fedeltà ad un Re e ad 
un Governo , che non era suo. Egli riteneva il 
giuramento cosa sacra e rispettabile, quale af- 
fermatone dell' onoratezza di chi lo presta, e 
non come mezzo pei' passare allo spergiuro alla 
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prima occasione favorevole. Eceovi un uomo 
leale, eccovi un uomo probo, eccovi un uomo 
assolatamente onesto clic fa onore al suo partito. 

Nel Parlamento vi è un buon numero di De- 
putati che hanno lo stesse idee, ed apparten- 
gono allo stesso partito del Sig. .Uberto Mario. 
Essi però hanno giuralo, con la più grande di- 
sinvoltura, e siedono nell' aula del parlamento 
con imperturbabile coraggio ( 8 ). 

Inoltre il nostro Parlamento ha un altro di- 
fetto, ed è quello di non essere nazionale. Pren- 
detevi, di grazia, la cura di analizzarlo hene , 
e voi troverete tanti parlamentini di provincia, 
riuniti in Roma nella stessa aula. E là dove 
tutti dovrebbero essere indipendenti dal proprio 
campanile, ed animati da vasto spirito nazionale, 
onde poter fare e discutere leggi pel bene ge- 
nerale della Nazionale; voi non trovate altro 
che gruppi, i quali hanno idee, propositi e fini 
pravinriali an/ichè nazionali. Ne viene quindi, 
che il Ministero italiano deve studiare e sudare 
continuamente, a formai'o e manlonei-c una mag- 
gioranza na/.iuna'e, per potirr governare la na- 
zione: e tante volte sacrificare il bene, ed atte- 
nersi al mediocre, piuttosto che sacniicare tutto. 
Anche i Ministeri, che si sono succeduti al go- 
verno del Regno tino ad oggi , hanno avuto lo 
stosso difetto. Quando code un Ministero, l'uomo 
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che i 



e. dell' abilità bisogna che studi la geografia, 
e con la carta d' Italia in mano formi il Mini- 
stero : ecco I 1 essenziale. Condizione deplorevole 
la quale prova, quanto sìa ancor meschino il 

Benché il nostro parlamento sìa in gran parte 
un mosaico di pietre dure provinciali ; pure non 
mancano Deputati veramente italiani, indipen- 
denti da ogni spirito di particolarismo , o egoi- 
stico, i quali siedono in Parlamento per l'unico 
scopo dì fare il bene della Nazione. 11 loro nu- 
mero è discreto, ma non giunge ancora a for- 
mare maggior; m ?.a. Presentando, quindi all'at- 
tuale Parlamento la legge sul servizio delle 
tesorerie, si corre pericolo di conseguire un male 
anziché un bene, imperocché tutta la bontà del 
servizio delle Tesorerie, onde corrisponda allo 
scopo di comodità, speditezza ed economìa che 
si propone, consìste principal mente , nel conser- 
vare a questo servi/io quella unità di azione e 
dire/ione , che ha avuto iinora sotto il Governo. 
Ne viene per conscgueiiM , che uno solo deve 
essere il cessionario. Per un Parlamento vera- 
mente italiano, o che non ha altro scopo se 
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non il bene della nazione, la e 
su quello stabilimento di crediti 
maggiori requisiti , da poter co 
l'importante incarico. Ma quando 
Camera, e vediamo scritto sulla bandiera ,dì 
un gruppo di Deputati « purché si lavoriseli 
e salvi Napoli , pera l' Italia » ed in un' altra 
. purché si favorisca e salvi Sicilia, pera l' I- 
talia » e cosi via discorrendo; è impossibile , 
che i voti di questi Deputati siano guidigli da 
un principio ili benessere generalo e nazionali.'. 

Aggiungasi a tutto questo quel certo rancore , 
che da taluni si nutre contro la Banca Nazio- 
nale nel Regno d'Italia, derivante da invidia 
eccitata ila questo Stabilimenlo di credito, per 
la sua abile direzione, per la sua perfetta am- 
ministrazione, pel suo d'edito e potenza di ca- 
pitale : rancore fomentato dalle Banche d' emis- 
sione minori, e che trova molti aderenti nel 
seno del Parlamento. Il tempo assopirà tutti 
questi passionati-ostacoli , che non hanno fonda- 
mento di vero ; e sarà bene affidare al tempo 
il trionfo dello proposte utili e saggie. 

Il Ministro Sella nel proporre, non è guari, 
la cessene delle Tesorerie a più Srabdimenii di 
credito, contro lo sue proprie convinzioni , dove 
aver scelto quosfa via come jiic.mj, per giun- 
gere ad un solo cessionario. Egli creava il caos 
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e il disordine per giungere all' unità e all' or- 
dine: abbandonava il bene per attenersi al me- 
diocre, onde il passaggio lidie Tesorerie fosse 
;i plagiato da più nuclei della Camera, ed 
avesse un principio d'attuazione. Fortunatamente 
i Deputati italiani indipendenti hanno tenuto 
fronte ai Deputati provinciali, e la legge sul 
p.'isstigpio delle Tesorerie è stata rimandata a 
tempi migliori. 

È una dura necessità ricorrere a mezzi indi- 
retti per conseguire il bene, ed esporre Governo 
e paese a cimenti e pertubazioni nocive: ma 



i. Qualora non >. 
! fra più Stabili 
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dito il servizio di tesoreria, alla Banca conviene 
ritirarsi dal far parte di una combinazione, in 
cui i socii sono disuguali di forze. Perocché in 
questo caso la società del forte coi deboli risul- 
terebbe tutta a danno del forte , che correrebbe 
rischio di dovere, in qualche circostanza, pagare 
per se e per gli altri. 

Ancorché il servizio delle Tesorerie esercitato 
da più Stabilimenti di credito fosse diviso e re- 
golato in modo , che ciascun cessionario fosse 
responsabile soltanto per la sua giurisdizione , 
e dovesse corrispondere in proporzione del red- 
dito delle provincio ad esso spettanti; pure fa- 
cilmente asverrà, che gli stabilimenti meno po- 
tenti , o per una o per altra causa, si troveranno 
talvolta nella impossibilità di poter soddisfare 
ai loro obblighi. In tale caso, o il Governo do- 
vrebbe condannarsi alla paralizzazione , o rivol- 
gersi allo Stabilimento più forte , ed obbligarlo 
a supplire pel debole. Naturalmente nascerà un 
conflitto provocato da una esigenza, per parte 
del Governo, contraria al diritto: ed i conten- 
denti sosterrebbero la loro causa fino all' ultimo 
limite , con danno della cosa pubblica, e discre- 
dito del Governo. Ecco a che condurrebbe la 
tuwioj'io delle Tesorerie fri t tri a diversi cessionari, 
disuguali per potenza di capitali, e disuguali 
per credito. 
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Sovente accade, che il Governo ha bisogno di 
trasmettere somme di denaro, anche rilevanti, 
da una provincia all'altra; se la Banca Nazio- 
nale foste la sola incaricata del servizio delle 
Tesorerie , basterebbe un semplice ordine di pa- 
gamento della, Direzione centrale , e sema tra- 
smissione reale del valore, il Governo avrebbe 
a sua disposinolo le somme, che gli sono ne- 
cessarie, ovunque volesse. Perciocché non vi è 
provincia italiana nella quale non vi sia, o una 
sede, p una succursale della Banca Nazionale. 
Date il servizio dello Tesorerie a più cessionari!, 
e quest' utile comodità da generale diverrà 
parziale, o paralizzerà molto operazioni del 
Governo. 

É inutile, a parer mio, spendere più parole 
per provare, • che la cessione dello Tesorerie è 
utile, e che il cessionario debba essere un solo, 
t ululile spi.'iiik'i'e più parole per provare, che 
la sola Banca Nazionale può adempiere a tutti 
gli obblighi e pesi , che seco porta il servizio 
delle Tesorerie, con vantaggio universale. 

Come abbiamo detto di sopra , se la questione 
fosse portata avanti il tribunale del Buoh-senso 
sarebbe sciolta in favore della cessione al prin- 
cipale stabilimento di credito italiano; ma ri- 
presentata, avanti l' attuale Camera dei Deputati, 
correrebbe nuovamente rìschio di naufragare. 
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Sarà bene pertanto aspettare, che la presente 
Camera finisca il suo tempo, e che un Parla- 
mento di sensi più italiani, e di principii più 
nazionali, venga al suo posto. 
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CONCLUSIONE 



Liberi*, Libertà e Sempliiicaiione. 



I Lettori avranno rilavato da quanto pretelle , 
che lo scopò , clie ci siamo proposti in questo 
libretto, è quello di rendere il sistema bancario 
della nostra Italia libero e semplice, beandolo 
sii quelle leggi naturali economiche, che rego- 
lano il meccanismo del credito. 

II credito vien definito : la riputazione di essere 
in istato di pagare, e di aver buone disposizioni 
ed abitudine a pagare. Quindi è che gli Stabili- 

ficato della- loro parola, debbono avere sempre 
potenza, disposizione e abitudine a pagare. 
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Gli Stabilimenti di credito sono un mezzo di 
speculazione' [invaia, col qualo uno o più capita- 
listi impiegano i loro capitali per farli produrre, 
e nello stesso tempo sono un mezzo di specula- 
zione pubblica, perciocché ammettono nelle loro 
Lasse i risparmii di chiunque a deposito frutti- 
fero, e fanno altre operazioni utili al pubblico. 

Questo misto d'interessenza privata e pubblica 
dà agli Stabilimenti di credito, ed alle Società che 
li hanno istituiti e li anirminstraiio, un carattere 
di responsabilità molto rilevante. Taluni vorreb- 
bero, che l'ossero tutelati e garantiti da quell'ente 
supremo, che sì chiama Governo : ma come ab- 
biamo avuto agio di vedere, questa tutela non 
solo non garantisce, ma talvolta, inconscia, riesce 
a proteggere arti e fini poco delicati di gente 
relativamente onesta, a danno della buona fede 
di gente assidutameli le onesta. Inoltro alla tu- 
tela governativa si oppone la libertà: e la li- 
bertà non si viola mai impunemente. Vi si op- 
pone anche la natura delle cose. Infatti qual 
cosa più naturale, clic gl'interessati siano i soli 
tutori di loro stessi ? 

Come gì' individui e gli enti morali possono 
aver bisogno degli Stabilimenti di credila; cosi 
può averne bisogno anche il Governo, il quale 
è il primo, il più grande ed il più potente ente 
morale di uno Stato. 



Digitized by Google 



— 149 — 

Naturalmente il Governo si rivolgerà a quello 
stabilimento, «he primeggierà su gli altri per 
forza di capitili!, per solidità e per credito: e 
con questo combinerà tutte le suo operazioni, 
Eccoci al caso in cui il Governo entra tra gl'in- 
teressati, come un altro ente a individuo qua- 
lunque : nè la sua qualità di grande e poten- 
tissimo ente gli dà alcun privilegio, ma entra 
tra gì' interessati ad eguali condizioni. 

Nulla osta , che il Governo s' intenda con gli 
altri interessati por esigere garanzie e sicurtà 
maggiori, e di comune accordo s'impongano 
oneri e vantaggi reciproci : ma sarebbe contrario 
all'equità ed alla giustizia, sa il Governo, abu- 
sando del suo potere, imponesse vincoli e pri- 
vilegi esclusivi per se, e peggio poi se, oltre 
di ossu'o eselusivi , fossero a lìdie dannasi agli 
altri interessati. 

Questi principi! teorici enunciati astrattamente 
ed applicabili 'ad ogni Stato , i iduciamoli al con- 
creto , portiamoli ad attuazione pratica, ed ap- 
jlii'li;:imoli alla nostra Malia, Cominciamo per- 
tanto dal renderci un conto esatto del numero 
e della potenza d'egli stabilimenti di credito 
esistenti nello Stato. 

1." Banca Nazionale noi Regno d' Italia; 2." Banca 
Romana; 3." Banco di Napoli; 4." Banca Nazio- 
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naie Toscana; li.' Banca Toscana di credito per 
le industrie e il commercio d'Italia; G.° Banco 
di Sicilia. 

Vi sono inoltre 76 Società di credito ordinario; 
67 Banche di credito popolare; 10 Istituti di 
credito agrario; 6 Istituti di credito fondiario; 
e 7 Casse di risparmio. 

II primo e più potente, degli enunciati sta- 
bilimenti di credito, è la Banca Nazionale nel 
Regno d'Italia: ed è senza dubbio, che questo 
Stalulnnciito dove essere lì laro del credito, ed 
il centro del sistema bancario italiano. 

Alla Banca Nazionale con ini natamente ricor- 
rono gli Stabilimenti di credito minori, vi ricorre 
il grande Commercio, vi ricorre la grande In- 
dustria, vi ricorre il Governo; o dalla banca 
Nazionale sono tulli incessantemente alimentati 



La Banca Nazii 
costituita da Azio 
ì loro capitali pt 
loro proprietà. : e 
pendente ed invic 
teressali diretti d 
coloro, che ne uè 
indiretti. É cosa 
quanto gli altri 
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come per la massima parto dogi' interessi! ti 
gì' interessi si componi; (nino : giacché gì' inte- 
ressati difetti, conio azionisti, sono anche inte- 
ressati indinoti come usufruenti; così è molto 
facile tra ili loro l' accorali , por strilli! in; jnii'imzio 
solide a comune vantaggio , senza ledere l'indi- 
pendenza dello Stabilimento, o violentarne la 
natura. 

Ecco le basi naturali della Banca Nazionale 
dell' avvenire, le quali differiscono essenzialmente 
da quelle della Banca Nazionale del passato e 
del presente. 

Nel corso dell'opera abbiamo dimostrato, che 
la Banca N'azionale esistente non avrebbe avuto 
dal Governo permesso di costituirsi, se non si 
iusse iodata chiava al suo carro , e non avrebbe 
potuto ingrandirsi ed espandersi, se non si fosse 
lasciata legare dal Governo con sempre nuovi 
vincoli. Le leggi, i decreti e gli Statuti della Banca 
Nazionale son là per provare evidentemente 
1' esistenza di questa schiavitù: in guisa che alla 
Banca converrebbe più il nome di Governatigli, 
che quello di Nazionale. 

11 gius patronato, che ha il Governo sul ca- 
pitale della Banca, ed il dovere che ha questa 
di somministrargli le somme stabilito in forza 
di legge, o determinale per (-'invenzione ad un 
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interesse minore degli altri interessati indirotti , 
DOBtituiBce un privilegio non s ilo ingiusto, per- 
ciocché lede i diritti dei terzi, ma anche dan- 
noso, perciocché altera 1' economia dello stabili- 
mento, ed offende il meccanismo del credilo 
nazionale. Una delle fatali conseguenze della 
schiavitù e del giuspatronato governativo l'ab- 
biamo nel corso forzoso , il quale non avrebbe 
avuto ragione di esisterti, so la- Italica fosse stata 
libera e indipendente, 

É dovere pertanto di ogni italiano reclamare 
la riforma del presente sistema bancario, come 
nocivo agi' interessi nazionali , e ricostituirli) 
suite basi indicate nel corso di questa opera. 

Secondo la definizione die abbiamo dato delle 
lanche di omissione, e secondo l'organizzazione, 
die esse devono avere; la Italica Nazionale nel 
Regno d' Italia deve essere costituita in modo da 
corrispondere nlla (lefiiii/.ione ed alla organizza- 
zione che le compete. 

Primieramente questo primario stabili mentii 
di credilo, questa principale Ranca di emissioni', 
questa Zecca di moneta dì comodo , deve essere 
indipendente. In essa non dobbiamo avere che 
interessati diretti negli \zinntstj , ed interessati 
indiretti negli usufruenti. Anche il Governo fi- 
guri fra questi ma a pari condizioni. L' ammi- 
nistrazione deve essere interamente devoluta 
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agl'interessati diretti: le guarentigie devono 
essere combinate e fissate da ambedue le cate- 
gorie d' interessati. 

Imporla o nuoce forse agi' interessati, che l'am- 
ministra /.ione della Banca sconti 100 milioni di 
più o Ì00 milioni di meno? No. Importa o nuoce 
forse agi' interessati, che anticipi sopra titoli 
100 milioni di più o di meno? No. Importa o 
nuoce l'orso agl'interessati, che tenga in circo- 
colazione Ì00 milioni di più o meno? No. Agl'in- 
teressati importa una cosa sola : che il Biijìiett') 
di Banca sia sempre convertibile. Questo è il perno 
a cui deve essere rivolta tutta l' attenzione : 
questa è la forza centripeta di una Banca d' e- 
mìssione, la qual forza regola, modera e trat- 
tiene entro i limiti tutte le forze centrifughe 
della libera amministrazione della Banca stessa. 

SÌ tolga quindi dagli Statuti e Regolamenti 
della Banca tatto ciò che si riferisce a dipen- 
denza dal Governo: e d'accordo fra gl'interes- 
sati si stabili.sc.ino sicure e solenni guarentigie ; 
allineili'' la riserva metallica sia sempre al com- 
pleto , per far fronte al cambio dei biglietti, 
come abbiamo indicato nel capitolo secondo di 
questo libro. 

Taluni potrebbero obiettare , che l' ammini- 
s!ra;i(jiii.' della [kmra, lasciata libera a se stessa, 
e senza controllo, potrebbe abusare della sua 



Digitized by Google 



— 154 — 

posizione a danno pubblica Questa obiezione 
non regge: giacché alla Banca, vincolala dal 
pegno della riserva fissa, non è possibile alcun 
abuso senza distruggerai. Lo sue forze centri- 
tughe non descriveranno sempre un cerchio in- 
torno al perno centripeto della riserva, e al par 
dei pianeti .descriveranno un ellissi , ora avvi- 
binandosi, orsi, alloman.-milosi dal centro di gra- 
vità. Ma queste forze centrifughe, che sono in 
mano dell' amministrazione della Banca, non 
potranno mai oltrepassare 1' orbita determinata 
dalla forza centripeta della riserva fissa, la quale 
non è in sue mani. Ancorché lo facesse, distrug- 
gerebbe tutto l'edifizio, il che è contrario al 
principio di conservazione. Inoltre alla Direzione 
ed all'Amministrazione della Banca -Nazionale vi 
sono uomini tali, che escludono ogni possibilità, 
di cattiva ed improvvida gestione. 

Determinata da una legge la quantità della 
riserva fissa, che deve avere la Banca Nazionale, 
e stabilito il modo di custodire e vigilare la ri- 
serva stessa, a pubblica garanzia ; il compito 
del Governo è finito. 

Per le altre Banche di emissione presenti e 
future, come anche per le altre Società di cre- 
dito, Banche, Istituti e Casse di risparmio, il 
Governo non dove fate altro che abolire l'art. 
156 del Codice di commercio, e non occuparsi 
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più di loro. Tutte le citate specie di stabilimenti 
di credi!» devono es-ere ontunamenle libere di 
nascere e moltiplicarsi, uniformandosi alle pre- 
sorizioni del Codice di commercio, e sottostando 
solamente alle legjn dol Codice stesso. 

Messo su questa base lutto ii sistema bancario 
italiano, avremo per conseguenza la scniplj liba- 
zione dei mezzi di scambio: eioè , un solo tipo 
di moneta reale nella lira e nel multiplo di lira 
d'oro e d'argento, ed un solo tipo di biglietto 
di comodo, che rappresenti l'effettivo, nel bi- 
glietto della Banca N'azionale nel Regno d' Italia. 
Garantito quest'ultimo nel modo che abbiamo 
proposto, ed esclusivamente accettato e ricono- 
sciuto dal Governo e da tutta la Nazione, i mezzi 
di scambio tra provincia e provincia, e dall' una 
all'altra estremità della penisola saranno resi 
facili e comodi. 

La libertà si oppone al divieto di coesistenza 
di altre 1 oanclie di emissione: e perciò deve es- 
sere libero a chiunque di emettere biglietti di 
banca, come è libero a chiunque di emettere 
cambiali. La libertà stessa, e la leggo del torna- 
conto faranno a poco a poco diminuire una parte 
delle banche secondarie di emissione, e le crisi 
monetarie, quasi periodiche, che affliggono il 
mercato monetario , uccideranno le altre. 

Intanto presentano una grande preoccupazione, 
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all' osservatore imparziale , le Banche di emis- 
sione secondarie esistenti in Italia. Alcune Pro- 
vincie sì trovano troppo abbeverate ili biglietti 
di queste banche: e particolarmente la provincia 
toscana e la romana sono minacciate da un grave 
pericolo. Un bel giorno i popoli di queste Pro- 
vincie potrebbero svogliarsi , od udirò esterrefatti 
la notìzia, che i biglietti di banca dei loro por- 
tafogli hanno perduto ogni valore, stantcchè la 
loro Banca è morta ab intestalo per improvvisa 
sìncope. 

1 popoli di oneste provincie dovrebbero pen- 
sare ai casi loro , prima che la catastrofe av- 
venga, e consigliare le loro banche alla mode- 
razione, o a prendere quei provvedimenti, che 
conducano a risultati utili per tutti. Non aspet- 
tino provvedimenti dal Governo, perciocché non 
sono affari che lo riguardino, e che 'debbano 
riguardarlo, e perchè è dovere dei popoli liberi 
di saper da se stessi provvedere ai loro interessi. 
Dimenticate una volta, o italiani, che foste 
schiavi nel corpo c nello spirilo; dimenticale 
l'abitudine che avevate di aspettar tutto dal 
Governo, che misurava i vostri passi, e imbava- 
gliava la vostra intelligenza : e ricordatevi, che ora 
siete uomini liberi. Profittate dunque della libertà, 
nei limiti del giusto e dell'onesto, per miglio- 
rare le vostri sorti, aenza bisogni.) ili alcun tutore. 
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La sistemazione del nuovo organismo bancario 
da me proposto non può certamente effettuarsi, 
se prima non si toglie il corso forzoso. Egli è 
per questo, clie io ho suggerito un mezzo per 
poterlo abolire al più presto possibile. Se il 
mezzo fosse trovato pesante , se ne cerchi altro 
più lieve ; ma non si traseuri di liberare la Na- 
zione dai grandi sacrifizii , che sopporta , per 
I' anormalità degli scambii. 

A tutti é noto quanto il Governo sia cattivo 
amministratore, non per mal volere, ma per ■ 
mancanza di quell'interesse diretto, che è l'a- 
nima di ogni buona amministrazione. In un Go- 
verno costituzionale poi, si aggiunge la variabi- 
lità dei Minisi)';, muderà k'ri dulie amministrazioni 
puHIiHrhi'. ci; e lumie untile più. debole 1' inte- 
resse e la cura pel buono andamento delle am- 
ininislruziorii medesime. Quindi è , che io ho 
propugnato con calore la cessione del servizio 
delle tesorerie del Governo; perciocché io sono 
convinto , che i vantaggi, chi 



e sia fatta 
ico Stabili- 
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mento di credito, die possa corrispondere per- 
fettamente a tanto incarico, [o non dubito, die 
l'opinione pubblica si pronuncerà in favore della 
proposta, e non passerà molto tempo, die l'Italia 
vedrà amministrato il tesoro nazionale dalla più 
abile amministrazione della penisola. 

Nel corso di questo lavoro abbiamo dovuto 
notare, che non sempre la morali!;'] accompagna 
le azioni di noi italiani. É inutile dissimularlo 
la moralità in Italia difetta molto, come difetta 
più o meno in tutti i paesi cattolici. La Spagna 
è il paese più cattolico di Europa, e nel tempo 
stesso è il paese più immorale. L'Italia meri- 
dionale è più cattolica dell' Italia settentrionale, 
e quella è più immorali; di (|uesta. La rappre- 
senta/ione del miracolo di S. Gennaro è possi- 
bile a Napoli in una chiesa : a Milano o a To- 
rino appena sarebbe possibile in un teatro di 

vuole la civiltà e la dignità umana. Che con- 
cludere da questi fatti? Che la religione 

cattolica è causa d' immoralità, e tanto più 
of-^i, dio si t: nniiLOdesiniafa con 1' immorale 
setta dei gesuiti, ed é da essi dominata ( 9 ). 

È deplorevole, che in Italia il senso religioso 
non possa più esser fattore di moralità. E come 
è possibile che lo sia, se lo massime cristiane 
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sono stati! rilegate nei musei d' archeologia, ed 
al loro posto sono state sostituite le immorali 
massime ilei gesuiti, e il Sìllabo! 
' Le religioni irragionevoli e irragionate diven- 
tano sempre meno possibili per i popoli odierni: 
eccezion fatta dei popolo francese. Per esso qua- 
lunque assurdo è buono. 

Quello che non si può più ottonerò col senso 
religioso, si otterrà per mezzo della libertà e 
della istruzione. Auguriamoci pertanto un mi- 
gliore avvenire in tutte le cose: e con questo 
augurio chiudo il mio lavoro. 
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NOTE DILCCIDATIVE 



(') La gusrra franco-germanica, la compiuta unità d'ilalia, 
e la caduta del poterà temporale dei Papi , sono i tre av- 
venimenti del 4870, i quali hanno prodotto modificazioni e 
cambiamenti importanti. 

L'antico molto — /(orna caput urbis et orbis, — e il 
— civis romitmis svm — hanno cossato di esistere e di 
avere un significato; come ha cessato dì esistere il Saav 
Romano impero ; e come ha cessato di esistere in Europa 
la supremazia di una potenza cattolica. 

Al Roma Caput «i bis et orbis è subentrata la Naziuse Ita- 
liana, e sono cittadino italiano ha preso il posto ili tìnti 
ronumtu tum. Il Sacro Bomano Impero è sparito per sempre, 
ed al suo posto si ò installato il potente impero germanico. 
La Francia potenza cattolica ha perduto la sua supremazia 
in Europa; e questa supremazia è ora in mano della Ger- 
mania, potenza cristiana, punsi.' ultimo cambiamento è il 
pili importante, non solo per l'Europa, ma per l'umanità 
intera; perciocché migliorerà Io spirito religioso dei popoli, 
e costrìngerà il cattolicismo , o a ritornare cristiano, e a 
perdere ogni sua influenza. 

L. Giacchettini. La Banca Nazionali, 11 
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(') Dovrò fare più. volta uso della espressione di galan- 
lutano assoluto e di galantuomo relativo. Affinchè i lettori 
possano comprenderà il significato (ti queste espressioni, 
secondo e intaso (la me, farà loro noto, che ho classificate 
le gradazioni di ga la n tomismo , che si trovano nella società, 
in quattro classi come segue: 

fìiiln ntu n^iini (ii l. 1 categoria. Appartengono, a questa prima 
ed unica classe gli uomini assolutamente onesti e sema ec- 

Galantuomini di 2.' categoria. Appartengono a questa se- 
conda classe gli uomini onesti relativamente alla terza ca- 

Galantuominì di 3 » categoria. Appartengono a questa terza 
classe gli uomini onesti relativamente alla quarta. 

Galantuomini di i.» categoria. Appartengono a questa 
quarta classe gli uomini onesti relativamente agi' inquilini 
fli'lli; reclusioni e delle galere. 

Gli uomini assolutamente onesti della prima categoria 
vengono spessissimo denotati con questa espressione en- 
fatica: Ch« fior di galantuomo ! '■ Imperocché il fiore, essendo 
la parte più bella e perfetta della natura vagolale, qualifica 
benissimo la bontà e la perfezione morale dell' uomo. 

Le altre categorìe non possano certamente essere rappre- 

rappresentata dall'ortica: e parlando di uomo relativamente 
onesto appartenente a tale categoria, si potrebbe con tutta 
verità esclamare: che ortica di galantuomo! 

C) In dialetto genovese la frase è più espressiva, e suona 
cosi — Scià so ne rie, basta che vegnan dinas mi mo ne 
batto e ce... 
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(') In Italia mancano ancora molti rami di commercio 8 
d'industria: 0 mi gode l'ammodi potere annunziare la co- 
stituziono di una Banca per il commercio dei metalli pre- 
ziosi, che mancava affatto fra noi. Dobbiamo al sig. Giu- 
seppe Piccardo questo nuovo stabilimento di credito, che 
sari di grande utilità alla Nazione, e particolarmente ai la- 
voratori dei metalli preziosi. Egli l'ha promosso, e con 
infaticabile pertinacia è riuscito a costituirlo, facendolo ap- 
poggiare da solidi capitalisti. La sua riuscita b immancabile: 
ed i soci fondatori e {[li ;iiìiì:iìsiì ne ricaveranno larghi be- 

( s ) Mentre tutto procede con la velocita del vapore e con 
l.i raplilitj ili.'ll" .■liìllx:[ , () ì i ■•. l' ci t r i - Milli proli I hi imi i!;il mpni'riiiy 
del tempo favoriti da questo innovazioni, portate dal so- 
ciale progresso; il solo Governo resta quasi immobile, la 
sulii macchina governativa procede lenta o complicata. Molti 
esempi potrei addurre a provare quanto asserisco: mi li- 
miterò ad alcuoi. 

Una delle principali cause della fallita conversione del 
Prestito Nazionale, si deve alla complicazioni e lungaggini 
imposte alla conversione stessa. Ss chi era incaricato della 
conversione avesse da una mano presa la cartella del pre- 
stito, e dall'altra avesse dato la corrispondente rendita, io 
credo, che la conversione avrebbe avuto il suo effetto. Ha 
il dovere depositare la cartella dol prestito con tanta noia 
e formalità, e dovere poi aspetterò uno o duo musi prima 
di avsro fa rendila assegnata; ha fatto si che molti hanno 
preferito di fare la loro conversione in Eorsa: o vendendo 
da una parte il prestito nazionale, e comprando dall'altra 
la rendila pubblica, in pochi minuti, e senza noia, hanno 
conseguito il medesimo fine. 

Molti dei miei lettori, o per una o por altra ragione, 
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avranno avuto incessiti! di depositare vaimi nulla t'.;:a;i nei 

e difficile poter riavere da questa intricata voragine i propri 
valori. Per quei lettori che non hanno avuta questa dÌH;razia 
formulerò un caso. Tizio concorre per un appalto di ferro 
O di legname inesso a«V im-anti dalla Direzione di artiglierìa 
di Genova. Deposita ir, mann delia Uiresiene una cartella di 

Sarebbe naturale, che avendo Tizio eseguito esattamente 



di rendita depositata in garanzia. Niente affatto. La cartella 
è slata mandata a fare un viaggio di piacere, con biglietto 
di andata o senza ritorno. Dalla Direzione di artiglieria è 
passata alla Prefettura, e da questa alla Cassa di deposito 
e prestiti di Firenze. Per averla , bisogna prima fare una 
domanda di svincolo al Ministero della Guerra. Ottenuto il 
decreto di svincolo e necessario farlo registrare , e quindi 



depositarlo alla Prefettura con una istanza por avere la sua 
proprietà. Inaurile luti e. queste intombeii/e, Ti/io sarà ben 
fortunato, se dopo sei mesi potrà riavere la sua cartella. 

Esaminando le cause di questo sistema di cautele compli- 
cate e lunghe, si viene a dedurre, che la cartella depositata 
non resta nelle mani della Direzione di artiglieria , perchè 
è possibile che possa essere ladra: non resta neppure nelle 
mani della Prefettura , perchè è possibile che anche tjBMt* 
possa essere ladra: e prima di andarsi a posare tranquilla 
unirò la 'lassa dei depositi e Prestiti, passa per tante regi- 
strazioni e controlli da far supporre , cha anche la Cassa 
dei Depositi possa esssere ladra. Tra tanti ladri possibili 
emerge poi un solo o vero ladro, e questo é il Governo, 
che rulia il più prezioso dei tesori, la moneta che abbia 
maggior valore, il tempo. 
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Ha tutte le coso a questo mondo hanno ta toro ragione 
di essere, ed ora che abbiamo raduto una parto della me- 
daglia andiamone a vedere il rovescio. Dappoiché io non 
son di quelli che dicono male del Governo per professione: e 
se dovessi farà un trattato sulle buone e cattive qualità del 
Governa italiano, mi sarebbe facile dimostrare, cbe le buono 
qualità sono dì gran lunga superiori alle cattive, e che i 
Ministeri italiani sono Muli sempre più liberali e progressivi 
del popolo. Se adunque il Governo italiano è costretto usare 
tante precauzioni, per tutelare le sue e le altrui sostanza, 
la ragione non si deve andare a trovare in esso, ma nella 
immoralità del popolo, (.i.icrtu: la religione cattolica trasfor- 
mala in religione granitica è divenuta la più immorale delle 
religioni : ed i popoli italiani, educati da questa religione 
corrotta , è impossibile che non sieno immorali. Conviene 
aspettare, che la libertà riconduca in onoro quella moralità, 
cbe la religione dei gesuiti ha presso che distrutta: ed al- 
lora il Governo potrà faro ammeno di tante precauzioni 
onde tutelarsi dalla immoralità dei tuoi dipendenti. 

(■) Questo libretto ora in corso ili stampa, .pianili) venne 
li 1 1 li 1 1 1 irato il programma della Banca Nazionalo, pel raddop- 
piamento del proprio capitale, e por !' (.'missioni: de'-e altre 
100,000 azioni. Secondo questo programma, al 40 febbraio 
I87i il capitale della Banca, effettivamente versato, sarà di 
(50,000,000 di lire. 

Probabilmente m' ingannerò, ma io rimango nella mia opi- 
nione, che un capitale versato di 100,000,000 era più che 
sufficiente-, per le opera ^ut:ì ilei primario iioslro stabilimento 

pmdu'kme più rimunerali- ice, n d.eiii . ik\,a na/ii.i;n e iiie ; li 
jjioni^li. llappoiolié. i di', idendi, clic ora dovranno dividersi 
in 200 mila parti, sarebbero stati rimuneratori, per azioni 
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con sole BOO lira di versato, ma temo che non lo saranno 
per anioni di 750 lire. 

(') Per quelli, fra i miei lettori , elio non hanno mai pre- 
senziato la verifica d' un Commissario regio, darò un saggio 
del modo, e della sostanza di queste verifiche. 

Immagi oi amo il Commissario regio alla Banca, per vari- 
ficare il numero dei biijliiìiti in ■ ircolaiione. 11 Direttore, o 
chi per esso, gli presenta uno specchio dalla circolazione. 
Dopo averlo Iettò e riletto: spero, dice, cho i biglietti 
emessi per contò della Banca noe abbiano superato il limite 
stabilito dalla sapienza doi poteri dello Stato, i quali hanno 
voluto con questa saggia misura tutelare la Banca , e libe- 
rarla dal fallimeoto, che avrebbe portata il fallimento del 
commercio universale, dell' industria particolare, non cho il 
fallimento delle miniere 0 della marma, e quello dell' agri- 
coltura e delle fabbriche di zolfanelli: tutto, tutto sarebbe 

Si tranquilizzi sig. Commissario, osservi l'ultima cifra, e 
.vedrà, che siamo ancora lontani dal limite fissato. 

Ottimamente. Come è ben scritto questo specchio 1 i nu- 
meri non paiono scritti a penna ma incisi! lo l'ho detto e 
lo dirò sempre, dai buoni impiegati dipende tolto: e vedo 
che la banca ne è ben fornita. Si abbiano i miei rallegra- 
menti, e quelli del regio Governo, che ho l'onore di rap- 

Finita in tal modo tutta la verificazione , il Commissario 
scrive in fondo allo specchio: 

Vista e verificata la cifra dei biglietti in circolasione fino 
all'ultimo centesimo, è stata trovata in perfetta regola. 

Il Commissario Regio 
Cav. Pasquìle dei Conti di Mon( Oca. 
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?) Quando l'eminente uomo di Stato, il Barone Bettino 
Ilìcasoli, nauseato dal puzzo d'immoralità che emanava da 
molli seggi della Camera, «spianiti con nobile sdegno siamo 
onesti, disse molto in due parole. 

È veramente deplorevole la decadenza del senso morale 
in Italia, e sarebbe dì grande sconforto se fosse generale. 
Ma, vivaddio] abbiamo un Corpo modello di moralità e di 
virtù da imitare, il quale come forma la gloria presente, 
cosi formerà la gloria futura d'Italia, per il senso morale 
che sarà da esso diffuso, e per esso nazionalizzato. Questo 
Corpo, inchiniamoci, è il nostro bravo e virtuoso esercito 
italiano. La moralità è infiltrata in tutte li; sue fibre, tra- 
suda da tutti i suoi pori: e lo virtù generose e benefiche 
ne formano l'ornamento. Salve! tre volle salve! o vir- 
tuoso ciorcilo, gloria d'Italia, sacerdote di moralità! La 
presente corrotta generazione li salotd rigeneratore delle 

In fatti la Marina militare si mette già sulle sue orme: 
e mediante epurazione affidata alle diligenti curo dell'ine- 
sorabile Atropo , potrà da qui a tront' anni rivaleggiare 

Il Parlamento italiano potrebbe essere trasformato con 
più rapidità, se gli elettori assolutamente onesti non abban- 
donassero le urne elettorali a minoranza di uomini onesti 



Forse anche la casta sacerdotale cattolica , maravigliata 
ed attonita a tanta virtù dell' Esercito , si pentirà di avere 
col mnlesempio demoralizzati i popoli iialiatii: ripudia i';i il 
connubio coli' immorale religione dei gesuiti: e ritornando 
alle pure origini del cristianesimo, ricondurrà i popoli a 
bevere nelle limpide fonti dell' amore, della giustizia e della 
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incolpo la religioni] cattolica, e par provarlo mi fondo sul- 
l'esame e su i resultali dei fatti. 

Il Regno d'Italia conta dodici anni di età, meno la pro- 
vincia di Roma, che ne conta soltanto due. Pertanto i po- 
poli italiani, educati dalla libertà e dal Governo italiano, 
non possono avere più di (2 anni, nò più di 2 quelli della 
provincia di Roma. A questa età non si possono mostrare 
lo qualità morali, siono buono siano cattivo. Prima dell'unità 
della nostra patria, pressoché tutta Italia era educata dai 
gesuiti: ne consegue, che gli uomini immorali di o^i sono 
toro allievi , ed è da essi , che hanno imparato ad essere 

Diamo nno sguardo alla topografia morale dello pruina. 
" Nelle provincie napoletane vi troviamo il brigantaggio e 
la camorra, o turilo l'uno clic l'altro esistevano prima del 



etù clic esclude, di poter aver imparato ad agir male dalla 
libertà e dal Regno d' Italia. Bisogna risalire dùnque a mae- 
stri anteriori, e olii fossero questi maestri, lutti lo sanno. 
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ii prono (■gufili; |icr lulli: essu <■■■ sempre relativo al grado 
Min magjii'iru o minoro buona le ti e del compratore. Se poi 
compratore è un forestiere, allora i venditori passano al 



al;,, giustizia punitiva unuma, sono cose ila nulla par i buoni 
untniìici. Giacché essi sanno in a liti ci pai ione , che il loro 
fiio li assolve ilii qualunque delitto, solo clic, adempiano alla 
lor[iiali:à di eunfessare ad un prete i loro misfatti. Slido 
chiunque a trovare mia causa di corruzione inoralo più po- 
tente di questa! i buoni cattolici oc profiltsno, e come! 
Prendetevi la briga di entrare nello chiese, e troverete ì con- 
fessionali con folla di attendenti ai lati. Vi sono di quelli 
li ogni olio, 



e un calcolo 



Uno che si confossa ogni giorno deve per lo mono coni- 
mettere una immoralità, o, corno comunemente sì chiama, 
un poetalo ogni 2i ore. In un anno pertanto questo tale 
avrà commesso 3f>:> [leccati, che saranno stati cancellati da 
.'li) : i iisso'.u/Uiui. Puniamo clic viva RO anni, defalchiamo i 
primi 7 anni di vita, nei quali i preti dicono, che non si 
ha l'uso della ragione, ed avronio 73 anni utili a peccare, 
più 18 domi, tenendo conio anche dui bisestili. Moltipli- 
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con una costa di assoluzioni dall'altra, va a battere le 
porle del paradiso. Il portinaio apre, e succede il seguente 
dialogo: 

S. Pietro. Bono arrivata ! A quello che vedo , venite ben 
carica. Il vostro libro a partita doppia É in regolai Datemelo. 

Anima. Eccolo, Signore, Vedrete, che le assoluzioni fanno 
saldo con i peccati; il che è stalo verificato dal mio confes- 

S. Pietro. 11 libro é ben voluminoso e completo t Si vede 
die non sioto stata in ozici Nulla dies line linea eh 1 carina !.. 
L' ultimo peccato è di ieri, e in data di ieri è l'ultima 
assoluzione come rilevo dalia firma. E che firma!... Vi dico 
in verità, elio avevate scolto per confessore un buon sog- 
getto di Prete!.... 

Anima. Ohi vi sbagliate! Egli È un buon ministro di Dio. 

S. Pietro. Che ministro di Dio! che ministro di Dio! se 

è ateo quanto un Cardinale ministro di Stato 1 Sono già 

tanti i ricorsi contro di lui pervenuti al Tribunale Divino, 



I IldllU D IL SUU glimiUU, lUMLga D Dvd 111 UUUUfl arillUULd 

con F internazionale rossa, é un solerte raccoglitore dell' obolo 
che chiamano di S. Pietro, abusando del mio nome ecc. ecc. 
e per i gesuiti, che tengono la religione sotta la suola delle 



.. Vi pare , che I 
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possa perder tempo a verificare tutta questa muri^nizin 7 
Non è mica una bagatella! non ai tratta mica di centinaia, 
si tratta di migliaia di peccati da contare! Che canaglia! 

treno diretto in paradiso a farmi scappare la pazienza! 
Corpo dì Pape Satani... 

verifica. Vedete, caro S. Pietro, non sono mica alla rinfusa, 
ma H ho infilali tutti pel naso come gli uccelletti a dodici 
per dodici, e no ho fatte tante dozzine, quindi ho legatole 
dozzine a dodici por dodici e ne ho fatto le grosse, e così 
presto si fa a contare: sono 185 grosse 1 dozzina e H pec- 
cati da- una parte, (83 grosse 1 dozzina e 41 assoluzioni 
dall' altra. 

S. Pietro. 0 a grosse o a dozzine, prendete le vostre 
ceste e andate in dogana: ecco il vostro libro a partita 
doppia, sopra di esso ho scritto — visto entrare, si verifichi 
se la mercanzia corrisponde col conto corrente. 

Anima, Grazie tante. 

S. Pietro. Che canaglia si ha da vedere entrare in para- 
diso!.... Ma, a tempo mio, non vi erano nè confessori nè 
confessionali, ed i cristiani affidati al mio pastoral mìnì- 
storio erano tutti buoni ed onesti, anzi tutti santi.- \e dopo 
che è stato inventato questo salvacondotto d' immoralità , 
chiamalo confessione, si vedono entrare in paradiso furfanti 
di ogni qualità. 

V altro giorno i venuta da me S. Orsola a lamentarsi , 
die vicino .il suo istituto si ó installato un casino dibasso 
genere: e per averle risposto, che io non ne do colpa, mi 

sagrestano dì campagna li avrebbe meritati. lUn^n/.i Dio, 
che era S. Orsola, chi su fosse stata S. Susanna le avrei 



Digitized by Google 



— 172 — 

risposto per le rime. Convengo cha il lamento di S. Orsola 
ara giusto; giacchi! vedo catruru in paradiso inula robaccia 
do duo soldi, tulli! fracassata ila l'ar rihre/./.o. Ma rise Cora 
laro; Vi presentano il -Oro rotilo correlili' in redola, saldalo 
i' lo^f.'.i 7./.\iU<, ni allora bisogna chinare il capo, e lasciare 
entrare. 

li! celi filine al punto in coi si trovava, quando io era capo 
ilellii chiesa, ma non se ne dà por inteso. Proverò ancora 
una terza volta, e so non mi ascotta, metto le chiavi sello 
la porta, e chi si è visto si è visto. 

Passando dal Paradiso a questa misera terra d' Italia, non 
vi è vizio in cui non vi sia una rappresentanza del sacer- 
liotc cattolico apostolico roma no. Tra gli inorai, ira i con- 
irabamlieri, tra i truffatori, tra i ladri, tra i briganti ect. vi 

liìgliolti ili banca non manca In compi ir ita d;d incordo le 
cattolico apostolico romano. 

A tutti è noto come la coite del Valicano sia siala sfae- . 
data manutengolo e prolettrice del brigantaggio. Non sarà 
pertanto inutile, ebo sa questo particolare rammenti un 
fatto. 

Una mattina la citta di Genova si svegliava, e riceveva 
!a noli/in che in porlo sopra vapore francesi- ereno L'imiti 
due famigerati hcieanli, ib.ie veri ranni ilici , i quali in noalilà 

erano i fratelli Cipriano o Jona La Gala, briganti feroci e Cru- 
deli al punto, da aprire il petto delle loro moribonde vit- 
time, strapparne il more ancor palpitante, o morderle con 
gioia ferina per sete di sangue, e a gloria dell'altare, di 
cui si dilaniavano ilil'ensori. Ed il Vi'-ario di Cristo li amava 
tenornrnenli', a preferenza deeli altri briganti tutti suoi di- 
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lettissimi figli, appunto perché sostenevano l'altare, incru- 
delendo contro gl'italiani, che loro capitavano nelle mani. 
Con ferocia più raffinata degli altri briganti. Inseguiti dalla 
vindice giustizia, colpiti di mandato dì cattura, stretti in 
modo da non avere più scampo in territòrio dove il delitto 
è delitto, si rifuggiarono sicuri sotto l'ombra del Vaticano. 
Ma il Padre amoroso, trepidante per questi! suo care gioie, 
e temendo cha non fossero abbastanza in sicuro presso di 
luì, domandò por loro protezione ed asilo alla generosa 
Francia: e trattandosi di briganti di quel calibro, la Francia 
si stimò onorata di accordarlo. 

11 Marchese Cualterio allora prefetto di Genova, prevenuto 
dell'arrivo di questi briganti, dispose le cose in modo, che 
fosso impossibile al Console francoso ed al Capitano del 
vapore di opporsi alla consogna. Ecco pertanto i fratelli La 
Cala condotti a terra, e rinchiusi in carcere a disposiziona 
della giustizia. Fu loro tolto il passaporto pontiDcio col 
quale viaggiavano, I passaporti sono intestati cosi: — In 
nome di sua santità Pio Papa IX felicemente regnante, Noi 
Giacomo Cardinale Antonelli Segretario di Stato ecc. — Nel 
corpo del passaporto i fratelli (ia-a orano qualificati ■.■ni 
nome d' industrianti; giacchi pel Vicario di Cristo e pel 
Cardinale segretario.il brigantaggio e un industria nqn solo 
onorifica ma anche santa. 

Divulgatosi it fatto di questa cattura, le ire di Homa e 
di Francia si scatenarono contro il Governo italiano. Preti e 
francesi rfdainarnnn la resti turione di queste vittime inno- 
centi, o particolarmente i francesi strepitavano, che un 
abuso di potere aveva loro tolto questi cari ospiti. L'impe- 



sapendo quanto avrebbero 
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sofferti) te paterne viscere di Pio IX, qualora ì suoi cari 
briganti l'ossero siati condannati al suplizio, nel riconsegnarli, 
pose la condizione, die Tosse ad ossi salvata la vita. 

Passando da questi Tatti particolari ai generali, l'immo- 
ralità del cattolìcismo non è di data recente. È nota la No- 
vella del Decamerone nella quale si narra che Giannotto di 
Civignì stimolava il giudea Àbramo a farsi cattolico; ma 
questi prima di convertirsi voleva andare a Roma, a veder 
da vicino i più alti dignitari del sacerdozio cattolico. Gian- 
notto, cho conosceva tutte le ribalderia dalla Corte di Roma, 
sconsigliava T ehreo ad andarvi , temendo , che conosciutele, 
non sì sarebbe più convertito. Ma il giudeo tenne duro, e 
andò. Quando venne in chiaro di tutte le malvagità, che si 
commettevano dai Cardinali, prelati e preti, rimase persuaso, 
che la religione caltolioa era più comoda di quella giudaica, 
stantechè in questa non erano permesso tante e tante cose, 
the in quella erano permesse e lecite: e tornato a Parigi 
si fece cattolico, con grande maraviglia di Giannotto, l'er i 
galantuomini di i. a categoria non vi è religione più adatta 
e piò comoda della ■_. m 1 1 o I L i ;a : ;>jioh'.:)1ì<.':l . -orn imi. 

Abbiamo detto die in tutti i vizii, in tutti i delitti non 
manca mai una rappresentanza del prete cattolico, ipostdiro, 
romano: ma non abbiamo ancora toccato un vizio speciale 
cioè il mal costume. Qui, per amor del vero, devo Tar nota 
una mia convinzione, ed è, che il clero dell'Italia superiore 
è più morigeralo, o io genere piò colto e più sapiente di 
quello dell'Italia inferiore. È laggiù che si incontrano, a 
cagion d'esempio, sacerdoti cattolici apostolici romani che 
fanno il tarpo mestiere d'introduttori ad Aspasie; ma, sia 
detto a gloria loro, qualità soprafina. Andiamo avanti. 

Volete voi diventare un perTetto sodomita? Ebbene andate 
dai preti cattolici, particolarmente dell'Italia meridionale. 
Sotto di essi potrete fare con profitto il corso elementare 
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ed il coreo tecnico. Illa quando vorrete prosare allTtaiverSOè, 
vi conviene fare prima un anno di studii preparatori!, o 
[■rospo i frati (ìoisiuiiii-uni. o omiSso i frati francescani. 

Presso i Gesuiti, no. Conciofossecosaché i Gesuiti, avendo 
a loro disposizione tutte le parli del mondo, tendono più al 
mezzogiorno cbe alla tramontana; eccezion fatta alle setti- 
mane calde di estate, nelle quali anch'ossi trovano più re- 
frigerio fra le colline del settentrione. 

Compiuti gli studi preparatori, vi presenterete ai Fratelli 
delle scuole cristiane, vulgo i gnora nielli , con tutti i docu- 

Dappoichè eglino hanno, esclusivamente, il diritto d'istruire 
nei corsi di perfezionamento speciali e superiori, e merita- 
mente. Che scienza in essi! . . . Che scoperta! . . . Ge- 
summaria I a che profondità inarrivabili sono essi giunti col 
loro sapere! ... E poi come studiano i . . . Non son celie, 
no !.. . Talvolta per troppa applicazione sono slati redar- 
guiti, e qualche Fisco, cui è in odio la scienza, li ha anche 
puniti. Ma excetlens in arte non debet eie., e ben presto 
sono stati restituiti allo loro cattedre. 

Compiuti gli studi universitari, previo esame teorico e 
pràtico, attivo e passivo, otterrete la laurea e sarete pro- 
clamato dottore di scienie ez tra -naturali. 

Il mal costume dell'alta e bassa gerarchia cattolica, e 
particolarmente di quella residente in Roma è nota lippit 
ti tonsoribui, senza che io spanda parolo a parlarne. Citerò 
un solo fatto. 

Verso la fine del pontificato di Gregorio XVI fu scoperto 
in Roma in Via dei Prefetti , se ben ricordo, un tempio con- 
sacrato a Venere: non alla Venere antica e marmorea, ma 
olla contemporanea locomobile e palpitante. Questo tempio, 
o meglio sacro istituto, era stato fondato da una Società 
in accomandita per azioni, j cui azionisti erano Cardinali, 
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Prelati, Capi di ordini relifilo-i e C . . Sfinito istituto ili cre- 
dilo speciale teneva aperti i suoi oflicii nelle ore notturne, 
B gli azionisti lo frequentavano travestiti nelle più strane 
foggie. I romani viventi, che a quell'epoca avevano il com- 
pleto uso dell' inlellig-snza , si ricorderanno di questo fatto, 
che fu causa di tanto scandalo per gli uni, e di tanta ilarità 
per gli altri : e riandandone con la memoria i minuti par- 
ticolari, forse rideranno ancora nel rammentare , cornei! 
corpulento cardi uni Phvnlimini , allora Presidente delle armi, 
vi andasse vestilo da postiglione. 

Vi è stato chi ha definite- I' uomo l' animale più feroce 
Ira gli animali. l>n>:iilel.u In stuHa otirlfwìu-Ssiio. , e leggendo 
quelle pagine poco edificanti vi convincerete, che l'uomo 
sotto le spoglie di cardinale, di vl-scovo, di proto e di frate 
diventa ferocissimo. Immaginate poi a elio punto di ferocia 
arrivi sotto le spoglie di gesuita. 

Gli orrori e le barbare carnificlne della Santa Romana 
liii.j-usi/ione, le slrn^ rifila nelle ili S. Il.i: lolomeo, appro- 
vate e benedette da Papi, sono fatti storici io con trastabi lì i 
quali provano ad evidenza, che l'uomo vestito da Papa 
raggiunge l'apice della più crudele ferocia 

Lettori miei, mettetevi una mano sulla coscienza e di- 
temi , sa l' Italia, con siffatti maestri di moralità che ha 
avuto da più secoli, poteva avere i suoi popoli morali. 
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